VITA DEL SIGNOR 
CONTE CAM MILLO 
SILVESTRI NOBILE DI 
ROVIGO E PADRE 
DELLA ROMANA... 

Michelangelo Zorzi 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



. Ai* " 

VITA i 

DEL SIGNOR — 
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SILVESTRI 

NOBILE DI ROVIGO 

£ 

PADRE DELLA ROMANA ERUDIZIONE 

Adornata di varie ofjervaxjoni alfuoMufeo fpettanti, 
e copio/a di molte altre notizie ifloricbe, 
critiche , e letterarie . 

CONSAGRATA 
A GV ILLUSTRISSIMI SIGNORI 

GIANDOMENICO 
RONCALI K: 

DOMENICO CEZZA 

Regolatori , o fia Deputati della Magnifica 
Città di Rovigo. 

Dccens efl eos cives laudibus txotnart qui cejferint è vita fi corporif 

pel animi viribus res ardua* , prtclaroftjHc gcferint , /'e .TfìV 

PUt.defegib.Dial.VII. f&b&K 

in padoa; mdccxx. 

Presso Giambattista Conzatti. 
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ILLUSTRISSIMI SIGNORI 
Signori, e Patroni Colendifs. 0 * 




Urono per grido , per numero , e 
per fejfo cosi dijlinti i letterati 
di cotcfta Vofira Magni fu \ Citta , lllufiriffimi Pa- 
dri , che avendola co' prodigi del loro Japere fo- 
prammodo illufirata y non <vi lafciano y con in- 
vidia $ ad alcun* altra del mondo , in quejia parte 
di gloria . Diffi per/efo, perche infino le donne, 
<otne ìpficratea Monte, (a) la più dotta, e gentil 
donzella d'Italia, e pronipote , per quanto ferine 
Andrea Nicolio , del Vbjlro famofiffìtno Celio , 
gareggiarono con le ptu celebri penne dei Ricco- 
boni , de'jBonifacj, dei Minadoi , dei Frachetta , 

dei 



fa ) Elog. Vir. Uluf. di Monfig. Tommafinì, pag.364.in 4. 
c Luigi Grotp cicco d'Adria nelle fue lettere, p.353, i n 4. 



dei Richer] , ed altri / che degnamente fudai 
rono , per Ufciare non meno di fe ftejfi % che 
della lor patria eterne memorie j ma il Signor 
Conte Cammillo Silveftri 9 che a y giorni nofiri 
fiorì , col non ammettere uguale , antecejfore 9 0 
feguace , accrebbe sì fattamente , con la fua fa- 
ma , lustro alla patria , che volle code fio Vofiro 
Illufiriffìmo Configlio 9 con generofa riconofcenz,a 
in una decorofijfima lapida f render palefe la di- 
jlin&ione , e fempre viva mantener la memoria* 
Ad imitazione di sì memorabit efempio ho proc* 
curato ancor io, giujla mia pojfa 9 raccogliere, 
e pubblicare la ferie delle fuc glorwfijfime anioni, 
per efporre ad miverfale veduta , nel ritratto del 
fuo beli 7 animo , l'Idea della fiejfa Virtù. Appe- 
na formai quefto intellettuale difegno 9 che per de- 
dicarlo 9 non altro , llluftriffìmi Padri 9 che il 
Vbjlro inclito nome fu gli occhi m apparve 9 e 
fu le labbra mi venne , imperciocché dicevol cofa 
non era 9 che una fatica 9 la quale in fc racchiude . 
buona parte di quanto operò un Vofiro nobiliffìmo 
concittadino 9 altronde procacciale illufiramento y e 
f&fiegno 9 che da quella citta , da cui egli vanta la 

col- 
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yoltura , e l'origine, e di cui Voi focene te , con 
tanto merito 9 la rappr e fintatone , e le veci. 'Beri 
è vero 9 che fe avejfi 9 come artefice di miglior 
pratica nel pulire il concepito embrione , pareg- 
giata , con la forza dell' arte f la dignità della 
materia , farebbe r infitta l'opera non indegna di 
comparire [otto i riflejfì della Vofira gran mente % 
ma per quanto ella fi a inferiore alla grandezza 
de 9 Vofiri penfieri 9 ho voluto nondimeno farmi co- 
no f cere più tofio felicemente arrogante nel con- 
facrarvela , che perdere f nella cognizione del mio 
demerito, i vantaggi d'un onore sì bello . Mi con- 
filo perà, ancht * fr.a~fl+~+ftrcmi uiziofi del mio 
f moderato coraggio , che fe la materia non e ag- 
guagliata dalla perfezion del lavoro f refia cer- 
tamente il lavoro fuperato dalla perfezione della 
materia 9 e fe dalla filma 9 eh* è ragione , volme» r 
te dovuta al glorie fi defunto, ctì.ì l'unica ma- 
teria del mio lavoro 9 è necejfario 9 che dipenda il 
pregio, e dal pregio [ aggradimento dell' opera , io 
non pojfo def derare miglior Dejlino alle mie fa- 
tiche 9 più nobile ricompenfa a miei fudori 9 e 
premio più ragguardevole agl'impiegati mieifiudj. 

Non 
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V T T À ' 
.X • • uL . XX. 

DEL SIG. CONTE 

CAMMILLO 
SILVESTRI 

NOBILE DI ILO VICO, • 

E mai alcuno c per chiarezza di fan- 
guc , «•^-ckcerienES>:d'ihgcgna > : c 
per foavirà di<a>ftumi merita porto rag- 
guardevol nel mondo , e nicchia di- 
ftinta fra i più celebri Profeflori di let- 
tere , querti è certamente il S*g%; Conte jCAMMILLO 
SILVESTRI, Nobile di Rovigo , di Tempre gloriola ^ 
c venerabiJ memoria . Nome,vche, per dlère. di mara- 
viglia egualmente alle più vicine, che alle più rima* 
te nazioni , non abbifogna > a fimiglianza dei Sole.* 
ne di lingua, che,; con isforzo - df arteA ilo« : ftinI1rì ^i«iè 
di pennello, che, con vagheziza -di tintelo ad ornu 
Nome , che rende languida , e fpoffata Ja Fama ,i.e 
che , fe tornaflcro i Tullj , gli Ortensj , e i Demot- 
fteni per encomiarlo , farebbe badante a {"ereditare 
i miracoli delle lor penne . Nome di etfenfiQae si 

A va- 
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% VITA DEL S1G. CONTE 

vafta , che oltre all^cflerc penetrato, per così dire, 
fin negli Antipodi , jiaiferà eziindio , ne'fecoli avve- 
nire , come prodigiofo all' ammirazione de' pofteri . 
Nome finalmente , che ponendo in diffrazione , e 
tumulto la Retta Éloguepza , fi confefla fterile nell' 
abbondanza meddfirjóa v c . calcola , I in quella; occafio- 
ne, per. Jfuo maggiore.vantaggio,. e trionfo, comparire 
impotente per efaltarJo . Verità , che feriamente coit- 
fidcrata dovrebbe ferviré di fpa vento al mio troppo 
arrificatp foraggio , e diario dall' impegna, yolonta- 
riamerite Incontrato di fcrivere in loda di uno, che fa 
ammutolire la fteffa Facondia : ma perche non poiTo , 
uè debbo aver ambizione di teffer elogj at merito di 
quello Eroe Letterato , così non ho rolTore di offerire 
al pubblico un ragguaglio fchiettifnmo della fu a vita , 
in contraitela di quella gratitudine, che fono tenu- 
to manifeftarevijper l'amóre , /che mi portò^ in tefti r 
iBonio «di quella ftima ,1 che ho fempre avuto del fuo 
inarrivabil iàpere , ed in rimoftranza di quella ve- 
nerazione /> the al ptefenee profeiTo alla fua illuftre 
memoria; 7 

Sarà , non niego, quella mia iftorica narrazione , 
come un ritratto in profilo mal difegnato , e peggio 
colorino ^ per la mia non men conosciuta, che con» 
fttfatal tópefizia ; . raa^icscome: il prezzo di quefto te* 
nue regala jdipende più dall'animo^ the <dàllc forze 
di chi lo efpone all' univerfalc compatimento. , così 
priegò ivivamentC! chiunque averi la pazienza di leg- 
gere quefk mie mal compendiate notizie ^ a ricever 
in buon grado tutto ciò , che, verri regiftrato. più 

dalla 
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CjìMMILLÙ silkrstw. i 

dalla fmccrità del mio cuore obbligato j, c;he dalla 
fiacchezza dtìl'inefperta -òiuaj «penna.;? (CdtóWer andò 
fpezialmente , che fe non: fa prò dir quaKtpnmerita 
la riputazion del fuggetto , sò almeno ; coffee re il 
mio difètto , eh' è di non effere furficieate. ascrivere 
quanto baila ,c per degnamente lodairlo.oB^ò'è vero, 
che fe in meiòfte tanto d' ingegno $ .pejccbuuendarnc 
le gefta , quanto v'ha di dolore , per deplorarne U 
perdita / potrei guittamente gloriarmi dì efifee capace 
di pareggiare, con la forza del dire, la grandezza dell' 
argomento 5 ma effendo^ in me meà mediocre 
la cognizione , e più che grande il merito nel glo- 
riofo defunto , mi convien cedere fotto ito pefo co- 
tanto fproporzionato , e confcfìTare , che ficcome per 
piagnere farei il più difpofto di tutti , così per lo-, 
dare non v'è il meno acconcio di; jae , quindi chia- 
ramente da tal confeffione rifulta , ch'io non pre- 
tendo con arrogante follia, far pompa, in quefta ope- 
retta ,. di maeftofa eloquenza , ma puramente di tra- 
mandare , con genio, a notizia de' pofteri quanto 
foie l'indefeffa applicazione del Sig. Conte Silveihi, 
ncque <go mne facultatem eloqmntiamque poUiceor , {ed 
ref geftas , quas perire non p attor , autenticò pèr me 
Vopifco , in vita Probi , cap.I. pag.718 , tomo z. in- 
titolato Hifìoria Jluguflae fcriptores , Lugduni , apud Frati- 
erfeum le Preux, i$p2. in 8. Qual egli ilafi però que- 
fto mio nè compiuto , nè ripulito lavoro, non dovrà 
clTerc rigettato dall'altrui diìicatezza , perche fe non 
apporterà giovamento , e diletto con la purità dello 
fole , t con la nobiltà de' penfieri, faranno rimarcabili 

A % alme- 



4 >WITJ\RXMÌ£W. CONTE 

sIlniencMte arioui l«fcft Siglante Caracmllo , qcriri- 
ttinque ybbiJmcatcìiapprcfcncatc perche fervirannot 
tési fox^i'pe^iwdc^-diìipeacbio più lucida ai mo. 
derni , pcP '^ammirarle , - ed cai poderi d' eccitamento 
più iùrtef^^fcu doVcrJ^yXOioi generofa emulazione, 
imitare 'VJ?iite.,obhc fu: fonico oggetto, di uria interi* 
alone , ^«he potrà cfferciconfcgirito, con gloria, da 
èki- Vdrminramminarc per b ftrada della Virtù, con. 
te fcort&^H' efemplare , che refterà più fotto roz- 
zamente fi ttefacitto v ExtfRmamus nos rem vebementev. 
è^ndùeibilenPy^Ù\ bis qm in vita font , eff* fatturo* , fi 
précffantiurti njirwwn rmmoriam cdtbrtrms , bonoremqut 
babearms ftò, qaiìtvUa Hefmitti font. Si quidem bac ratio» 
m foturum nrbifàamw , ut malti apud nos fimìles evaderà 
cupìam^ infogna Luciano, fecondo la verfione d'Erafmo, 
nefc&o Libro intitolato \OTKUNOT AH ANTA, Luciti 
ttiSamofotenfts operai r qua extant omnia, Gracè , (fiatine, 
m qtatuor tomos druifo , una' cum Gilberti Cognati , 
Joannis Sambuci annotaùon'éus utili ffimis , tomo primo, 
in Toxari r frve ami etti a , pag. 5^0. Ba/Me^, per, Sebo» 
flianum Henticpern , in & infegnamento confermato dal 
famofo Petrarca Epiftr. fam» lib\ Epift. 4. pag. 215^ 
apud Petrum Rpverìantm r 1&01, in& con la feguenre 
autorevole atteftazione profitto autem fi flatus illw* 
fhrmm pofjunt nobiles atiimos ad imitàndi ftudmn accen- 
dete , quod Q Fab. Mabcimum , & Q,Cor. S<ipione*n, 
die ere fotitos Crijpus refert , quanto- magis ipfa virm hot 
effieit , darò dum proponitur non marmare r fed ewmplo, 
errò il Petrarca , quando non fia dello fhmpatore la 
colpa , nel prenome di Cornelio Scipione v imper-, 

l . . ciocché 
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CAMMILL 0 SILVESTRI. 5 

ciocché era Publio , non Quinto, come ne fanno tutte 
le : Scorie Romane pieniflìma fede, anzi Sallultio ra:- 
defimo , da cui ebbe origine la notizia , pubblicaci 
dall' antidetto Petrarca, a chiare note lo eiprime , de 
Bello Jugurtino, pag. 50, , Venetiis apud Juntas , & Boba, 
1549* in 11. che referirò, con piacere , sì per auten- 
ticare 4a mia offervazione , come per aggiugnere pefo 
alla mia finale intenzione nam /ape audivi jQ, Ma* 
xumum , P. Stipionem , pr aerea civitatis noftrae pracla* 
ros iriros folitos ita dicere, cum majorum imagines intue* 
rentur , 'vebementiflìme [ibi animum ad virtutem accendi, 
feilieet non ceram . illam , ncque fìguram tantam *vim in 
fe fe babere, fid memoria rerum gefiarum eam flammam 
egregìis vnris in petlore crejeere , nec prius fedari , quam 
virtus eorum [amam , atque gloriam adaquaverit , ragio- 
ni , che tutte unite tofto mi fpingono a dar comin- 
«iamenro alla dtvifata fìnceriflìma narrativa , acciò 
non refti il benefizio dell' imitazione più a lungo dif- 
ferito , e fofpefo. 

Spuntò qual lucidiamo Sole , il chiarifllmo Con- 
te CAMMILLO SILVESTRI , grande ornamento , e 
iplendore non men di Aia Parria , che di noftra Italia, 
negli anni eia lo. CXL V. adi XI V. Giugno r in Pa- 
doa : ebbe per padre ALESSANDRO SILVESTRI y 
c per madre ANNA ANGELI, anch' efla nobile di- 
Rovigo , e forella di quel rinomato Conte AIARINO 
ANGELI , Compilatore delle Leggi Venete , in cut 
formò la natura l'idea d' un'eccellente Oratore , cck- 
me raccontano Le Glorie degl'incogniti, pag. 332. In Ve. 
m?!a apprejjo Francefio Valvafenp, 1 ^47. in 4. Bifogna 

cre- 
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6 VITA DE L SIG. CONTE 

• 

credere , che i fuoi Antenati fi elegeffero per fog. 
giorno cotefta Regia Città , parecchi anni avanti la 
nafeita del Conte Cammiilo , mentre l'avolo fuo di 
iìmil nome mancò in ella nel icj8, non *6$o , co- 
me, per errore di (lampa , vedefi neHa vita di quello 
letterato , inferita nel • Tomo XXXII. del Giornale 
d'Italia pag. 472, e dopo anni XXXI. cioè del .1^49 
vi fpirò ancora ALESSANDRO fuo padre , lafciando 
in età di quattro anni il figliuolo , di cui. al prefente 
ferivo la vita ; fa qucfti fubito condotto dalla madre 
a Rovigo , antica patria de* fuoi maggiori , c veden- 
dolo , con iftupore , negli anni pia teneri, applicato 
ad efercizj più torto ferj , e mafliccj , che, puerili , e 
leggieri, proccurò di far rifa Ita re il fuo fpi rito, con 
la coltura , faccendolo ammacftrare nelle buone arti, 
ed ottime difcipltnc e però fuperati fotto la direzjo-: 
ne di pariti mieftri , con felicità di progreffo, i pri- 
mi >el^fhenti della Grarmtica , fi diede allo ftudio 
della Rettorica , e della Filofofia , nelle quali, come 
dotato 4' un prontiffimo ingegno , fece avanzamenti 
tali, che ben predo fi portò , con palfi da gigante, alla 
cognizione perfetta del più artifiziofo maneggio di feri- 
vere , & alla profonda conofeenza d'ogni più recon- 
dita, e diffidi quiftione. Crefcendo in quello mentre , 
l'amor della madre a mifura del merito del figliuolo, 
determinò ricondurlo a Padoa, in età d'anni XV. ove 
nel corfo d'anni cinque fucceffivi s' impoffefsò , contale 
franchezza, delle Leggi Civile , e Canonica , che con- 
feguì di XX. anni , con tutto l'applaufo , e con pieniffi- 
mi voti d'approvazione, il fregio della Laurea Legale 
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CJM MILLO SILVESTRI. 7 

Che allora lo ftudiar. era ftim;i% ::i •. 
Nè, corneggi, contrario era tcnutQ 

A le prove di Malta il Dottorato. ; ri j 
poiTo dir con giuftizìa ciò , cbe.fcrHfe:, por vergo, 
gna de' noftri tempii, lo ite ffo . Gante SU\?eftri nt Ila 
toa prefazione . aite-Satire di Giuy enaie , n. ;i<y. diffi 
per vergognai de' noftri tempi > perche ; fembran< de* 
cadute dal loro antico' fplendore Je jScieme^ venendo 
dall' ingiulìizia del mondo ftimato aliai più una, che 
abbia varie lettere di cambio nella fcarfella , che 
un'altro , il qual vanti un ricco capitale di belle let- 
tere in tetta , come fcherzò leggiadramente Sigifmon- 
do Scaccia de Commerciis , Cambio $.I.X>*aft.m. 

n. 13 , e 14. v i , 

Appena ottenuto , nella corona d'Alloro , il pre- 
mio de' i'uoi fudori , fi portò di bel nuovo a Rovi- 
go , ove , fenza punto abbandonare gli ftudj , accu. 
dì vigorofamente a dar quell'ordine , eh' è neceifario 
in tutto , come afierifee il Giureconfulto Maranta , 
nel proemio de ordine Judictorum , ma particolarmente 
neceilariflìmo , per ben regolari , -e mantenere una 
cafa , i cui più rilevanti negozj fegliono Tempre pa- 
tire varj feoncerti , quando mancando, nel capo, 
il fondamento delle famiglie, hanno gli eredi, come 
fuccedette al Sig. Conte Gammillo , la (ventura di 
reftar, fenz' appoggio , in età pupillare RaiTettate , 
ch'egli ebbe le dimeftiche fue faccende, a norma di 
una efatta , ma nobile economia, eh* è quella par fimo- 
nia fine fordibus , tanto lodata da Capitolino in Anto- 
nino Pio , n. 4. del libro più fopra citato , deliberò 
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che viene giuflamente tra i più (limati , e più anti- 
chi della (ila patria , riporto $ effettuò cotefto fuo lo- 
devole , ed onefto difidcrio , legandofi in matrimo- 
nio con PLACIDA CAMPO parimente Nobile di Ro*. 
vigo , da cui vanta l'origine quella degna , e nu- 
merofa prole ; che viene dallo Stemma fogliente 
inoltrata . 



4. 

Baldaffarrc Vi i l i 1 

morto nel 1570» 



Hf* ...... 

Cammillo 



mortoinPadoa,i6i8, 

| 1 . \# «. 



Alcffandro 

morto in Padoa,i6ag. 

I - ; < . 

Cammillo d'illuftre, 
c gloriofa memoria ' ir]! 

morto i n Rov igo, 1 7 1 9 . 

■DU /•UÌ r>« ) 2 voto Valeria Lion , 
Placida Campo J ^ Margherita Cittadella 
. in primo voto ) ambe Nobili Padoane . 



1* l* 1 . 1* J 1 ri ( 

/icflandio, Iiimo, Giovanni, Girolamo D. , Aurelio, Rinaldo, Carlo, Cecilia, Aftadorma 

Co. Man» Canonica ArptU- ,n Cor- inCi/tU- 

Grampo « Pioli nel io moNaicJ- 

, Nob.hi- Kob. di Campa, li Kob,. <U 

ita** Kovrro gnelV Rovigo. 

P Kob. di 

' 1 « Rovigo 

• 

* • »... 

Se 
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CAM MILLO SILVESTRI. 9 
Se bene iridefeffamentc occupato, come ho dettò 
più fopra 9 nel promuovere i vantaggi privati di fua 
famiglia , e fpezialraente dopo avuto , con la bene- 
dizione del Cielo , sì bel numero di figliuoli , non 
Jafciò mai in abbandono i pubblici della fua patria , 
e però oltre allo effere fiato più volte eletto dagl'in», 
terelìati della Compagnia vecchia in loro Prefidente., 
in tempi diflficiliflimi , e di maggiore premura , efer- 
citò ancora tutte le cariche , che fogliono effere du 
/tribuire dal Magnifico Configli© di Rovigo, come di 
Proveditor alle Vittuaglie , di Sindico , o fopranten- 
dente a'iuoghi Pii , di Giudice agli argini , di Rego. 
latore, o fia Deputato della Città, carica la più 
cofpicua , che venga sì dalla medefima , come dalle 
altre Città difpenfata, jne' quali impieghi fece fempre 
fpiccare una fomraa deprezza , ed una pari abilità. 
Sofienne , dopo la morte del Sig. Marchcfe Giambar- 
tifta JVIanfredini , l'onorevole carico di Proveditor ai 
confini, poflo, che quantunque riguardato , con oc- 
chio gelofo, dal Pubblico Serenifs. pure, con pienez. 
za di voti , in competenza di molti altri qualificati 
fuggetii , fu appoggiato alla fua ^fcdc , e mantenuto 
in lua tetta fino a tanto , ch'ebbe termine il corfo 
gloriofo della fua vita; feguì una tal' elezione, negli 
anni M. DC. LXXXXII. adi 16. GennajoM.V. che ven- 
ne a cadere negli anni i<j.o$.M.I. come dimoftra l'In- 
dizione I. efprelfaraente legnata nella parte prefa p 
pffervazione ommeffa dall'autor della fua vita, poiia 
nel Tomo XXXII. del Giornale d'Italia , pag. 47$. 
Fu detonato parimente alla regolazione deUBtirno 

B di 
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io VITA DEL SIG. CONTE 

di tutto il Polefine , con tanta maggiore fua lode , 
con quanta non penfata facilità ricfufle in buon or- 
dine cumuli difordinati d'ammontate fcrirture 5 dan- 
do in un'affare cotanto imbrogliato, e confufo, faggi 
evidenti di fua maravigliofa, attitudine; onde chi vede y 
dice l'autor della vita di quefto letterato, pag.475 
del foprallcgato Giornale , le fu? induftriofe fatture in 

Juefto propolìto , e t immenfa mole di carte tutte frìtte 
i fuo pugno , appena crede , eh' egli abbia potuto far altro 
in vita fua . Fu fpedito più volte appiè del Principe 
in qualità d'Inviato, nel quale uffizio accrebbe no- 
me a fc fteflb , e benefizj alla patria , riportando 
fempre apprò della medefima benigne, e vantaggi ofe 
rifpofte . 

In mezzo a tanti pubblici, e privati maneggi 
non tralafciava d'impiegare il rimanente del tempo 
nello ftudio della più foda , & amena erudizione , 
avendo per abito , ch'è lo fteffo quanto dir per na- 
tura , il piacere di fempre operar bene ad un modo. 
Amava ounque , per tale motivo , naturalmente il 
Conte Silvettri multù m difputare , multum audire , tnuU 
tura levitare , quumque plurimum fiiret , quotidie tamen 
aliquid addi fere , per valermi delle parole di Plinio f 
lib. IV. Epift. 25. quindi è, che foleva dire, maravi- 
gliando , conforme mi raccontò il Sig. Marchefe Gianw 
paolo Alanfredini in Vicenza mia patria, li VlII.Giu^ 
gno M.D.CC.XiX- che non fapeya comprendere , co. 
me fi potettero trovar uomini , che godeflerò , con 
perdita lagrimevole di tempo , paffeggiarc oziofi per 
le piazze, o federe neghittofi nelle botteghe, mentre 

vi 
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vi era tanto da operare non meno per pubblico be- 
nefizio , che per intereflfe privato . Era così parco 
nel ripofo , che alla natura clonava quella porzione 
di quiete , ch'era ibi necclTaria pel mantenimento 
dell'individuo 5 il refto era tutto da lui impiegato, 
fenza mai badare ad alcun paflatempo o nel leg- 
gere gli autori più rinomati dell'antichità , o nel m?- 
ditarc paffi inviluppati d'Iftorie , o nello feiorre 
dubbj eruditi, o nello fcrivere differtazioni , ed al- 
tre opere di giudo pefo , delle quali $ Aio luogo 
farò più didima menzione ; di queflo potfo farne? 
ancor io (incera teftimonianza 5 imperciocché , con 
Toccafione, ch'io mi portava in varj tempi a Ro* 
vigo , per godere di fua convenzione , ed appren* 
dere dalla m-defima quelle notizie , che fono defi- 
derabili da chiunque brami menare una vita da uo- 
mo , non fu mai poffibile , che lo {limolo degli ami- 
ci , l'eccitamento delle Dame, e le preghiere de* 
figliuoli lo potefsero indurre a divertirà o col fone- 
tico degli orecchi ai Drarqi muficali,ne' tempi prò- 
prj, o per follievo dell'animo, col pifseggo per 1* 
città ; ed io , .che nell' imitazione di si JodevoI con* 
t e jno , ricavava più di utile dalla fua compagnia , 
che di piacere dalle fopraccennate mondane pazzie, 
ricufando con uffiziofe maniere gl'inviti , mi tratte- 
neva feco , per l'uniformità degli ftudj , con ficu- 
rezza di profittare, nell'udire le fue Tempre nuove, 
mafTiccie , & erudite lezioni . Soleva egli , in quelle 
letterarie occupazioni confumare la metà del gior- 
no , fenza mai patire alcuna alterazione di teda , o 

B a pro- 
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provare turbamento alcuno di ftomaco- , net pafsarc 
dalla menfa allo ftudio y cofa , che pofso teftificar di 
veduta, e che viene confermata pag. 477. del Tomo» 
XXXH. del Giornale d'Italia, quivi l'autore , parlar*, 
do a propofìto dell' accennato racconto , in fimii gur- 
fa s'efprime. Era [olito impiegar in quefte fue continue 
applica^oni dieci , e pik ore del giorno ( cofa incredibile ) 
fen^a mai patire alcun incomodo di capo , nè alcuna fiac* 
ebe'zga di mente , ma Jèmpre forte e fempre incarnabile, 
faceva, che una fatica fuccedeffe immediatamente all'altra. 
Era di una natura così feria , che poco-, 0 niente fi dilet- 
tava di altri divertimenti , fuori di quello , che traeva 
dallo fcrivere 9 leggere ; a tal fegno che non è flato mai 
poffibik vederlo a paleggiare o-qpfamente ni in pubblico-, 
nè in privato. 

Ebbe poi ima pronte**! , ed una facilità cosima- 
ravighofe nello {piegare gli antichi marmi, che le fue 
interpetraiioni perdevano il nome di conjettura , e 
comparivano- in aria di evidente dimoftraiionc . Niflu* 
no più di lui, dice il Giornale antidetto al luogo cita- 
• to , ebbe facilità in ìfpiegar le difficili ifcri^ioni de' mar* 
mi antichi , delle (fiali ftfpicciava con tanta francherà, 
che ben ft potè dire /' Edipor del noftro fecola ; preroga- 
tiva , che lo rendette tanto (limito nel mondo , e 
tanto noto alle nazioni più rimote, e ftraniere, che^ 
per comune confenfo de* dotti , non poteva gloriarfi 
l'Europa d'avere alcuno a lui pari , o fecondo; a 
fegno, che polBam dire di quello illuftrc fuggetto, 
fenza un menomo (ofpetto d'adulazione , ciò , che 
difsc Marziale di Roma , Ita XII. Epig.8* 

Ter- 
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Terrarum Dea , gentiumque Rpma , 
Cui par efl nibil , & nibil fecundum 
gì Lift izi a , che li venne fatta anche dal Sig. Vincenzio 
dalle Chiavi, noftro concittadino, allora, ed al pre- 
fente /che ferivo, degniffimo Vicario Pretorio io Re*. 
Vigo, quando, con Y infraferitta fua lettera, mi recò 
la nuova ahi troppo dolorofa , e penetrante della 
fua morte , • 5 

... , 
illuftrifs.Sig.mfoSig.Sig.Colendifi. 

À ccolgd in quefle quattro righe con eguale fentimento 
JlV. di dolore al mio l 'infaufto avijò della morte del 
S/g.ConteCammilloSiheftrij jeri feguita alle ore xx, con 
piena raffegnaqone d'un grand' uomo , e d'un" ottimo (ri- 
filano. Compiangerà unito a noi tutto il mondo letterario k 
perdita di un tanto /oggetto* di cui forfè non bà l'età prefen* 
te il fecondo. Rimetto aV.S. llluftr ifs. la lettera pervenuta- 
mi in tempo inopportuno per recargliela , come pure il fuo 
nobil Sonetto , per ubbidire alla foverebia delicatezza del 
fuo gufto , per non dire alla troppa fcverhà , con la qua- 
le giudica i fuoi parti , e applicandola rimandarmelo , ri- 
veduto, che l'abbia , unito all'onore de' fuoi comandi mi 
dichiaro 

DiKS.IIluftrifs. 

'Rovigo li fJl.Gennajo, 1719. 

< •. 1 . • . . .' .... . . 

Divotifs. Ù ObbLgatifs. fervitore 
Vincenzi* dalk Chiavi. 

Fu, per la fua mentovati eccellenza d'ingegno, rice- 
vuto il Sig. Conte Silveftrij nelle più famofe Accademie 

d'Ita- 
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d'Italia, cioè a dire iq quella de' Ricovrati di Padoa , 
nel i57p. adi primo Febbrajp , e negli anni 169%. adi 
30. Giugno in quella degli Anìmofi di Venezia , che G 
radunava*, .con diftinzjoqe di grido a S. Maria Formo* 
/Vi, in cafa del Sigr Giancarlo Grimani , Patrizio Veneto, 
di ferapre degna , é riverita memoria , nella quale fu 
pure per cortefla, defcritco.il mio no^Te (otto li XXHI. 
Marzo , 1692* Videfi poi nel 169%. adi X. Luglio pa- 
rimente aggregato in quella degli Arcadi in Roma , 
ove chiamavaG Numeno Acacefiate , cognome dato da- 
gli antichi a Mercurio, JDio dell' Eloquenza , fecondo 
il rapporto fatto da Niccolò Leonicp Tomeo de varia 
bifìori4 y \\h*l- cap.pS, e perciò molto giudiziofamen- 
te attribuito al fuddetto wfrgne defunto . Fu , replU 
.co, nel 1*98. a'X. Luglio aggregato dalla già nomina- 
-ta illuftrje Adunanza , conforme prova , con le fue 
-{lampe , il Catalogo degli Arcadi per ordine d'annoverato- 
ne, pag'347- in fin. tra quali ebbi anch'io l'onore di 
cfTerc aromeffo fotto li XXIH. Marzo 1699- fenza me- 
rito alcuno,, ma per folo benefico genio di que' no- 
ftri gentiliflìrai , e valorofiflirai CQmpaftori , col nome 
di Ripido Cererio , come leggefi pag. 349% del foprarl. 
ferito catalogo , neque base fcribo , ut me lamie m , feto 
enhn , quam in me fuerint femper , fint omnia minus 
quam mediocria, per ridir con giuftizia ciò, ch'efpreffe 
per modeiìàa il Cardinal Agoftino Valierò , nel (no 
opufculo de emione adbibenda in edendis libris , pag. 17. 
Fatavìi , excudebat Jojepbus Comims , 171$. in 4. Fece 
poi il fopraddetto Sig. Conte Cammillo, con molta fua 
gloria, rifiorire l'Accademia ^'Concordi (frU* fua patria, 

che 
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che dtpreffa :,e fconofciuta giaceva nel bujo d'una 
fventurata dimenticanza > per difapplicazione ,e fvo- 
gliatezza de' cittadini , ferirei nel ruolo di quella tà- 
mofa adunanza ; di lord ine fcandalofo , che : corre al 
preferite in molte altre cittadi ancora y con grave fca- 
pito delle lettere r e pari difonore degli iAccs^mieu.j 
Nel numero dcMuoi foprannominati figliuoli , • ri- 
trovandotene due, per palsar« ilalk'togiialfirajo, e 
dalle lettere all'arme, cioè Alefeandro, e Primo, chè 
per generofo ebollimento di fangue nobile inclinava- 
no a bcllicofi efercizj , e volendo il padre fcddisfare 
al genio marziale de' figli, provide laro ^-i jhrfpefe, 
d'una Compagnia di Fanti, alla teda de' quali mar- 
ciando Alefsandro , col fratello in qualità d'Alfiere , (I 

Portarono entrambi , nella penultima guerra del Pe- 
>ponnefo, in Levante, per Alitare contro alla co- 
ronata barbarie dell' Ottomano Monarca • Quivi fe- 
cero tre gloriole campagne, quando nel 1590. adi 
26. Marzo fu lo fpuntar dell'Alba verfo Capo Sant* 
Angelo* accompagnando, con la loro Nave S.Alar- 
<*JZ* co, Taira, detta S.Giufeppe> comandata dall'Almi- 
rante Alefsandro- Valiero , fopraggiunti da dieccNari 
Turchefche , e due d'Algitri, fi videro, «unecéffi» 
di non ricufare l'incontro» Non fi fmarrirono al 
difugualc cimento gl'intrepidi feguaci di Marte, an- 
zi mandando con magnanima rifoluzione , il giova- 
ne comandante ordini di coraggio alla compagna 
S. Marco, & infondendo , con pari grandezza d'ani- 
mo , fentimenti di coftanza a' fuoi di S. Giufeppe, 
alzata prima bandiera di battaglia, fece, ch'entrambe 
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le Navi fi preparaflero a fare giornata .: giunte', c6c 
furono a tiro , la Capitana d'Algieri , e fùa confer- 
va, le voltarono il bordo , e diedero principio ali* 
pugna , dopo quattr'ore di coraggiofo conflitto/ ap- 
piccatoti il fuoco nella Nave S. Marco , montata da- 
gli antid etri due valorofi guerrieri, figliuoli del Con* 
te:^ammlllò ^iijparì via in un momento , reftàndo 
tutti , -Tri ìin; batter d'occhio, vittime della Fede, e 
del Principe , come più diffufamente racconta il Ve- 
neto Senatore Garzoni nelle fue Storie , parte prima , 
pag. jtfo» in Venezia , appreflb Gio: Alanfrè , 1705. 
in 4* grande , narrando il fatto , benché non vi fì& 
il nome delli due mentovati prodi fratelli , che sbra» 
nati dalla violenza d'un fatale accidente fe ne vo* 
larono a ricever la palma , come fi fpera, da Dio, 
che, per confolazionc maggiore de' fuoi fedeli cam* 
pioni, avrà fatto anche regiftrare a caratteri di ftelle 
il compaffioncvol fucceffo negli eterni volumi del 
Cielo . 

Qual foffe i! dolore dell' aflflitti(fimo padre , per 
Y inopinato olocaufto di due figliuoli in un punto, 
può eflfere più facilmente conceputo , che agevolmen» 
te deferita». 11 Principe SerenuTimo, che nella gran- 
dezza dell'accidente compativa la fventura del pa- 
dre , volle render confolata , nella miglior forma polli» 
bile , la fua afflizione , concedendoli col Senato il 
titolo fpeziofo di Conte per fe , & eredi , efentan- 
dolo parimente dall' annua ricognizione , che foleva 
pagare, per un'antichuTimo feudo della fua cafa: tut- 
to ciò conferma l'infr^fcritto decorofo Diploma, che 
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ha voltrtè qùì rcgiftrare , no^r titata per pubblica 
t«ftimomaxi*a del vero , quanto jj>er ifpeiiar onorc- 
volezza dcUa caia Silveftri. 

FRANOSCtJS MAUROCBNO DEI GRATIA 
DUX VENETI AfiUM &c. 1 - - 

UNiverfis , 6 1 fingulk ReBoribus , >& Rapprejentttnti* 
busNoflris quibufeunque , necnonMagiflratibusbujus 
p'rbis No/fró Venetiarum , eorumque Minifiris pr^fenttbus^ 
& fitturjs , W $hoì; itf «c^ra pervenerint, & earum exe~ 
fvtio jpeBat , vei Ijpetlare poltrita Rgn'tfieamus bodk in\Con- 
(ilio Nofiro fiogatorum captarvi fuiffe partem tenori* infra- 
/cripti, vixklieet. Con ia Nave S-Mano, rimaft a incen- 
diata neli'ittcontro del combattimento con le Sultane di Co- 
ftant'mopoli ^ fino periti li due fratelli A lef) andrò , e Pru 
mo Silveflrl, Nobili di Rovigo Feudatarj Noftri , eh 
[opra rv'dtfìevano 9 con una delle due compagnie di quella 
Magnifica Città , da loro a proprie fpefe ammaflata, e che 
veniva dai mede/ini con valore diretta . Alefjandro emen- 
davi alla te (la , come Cxipuanio , * Primo Jo flettendovi la 
forica d\ Alfiere . Camillo loro padre afflitto per la pèrdi* 
Xa di due figliuoli 9 che con fine lodevole di com probare 
a piò ardui cimenti la coflan^a dell'antica ereditaria de- 
vozione dei loro maggiori verfo la Signoria Noflra^ /era- 
no e fpo fi i alli pericoli , & alli travagli dell 9 armi , .ricor- 
re ,& implora li filiti effetti della Puhjka Benignità, 
che come teflìmon] del Publico gradimento vagliano a .Ri- 
filarlo , & a porgerli qualche rifioro- Al merito diflinto 
de figliuoli defonti } che per il cor fi di tre campagne, bora 

: c mia 
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netti Preffìdj delle Pùnge di nuova congni fia, bora foprm 
le ? Miche Navi 9 & bora nelle fuperate trhuùere de ne- 
mici fono Negroponte , e negli afjalti diti a quelt oppugna- 
ta Pùnga , non rifparmiando le Proprie vite , diedero 
piene frove di coraggio , e di %eio t kmbe , nel fatale 
preaccennato incendio terminar mìo i* mitro facrifi^io di fe 
fleffi , unendofi il rifieffo delle gravi giatture dell 9 addolo- 
rato padre , che con rmkò incomodo delle riftrew fortu- 
ne della fua mmerofa fan/rigU* , fòmmhùfìrò loro i me^i 
d'arnmaffare la compagna , e di fvfftflere nel fervido , 
ben fi conofie conveniente di renderlo confolato , Perà 

V onderà Parte , che il feddtffxmo Camillo Silveflri^ 
Feudatario Nojiro fui per ano della Pubhca Benignità , in* 
[ignito del titolo di Conte con fuoi figliuoli ^ e - difettatemi le* 
gitimi in perpetuo , per godere di tutte le prerogative , pre* 
bem'tnenTe } & immunità , che fono proprie dì tal grado , 
e refli per ftmpre «ni li fuù figliuoli , & ber edi fuoi libero 
dall' obligo delti ypimkmtjue Ducati annui , che li fono fiati 
impofii in tempo di gp.erra , per il Feudo , che da più fecoli 
fu conferito , e fi mantiene tutta xia nella fua benemerita 



con quale s accompagnano le giù fie affla tioni deldikùawtrm* 
E li Proveditori allt Feudi tiano incaricati d' efeftàre in con- 
formità . £htare auBoritate fupradifti Confila mandamus 
tyobis , ut ita exequi faciatis , 

Dau in Noftro Ducali Palaùo , die X. Junii 9 Indizione 
XM.M.DCMC. 




Ciò: lutùfl* Hicoìrft Stejrrtari* . 
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Ter non lafciar perire la memoria del fatto , c 
per non mollar fi ingrata alla beneficenza del Prin- 
cipe | fece innalzare il Conte Cammino una lapida 
nella Cfaiefa de RR. PP. di S,GtroIaraoi , detti della 
f*agha , con la fogliente ifcrizionc i lw,w\z^. . 

" ÀLtìXANORÒ fiT PRIMO BESYLT£STRKFffiJÌSdARKSFMIS 
-vt\ v • \\ Qyt f /i or m: 

ALTEFU EX CQHQRTWtf RHQDKJIN /E ClVlTATJS DECRETO 

! ADSACRUM BfcLLUM CONSCRIPTIS PR^F£CTI 
TRÌENNAL1BUS TERRA MARIQ; MILITI^ MUNIIS STRE^U* 

PBRFUNCTI ;\ \ . i 

♦ TAHDEM^FUCTUIOTERPVASNAVESy^TA? 

TURCICAM EHEUNIMIUM DISPARI MARTÈtoMMKSO 

VII. KAL. APR. M. D. C. LXXXX. 
ILLUSTRE!* MORTEM OPPETIERE 
CAMlLLUS PATER 
> * HONORlpCQ INDE TITULO ET IMMUNITÀ!^ 
PRO SE LIBERISI & C. DONATUS 
UT VENETI REIP. MUNIFICENTIAM 
r " -ET B.M. FILIORUM NOMINA COMMEOTAWT 

\... H. P. M,. - 

v Dopo il foprannomiiwto fatale recidente fi die* 
dk* wacHirfe in Verfi ftaiiaaiì k Satire' diGiovem- 
k , e dì Perfiò 1 che a fine condotte' con varietà di 
metro, si perche cosi cofturaarono gli amichi, si .per- 
che veniva in tal forma a minorare al leggitore quel 
tedio, che fé co avrebbe portato una fcroprc uni- 
forme teffitura di carmi . Egli ftcflb f* fede di quc T 
Aa fua praticata condotta , nelle annotazioni alla, 
fua prefazione , pag. 12. 11. 34. apertamente dicendo ; 
coftumarono gir amichi inferir nelle loro Satirt varie forte 
di ver fi-* Tanto con l'autorità de frammenti di Ennio , 
/< C a di 
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di Lutiliè , I *>■ di Patrone , raccolti par ricolar mefite da Nonio 
Adanceilv, ci trovai Giovanni Mravo Opinionuiro lib.Kf. 
ci i8. *4n%i fi àmia alcuni fatto Hutto di cooiporle in prò* 
fliy-e di ver fi infime framijcbiati y onde Satyrx, scpafi 
Satura? furono chiamate r le quali ebbero dai Romani 
la loro'orjgjne , per interrompere con brevità' il ra- 
gionamento del Sig. Conte Silveftri . Itaque hoc fri* 
mm r dicc'Nrccolò Rigalzio de Sat.Jtrùenat in princ* 
ex Quintilioni dottrina verijfimum effe per tendo r Satiram 
totam effe Rgmanam , ejufque originem ab Satyrica Gr<e* 
corani poefr rndlatenus repetendam • ld amem vel maxime 
probari, mibi videtur , quod nomen ipfum Soxyrae five 
Satura; Tu pura futa Latina vox- £ vetufliffìmh auBori- 
bus ùro f animine primittts uftrpàta , unde & multorunt 
& diver forum capitum leger y & complures diyerft ge- 
neris bifiorias appello-vere fatiras . Qadé , ìeguita il 
Conte Silvcftrk, Satyra?, qm(t Satura? furono chiamate - r 
di che Niccolò Rigatilo nella fua Difettatone de. SatyTar 
Juvenalis adduce gli efempj di Fanone fteffo , di Petronio , 
e di Marciano Capetti* jQmndi ha creduto poter anch'io, 
per JoiteeDarùl iettare M tediò* di um femore uniforme teffu 
tara de tarmi ry fpie§ar> k Satire ipik moderne ' dàGèuve^ 
mk y <tìon foh coti Tergiti wm am J^odernor; * ed 
altre maniere di. ver fi r ne* quali peri dalla con fonane 
delle Pjme , fc mn altronde , fimprt ri finti fft t orecchio 
eptalpbéi confotayone t Artificio mfato fure da Plinio in 
atto fuo componnmìno y di evà nel libagli (errore diitaij». 
pa dee feggerii àbif^ti..y Epifisi. JJ^es:hh Se opaCcu* 
ni varius y & metrisf ita folcmus, qui ingcnto paruri* 

fidimusj ikiwaùsperkukimfugere.. » 

» e L> Que- 
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Quefta traduzione fu poi arricchita dal fuo cele- 
bre autore d'annotazioni cosi pellegrine, cosìfceltc* 
e così perfette , che non lafciano campo alla critica 
più Copra Ana di trovar in effe ombra di dubbietà, 
tìon che materia di cenfura - y e però conofeendorai 
totalmente inTufficientc a lodarle y mi fottoferivo a 
quanto pubblicarono, con giuftizia , i dottMìnri Gior- 
nalifti d'ItaKa 7 nel tomo V. pag. 401. del loro non 
mai a baftanza commendato Giornale , c molto più 
a quanto replicarono nell'ottavo tomo, pag. 40. fac- 
cendo il rapporto dell'opera, che non può effere per 
mio , ed altrui giudizio , né più nobile , nè più ec- 
cellente; a fegno , che poflo dire con Plinio lib.lV. 
Epift. 10. Efl opus' pulcbrurriy Dalidum , acre , ftélime> 
mrjum , ehgans , purum , figwrcitum , fpa$bfum ctiam, 

cum mapia figa laude , difftfum. 

Attendeva il Conte Cammilk) , nel fuo Hluftre Mu- 
feo , all'impegno gloriofo della fuddetta verfione, in- 
tcrrorapendola puramente con Y incelante lettura de* 
libri , e con hi meditazione de* pumi più fcabrofi 
deH' antica crtfdkionc é quando nel 1702, non^oo^ 
come fegnò con notabile anacronifrao l'autor della 
-vira 4i qucfto celebre letterato, inferita nel tomo 
XXXII. del Giornale d'Italia , pag» 480. quando re- 
plico, nel 1702, adi vi. Febbraio > come il ha dall' 
iutia Sacra dcH'Ughelli coL 409. tomo n. della fe- 
ccia edizion di Venezia , eletto Vefcovo d'Adria 
Moiiìg. Filippo del Torre, nome notifllmo nella let- 
teraria Repubblica , venne per colmo di fue foddif- 
fczioni a fermarli in Rovigo, folita refidenza di cotefti 
••' j Vcfco* 
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Vefcovi : un tale incontro non poteva eflere per en- 
trambi più fortunato ; la pari fublrarità degl'ingegni, 
e la uniforme inclinazione agli ftudj erodici li unirò* 
no | e legarono infìeme eoa vincoli Così (betti , che 
non fi fiaccavano mai , fenon tanto , quanto ricer- 
cava il infogno di naturale ripolb , oppure il riguar- 
do delle loro dimeftxche , c letterarie faccende , Que# 
Aa reciproca corrifpondenza d'amore, t vicendevo* 
le unione di cuori viene palcfata , e confermala nei* 
h vita dei fuddetco Prelato , kritta dalla feliciflima 
penna dtl Sig. Dottor D. Jacopo Facciolati ( da cui 
l'ebbi in dono ) come artelhno i Ciorrulirti d' Italia , 
turno XXVJII. pag. 410. c ftampata fenza nome deli' 
autore, che volle modeftamentc occultare, coi fcguerv 
te frontcfpiaio , Pbilipùt a Tum VitA Patavii, firipu, 
Ceneta edita per H. de £. che vuol dire per Hmgnp 
numi di Leowbui, excudéat MatérfuS N* cètè Nanims, 
Cagnamu, J717. in 8. e riftampata con quefto altra 
titolo, Vita. Pbilippi a Turre Eptfcopi Adrienfis> zàino 
alter a. 7 Cenetti , typìs Mattbai NanimCagnam, 1717.H1S. 
Quivi Fautore", cb'è , come diffi , il Sig. Facciolati, 
Prefetto degli Studj nei Seminario dt Padoa , ed uno 
de' primi lumi , che iiiuftrino la noftra Italia : elogio 
tanto più vero, quanto , che viene di là da' monti, 
per bocca del Sig. Giangtorgto Wakbio , & efprelfo 
nella foa Biffar ta crìtica tatuiti lingua, pag. 44$. Lipfia, 
Jumt& h.Frkhrki GleJùfebiiy & piti , 171 in 8. Può 
fmt lumina, die egli , latina Imgua , qua jam baham 
ilkfirant , quorum alurum e fi Janus Vmctmms Gravina 
&c Atterum efr Jacobus Fmiotatus Patavimis ; mai 

effen- 
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eflertdo naancaro il Si^.Gianvóic cario Gravina li VL 
Gennajo , in età id' anni LVf. al riferir del Gior- 
nale d'Italia, coma XXXI. pag. 31& fi può chiamar, 
con ragione, folo, ed unico lume d'Italia il Sig. Dottor 
Facciolati , che vive per gloria di noftra nazione, t 
per univcriak profitto * Quivi torno a replicare, l'au- 
tore, ch'i il fiiddctto Sig. Facciolati , nella Vita di 
Monfig. del Torre , pag. ^. della feconda adizione , 
così difeorre . Errtgiam hcférafkmew Innocmms X1L 
Pont. Max. valde préavit, parla dell' infigne libro di 
àMoniìg. del Torre , intitolato Monumenta Vtìtm Amiì s 
/lampa co in Roma l'anno 1700 , novis typis Caktanì 
Zenobii , & GeorgU Plachiti in 4. onorato d' un befliflì- 
mo Sonetto dal Sig. Niccolò Madrifio , pag. 370. delle 
fue podtc , delle quali parlerò più didimamente al- 
trove , c mentovato con la dovuta lode fin di là da' 
monti dal Padre Morjtfaucon, dal Clerico, dal Cella- 
rio , dal Morelli , dal Reland , dagli ultimi editori 
delGrutero nella prefazione, e dai Giornalumi di Gcr* 
mania , e di Francia , al riferire de' noftri d'icalia , 
nel tomo XVI. pag. 50. del loro applaudito Giornale. 
Dunque egregiam Imubratìomm Innocenti** XII. /W. 
Max. valete prabavit, nec laudtbus folum , 4*0*9» imi- 
ti foient e(je tiberaliflìmi , (ed etiam bene fui: s omavìt , pi», 
ra daturus , nifi fato intcrceptHS fuìfjet . Vernntamm qnod 
ilU parafi art non potuti, abmde prefìtto CLEMENS XL 
qui prò fua madam non Fglifìonis modo , fed ethm Ito* 
rarum ewa rhiltppum cotnpiexvs , Mrknfim Eptfiopmn 
rcnimciavìt xrm. KaLFebr. an. m.d.ccu- (che vuol dire 
alli XV. di Gennajo, tempo molto difeordanre dalli vi. 

Feb- 
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Febbrajo , accennati più fopra , ed ottimamente 
gnati, come farò vedere più; baifo efamijiando queftò 
punto d'Iftoria Ecclcfìattka , per farlo comparir chìa^ 
ro , e ficuro ) jQm bomJnis vtrtutes , & ingenium no* 
verant , non eum libenter difetdere Roma patiebantur , ite 
in Italia ungula noe pror/us illuftri 9 ncque fakberrìmo 
delitefieret , Scd ille tameu nibil tale recufandùm> rattrs, 
jn quo divina quidam 'vis appartiti , 6? providentfa \ 
Jfyodigium jìatim profcBus eft , totumque fe ejus Ecckfa 
rebus addheit . Magna in co fuit , & intelugendi , & 
agendi alcritas ; itaque cum omnia fua Provìncia negotfa 
ipfc per fe diligenti/Jime expedirct , optimique Prajulis par. 
tes impleret , fu a tamen tempora Mufìs quoque tribuebau 
Hujus induflrut qu<erenti focium non defuit Comes Ca* 
millus de Silveftris, notum in Hep.l'ueraria nomen y aiate 
pene pari , morum vero eleganti*) & antiquitatis fludio 
iìibil jd/ffìmili . Hunc Cibi Pbilippus tanquam divìnitus da* 
tum in Urbe multi s quidem rebus ornata , fed lueiris > cokm 
dis non a.dmodutn opportuna 9 cv.pidfjime adjunxit , coque 
uno f amili ariffime , quandiu vixit ujus eft ; lo dello ri- 
dice iJ Sig. Dottor Don Niccolò Coleri , nelle giunte 
fatte all' Italia Sacra dell' Ughclli, col. ;p8 3 tomo ff, 
ove regiftrando Ja relazione dello fiato della Chicfa 
d'Adria , fpedita xla Monfig. del Tprre Tanno 170^. 
a Roma , io tal guifa difeorre. Eam mibi perbumani- 
ter communìcavit libri s jam editis clariffìmus vir Carnii- 
lus Sylycftrius Nobilis Jfyodigims , eidemque Epifiopo , 
tum morum , tum liter/irjum affiniate coìijunBijfimus . 
Tanto conferma di propria bocca lo ftelTo Monfig. 
del Torre, pag,i7J della fua .eruditilTima Ditfcrtazione 
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De annis Imperii M 4urelii .Antonini Elagabati , di cui 
farò più diiìinta relazione altrove, col dire- Ut *vero& 
hoc addam , mibi quoque de hoc celebri numifmate , inten- 
de della medaglia di Annia Fault ina , non leves fufpi- 
ciones jamdudum exorta font . Cum enim Venetiii apud 
te illud invijerem , multo tamen poft editam epiftolam 4 
Ugna deformatìonis quadam , prafertim in Epocba , fiatim 
olfeci : qua amico Aftorio , qui mecum tum erat , indica- 
vi , eademque pofiea CI. SiLfESTRlO , quocum poft gra- 
viorcs curas de rebus literariis agendo recreari fo- 
lco | non Temei a perni : rarità di concordia tra que- 
lli due eminentifTimi ingegni^ che non può eflerc più 
decorofamentc efpofta , che con le parole di Plinio 
lib. VII. Epift, ao. Exit rarum , & inTtgne duos bomines, 
arate propemodum aquali , non nullius in literis nominis 
(cogor enim de te quòque par cius dicere , quia de me ftmul 
dico ) alterum alterius ftudia foviffe . Sopra la mancan- 
ti di quefto illurtre Prelato , che ieguf li aj. Fcb- 
bràjo, 1717, oltre al dolore , che guittamente mo- 
ftrarono i dottifllmi Giornalifti d'Italia tomo XX Vili, 
pag. 385. del loro Giornale, pianfe ancora nobilmen- 
te la non rtien foda, che fpiricofa Mufa del Sig.Nic- 
colò Madri/io , Nobile di Udine -, e conofeiuta ne! 
mondo per la fama del fuo valore nelle poetiche di- 
fciplinc , corrifpondendo in firn il guifa , con efemplar 
gratitudine, a quella lode , che li diede un Prelato 
di tanto merito , nel libro già ricordato con iftopo- 
re, ed intitolato Monumenta Veteris Antiì , pag. 257. 
rammemorando l'eccidio d'Aquileja. Hanc vicem , di- 
c' egli , celeberrima Urbis eleganti Carmine latino olim 

D de- 
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deflevit Nicolaus Madriftus Utìmnfis , quem inteY amico* 
optimum , feverioribus dijciplinis , & pò/inori foratura 
egregiè excHftttm , honoris caufja nomino : il componi, 
mento del Sig. Madrìfio fi vede pag. 28 d'un pic- 
ciolo libro , che a me fu coftefenaentc Spedito in do» 
no , forco li $> Giugno , 1719. dall' antidetco gentilità* 
tuo autore, c ftampato con quefto titolo, Sonetti ag* 
giunti di Niccolò Madrifio , fenza luogo , anno della 
ftampa , e nome dello ftampatóre , perche deve una 
tal giunta inferirli negli efemplari delle fuc Pociìe , in> 
ptefie in Padoa ) nella lìampe ria del Seminario, appiedo 
Giovanni Manfrè > 1713 , in xa , come fe ne dkhiara 
mecdegli ileflo con la tegnente uafcmifljma lettera 

Uluftrifs.Sig. mio Sig. Còknaifs. 

Con occaftone, che fe ne ritorna alla patria tllluftrifi. 
Sig, noftro Giudice , che parte da quefla città con 
tutto Vapplaufo ( è quefti il Sig. Fabbririo Tavola nò- 
Ziro concittadino J mi do l'onore di rammemorare aV.S. 
Jlluftrifs. ^obbligata mia fervitu , rapinandoli una picchia 
giunta , che quefti giorni ho fatta alle mie poefte , con dile- 
guo d 'inferirla agli esemplari del mio libro ftampato in Pa* 
doa . La parzialità , ci) ella ha per me, e per le cofe mie, 
m fa coraggio a fottoporla a' fuoi vurgatiffimi fguardi % che 
pojfono accreditarla , e fupplicandoìa del fuo benigno compa* 
timento^e patrocinio <x debole-^ , che ne abbifognano tanto , 
con tutto rifpetto mi fottoferìvo 
DiV.S Jlluftrifs. 

Udint ti $ Giugno , 171$ 

Divotifs. & Obbligatifs. fero. 
— N titolò Madrffio i 

per 
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per etere l'accennato Sonetto tenero, eJpr<jflt?o 9 fo- 
ftenuto , e ben condotto > al Colico di («a perizia t 
fti«K> bene traferivcrio per mia gloria , ed altrui fod- 
disfazionc: 

. In morte di Monfig. Illuftrifs.y, e Reverendi fs f 
\ Filippo del Torre Ve/covo dì Adria . \ 

OCow qual colpo ina fpettato afflijje 
Oggi la patria mia rigido Fato I 
Ab che le ha forfè il primo Eroe levato , 
Che da gran tempo ad illuftrarla ufci$e\ 

Le ha tolto unUom , che in cii , che fece , o difjc 
Del pari ha il (itolo , e no/?ro onwoi 
: l/oiw , rfc'^/r fhtdj ,c alle Virtù fol nata 
Stillo balfami eterni m ciò , eie fcrijje 

Jty tó Mufe infuperbian latine , 
£ Rpmani Aitar l' oftro dovuto 
Era già pronto a coronargli il crine 5 

Afa , «wr » # few* f<gto abbiam perduto , 
Ed alla patria mia non refi a alfine , 
Che U gloria immortai Ì averlo avuto m 

Praticato que/to pietofo uffizio anche verfo la 
degna memoria di JYlonfig. del Torre , vengo alla 
difimina del giorno precifo di fua elezione in Vefco- 
vo d'Adria , conforme J'impegno da me affunto pià é 
fopra , Dm Opinioni corrono , come offerirai intorno 
a quello particolare, una del Sig. Dottor Don Jacopo 

..a Da Fac- 
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Facciolarì , l'altra del Sig. Dottor Don Niccolò Cole- 
ti , il primo nella vita dell' antidetto cruditiflimo Pre- 
lato , pag. X. dice, che ciò feguì XVIII. Kal. Fcb. 
an. M. D.CCII. il fecondo nelle giunte fatte all'Italia 
Sacra dell' Ab. D. Ferdinando Ughelli , tomo II. col, 
405?. della feconda «dizion di Venezia , vuole , che 
accadeffe alli VI. di Febbrajo , an. nìddetto , ecconc 
la conferma. Pbilippus a Turre y Presbyter , nob'lis Fo- 
rojultenfts , Dicecefts Aquilejenfis , J. U. D. Auditor Emi* 
timtifò. D.Jofepbi Binati Cardinalis Imperialts , & alias 
Canonicus Collegi au Ecclefue Fori -J ulti , dv.rn anmm dta~ 
ùs fu* 45 ageret ( imperciocché nacque il primo Mag. 
gio dell'anno 1557.) Adrieté decoratus e fi infitta die 
6. Februarii an. 1702. Partecipai la divertita di quelli 
tempi al Sig. D.Facciolati , come a quello , che per 
averne fcritto la Vita , doveva probabilmente efferc 
più informato degli altri , pregandolo illuminarmi in 
una contrarietà , che non poteva in modo alcuno 
fuffiftere, e che indicava fenza dubbio dell'uno , o 
dell'altro, oppure d'entrambi l'errore, c che lafcia- 
va oltre modo confufo , e difguftato il leggitore in 
un punto d'Iftoria He cieli artica , cotanto recente , ed 
a tempi noftri vicina . Ali rilpofe incontanente , col 
folito di fua volontcrofa difpofuionc , come fieguc 

lIluflrifs,Sig,Sig.Patr.ColfndiJs. 

Riceverà i libri ordinatimi , e li mando (ciotti, giac- 
che VSJltu/ìrifs. non mi parla di legatura, 
guanto alla morte del fu Monfig. dei Torre , an^t 
quanto alla fua eledone al Vefcovato , che dì quefta ella 

mi 
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mi ricerca , e non della morte, come ora meglio offervo, 
non jo che altro dirle , fe non che quel preci fò giorno da 
me fegnato nelf elogio mi fu lignificato dal Sig. Niccolò 
fratello del defunto con fua lettera • Forfè farà vero 
no, e Fabro, potendo effere flato nominato dal ¥ afa al 
Vescovato in un giorno freconi^ato in Conci fioro in 
tm altro, come fml far/i. mi raccontò più d'una 
volta, come il Papa lo ebramo pir farli pigliar la mitra, 
come il Cardinal Imperiali li maneggiò a pervaderlo , e 
come accaddero certe cofe , che lo fecero rifolvete una co fa 
per altro lontana dal fuo genio , ma non mi fovviene la 
diftinyone de giorni. Anche quefte dubitazioni poffono aver 
cagionato l'equivoco dei giorni, fhefto è (patito pojjo dir* 
le , e col foliio offequio mi fa/legno 
DiKS.Illuftnfs, 

Fido* 7 Luglio 1719. 

VmihTs. Divotìfs.ffrv. V. 
Jacopo Facciokti. 

. » « 

a qu*fta diedi prontamente rifpofta , lodando fa di. 
fela , fenza però rimanere contento , adducendo per 
caio fondamento, che Tatto di preconizzare in Gon- 
ciftoro è una femplicc cirimonia , che pubblicando 
il già fatto , niente pone in edere 5 e però doverfi 
(blamente aver riguardo all'elezione, o fecondo altri 
alla confacrazione , da cui puramente pretendono, 
ch'abbia principio la dignità Vefcoviie . Scriflì nello 
fteffo tempo a Monfig. Gio: Mario Crefcimbcni , de* 
gniflìmo Arciprete di S.Maria inCofmcdin , e Cufto. 
de Generale d'Arcadia , col nome di jiifclibeo Cario, 

noto 
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noto al mondo per la mwkiplicità de* Tuoi libri ftam- 
paù , tutti di fqelfa , e profonia erudiz.ione ripieni, 
il quale con proceda di operare, mi rifpoie , come 
fi pratica tra noi compaftori f ufkndo confidente* 
mente il nome paftorak per dentro le lettere, c ile- 
come io mi chiamo Elpido Cereria , conforme accen- 
nai più fo n r a , cosi refta col mede/Imo cfprcfl a interior, 
piente il titolo, come tqflifica l'infrafcritco fin foglio 



Genti li fs. e Valorosi. Elpidq 

Hq famto gxandiffwiQ difpiacere detta perdita del gen* 
tilifs. Numeno ( tale era il nome paftorale del 
Sig. Conte CammilJp.Siivcftri ) ma pure alquanto mi fa* 
no confilato [emendo la voftra pietà nello fcrhterne la vtia\ 
mentre per verità egli merita quefto atto di gratitudine per 
l'affetto grande 9 che portava alle jcien%e , e alle belle arti-. 
In efecu^ione poi de voftri ordini farò ogni più efatta dilu 
gemy per ritrovare la giornata della conf aerazione , & ele- 
zione diMonftg. del Torre in Vefcovo d'Adria . Egli è ben 
però vero , che il tempo dell'elezione è ptù Propria , & an- 
che di quejlofarò, ricerca. ; ma conviene, rfy diate un, JMQ 
di mpo 9 perche qvtUh (kt àwxk cuxa de regifbri firn Pre* 
lati , <tf quali mfi può a tutte Tore calumare ; /nabijo* 
gW.^4W«%^-«twfc» H nuovo mia libro fipra fa 
Baftlka di Marta in Cofmedingià è finito di ftampart % t 
nell'entranti fenimm , piacendo a Pio fi ptéblicbarà , e con 
pieno offequio wi.coufernv) per fempre t 

Roma zi Lugli* 

V. Div.fero, t Compapore 

Ve 
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Vedendo , che là cardani* della fofpirata hocizii 
fervi va d'intoppo al profegu imeneo di Rùtilo lavoro , 
tornai , per averla , a tormentare, con twòvtfluppK- 
che , Monfig. Crefcimbeni , da cui ebbi l' infraferitta 
cortefe rifporta. , ■* ' «• 

, Gmìl'fs. $ Valvtrfifs. Èlpìd^ . V *~K 

Ancora non ho potuto firvkvi dilla cónfaput* noti- 
Xi& 9 perche (ebbene ho avuto rincontri) dei tempo 
dell'elùsone , nondimeno dubito , che anche inique fio riw 
Contro vi fm sbàglio , t però è neceffario f Sfaccia un' 
filtra diligenqt , prima di mandarvi tal ftaftgr*.' Intanto 
voi degnatevi di compatire , & affioratevi , che ho forti- 
ma ambinone di fervirvi , e con tutto foffequio mi ra* 
tifico per femprt v. . . . ;•■ ' 

J&Jftf 16 sJgoflQ 17 1^. 

P.Difc./to. » Compafiere 

^^ìfcjtfoco ^» * fefio$€ ci ^^j"c p 

Nel mentre , che io flava attendendo maggiori 
lumi , per decidere toh «eureka il dubbio cagiona- 
to dalla varietà delle ftampc fud dette , e vedendo, 
che la dilazione delle notizie rendeva infruttuofo il 
mio difiderio v Ini andava difponendo a prefumcre 
per vero il giorno de* 15. Germajo, legnato dal Sig. 
D. Faeciolati j non effendi verifimile , per quanto 
io mirriaginaVa -, che Uni tale particolarità, ufeita dal. 
h penna d'un fratello del fa Monfig* del Torre foflfc 
fallace , & erronea t nel mentre replico io così mi 
credea , eccd , <be I* forte , e probabile mia con jet- 
tura, 
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tura , viene in quefto punto dichiarata illegittima , e 
non vera dalla teftiraoniania di JVJonfig. Crefcimbeni, 
|>qr trionfo del vera y qui. fotto rcgiftro 

' Gentilijs., e Valor oTtjs. Elpido 

Finalmente ty avute le parole de Regi/tri de Conci fto~ 
ri , che ih ordine alt elezione , o promozione diMon- 
fifr&prre al Vedovato d'Adria dicono chiaramente /cb w 
ella fipà - feria 2.die VL Februatà, 1701. di quefta gior- 
nata adunate fatene Remo > perche è indubitata . Spanta 
àM\aJw$ fieli* fua confagr anione ancora non mi è r infetto- 
d' averla f e fi l'avrò y mi darò j onore di trafmettèrvela . 

Standòfì compilando il quarto toma delle Vite degli Ar- 
cadi per dark alle (lampe y aimfamm fe avrefte gufo 
di fcriverne altana y e con tutto lo /pirito mi ratifico per, 
fempre 

Rom* 16 Settembre IJ19. 

V.Uiv.fero. e Combaftoir 
AìTcJSbeoCWiodc £ Arcadia. 

w % ■ - 

t J- * • t •• •» ) • r. — +m. 

Affi VI. dunque di Febbrajo T feria l. cioè gior- 
no di Lunedi, come dirnoft?ai|o : i;utti gR Almanacchi, 
e Cakndarj degli anni 1702* fu eletta Mon% del 
Torre Vefcovo d'Adria , non alli XV, di Gcnnajo, 
.conforme fu le relazioni del Sig. Niccolò del Torre , 
fratello dell' i]luftre defunto , fenile \\ Sig. D.Facciola- 
ti , a cui guittamente noji fi può iscrivere a colpa 
un tale equivoco, reftandp pienamente giuftificato 
dalla lettera , che mi ferilfe li VII. Luglio , 171^. e 
che ho regiftrato qui addietro più -per Apologia del, 

fuo 
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fiio détto , che per altro motivo. La certezza folli- 
mente del gtorno predio dell" elezione (addetta, ca- 
vata dai Conciftoriali regiftri , con canto merito di 
Monfig. Crefcmibeni , e della contrazione di Mon- 
fijpdcl Torre , feguica alli XIX. di Mara*, fjot. co* 
me palefiao ^Calendarj d'ordine decretato: mede4 
fimo, ftampati per benefizio del : (uo Clctb), . rende 
chiaramente appagato il vario genio dell'erudito let- 
tore; moftra fenza dubbio {labilità la vcricà di que- 
fto iftorico fatto!, e fa conofecre , con evidenza , ra- 
gionevolmente efclufai la giornata de' XV- tìiÒenmjo , 
introdotta, fui fondamento, dell'altrui fede|d'ai5ig. D. 
Facciolati, la cui gloria non può in conto alcuno ri- 
maner eccliffata da quefto neo, fe lo veggiamo Tem- 
pre con lode ad arricchire per altro , co' parti del 
(ho elevatiffimo ingegno , la Repubblica delle lettere : 
ma chi ha per le mani opere da lavorar/i a lume 
fumminiftrato^ conviene per neceffità , che s'appoggi 
alle altrui relazioni , dalle quali bene fpeffo dipen- 
dono gli abbagli, de* benemeriti fcrittori , fenza caw 
rico della loro abilità , e fenza colpa della loro (li- 
mabile cognizione, e fpecialmente del Sig. Jacopo 
Facciolati, il cui merito s*à in guifa fin dt là dai 
monti fatto conofeere , che le fue clegantiffirae pra* 
iiohi vi fono ricercatiflirae , a fegno che un :Profc(ìb> 
te di Jena , per foddisfare a que' letterati ,. mediti 
di raccoglierle tutte , c darle alla pubblica luce ; .la. 
quii cofa non può certamente , (e non con tutto 
T applaufo nceverfi dagli amadori dello fcrivcre pur- 
gatamente -iidl'idioraa latino 5. come. raccontano, con 

£ altre 
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altre particolarità concernenti la gloria del fuddetto 
mfigne lettera» , t 'Signori Gàornalifti d'Italia nel 
Tomo XXXII. pag* 51$. ; del toro Giornale . Sbrigato 
di qdefiaoforfcLnopfa v mi non del tutto, inutile di- 
greflioneì, fcv atomo d'onde pircj , ritoccando la con- 
fidenza faringi iaricà , che palla vi tra Monfjg.dcl 
Torre,, od fl Conte ! Silvcftri. ( J 

La (impana dunque delie antidette due anime le t> 
te rate proveniva come diflì y 'i dall' unitomi- genio 
agli ftudj dell'antichità , ne' quali fiso sì rattamente 
il penfiero 11 Sig. Conte Gammi Ilo , che okrépafsò i 
confini dell' umano fapefle, c divenne il Monarca de- 
gli antiqua rj , per non dire un miracolo di natura , 
ed un ^portento del mondo tz ade* literwnum mìvjétoét 
fludiofus, ut nemìni fu m eagnerr<rr<écar*m , Romane* 
rumqxe ficundus , fi può dire con giudizi* di quelìqr 
celebre defunto, còme dilfc di M. Antonino fopran* 
nominato il £iIoib£> , Erodiano. nella vita di Commo- 
do fuo figliuolo , tt. Li pag. 13$. del libro intitolato 
tìiftaria Auguftt [cripton* 9 Lttgdm , afxd Francèfiuto 
k /Vrabc j.lr$j)2. -ini*.! tomo 1^ ■ ; 

Pe|: l'àfcdcnnato motivo, tra, jed è al prefente oU 
tremodo vaga e maravigliofa la raccolta , da lui fat- 
ta:, di xhokiffiine lapide antiche, avute per compera, 
o per riegalo , come & ricava dai P. Giannantonio 
Orlato r Monaco Benedettino Càfincfej, , che , beli* 
<be nobiliffime anfiotaziohi alla feconda ^arte de' Mar- 
ini eruditi del Sig. Conte , e Cav* Sercorio filo avolo, 
pag. ioi , in Padoa, preflb Giafeppe Cornino , ij\sL, 
in 4. fa per talcaufa l'intrafcrit ta par ticolare doglianza P 
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JQnefta t feritone non meno, che tutu k abre raccolte da 
mio Avo, tà tnferke nel muro della noflra cafa , ora 
fino in Rpv'tgo in mano del AWu & ermi no Srg. Conte 
Stive fori, al quale mh padre A ba stroppo genero fornente 
donate, privando di cosi bei fregio e la patria 9 e la cafa. 

Nel numero di LXXX pe72i di marmo antichi, 
raccolti dadi* fua commcnd abile idl<citudine , ut\òu 
ci fono greci , come .fi. ha dal tomo XXXU pag* 4$* 
del Giornale d'Italia, le altre lapide fono latine, 
oltre ad urta lamina di Konxo. rantfima , in cui fi 
fi menzione di Vicenza mia patria i e che pubbli- 
cata dal Sig. Conte Sii ve Ari nel dio Giù venale tra- 
dotto, pag. 545. moftra quanto imperfettamente, pri- 
ma di lui y l'abbia donata àl< pubblico il Sig. Cav. 
Orlato Monunx Poe. pag. xi§h f ì atarmi , apud Pauktm 
Frambottutn, 1551. infoi quantunque ave He potuto 
quefto dotto antiquario ricopiarla da 'Lorenzo Pigno- 
ria de Scrvis , pag. 2.9. che l'aveva inferita ne Uud- 
detto cruditiffimo trattato , dcBa prima edizione , fé- 
guita del 1014 , in Augufta r detta dai Latini Augu- 
ra Vindeltcoìmm , e dai Tedefchi Augfpwr^h, città li. 
beta dell' Imperio, rimpmo al fiume jLech, fa le fran- 
itele detti Baariena, femofe per là Confefume, ciòèpro. 
feffione di Religione , che prefentarono i Luterani 
l'anno 1530 all' Invitti0ìmo Imperator Carlo V. detta 
anche in oggi , per tal motivo , Con/e ffione Augufta» 
na ; nella quale fi contenevano quarantanno articoli della 
lor confezione di fide y e dopo vi aggnnfero alami altri 
articoli aht4ruh , per dire come hr dicevano , / quali erano 
pan mutati da effì. In fonane m qaefsa dieta ft trattarono 

£ i varie 
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varie cofc, così d'intorno alla Religione , come anco di quel 
che convettiva per il ben publico diLamagna* Et effendi 
vft conte jo lungamente per la oftina^ionede Luterani, che 
fempre furono duri , e opinati , non volendo mai afeolta* 
re quel the Je gli conveniva per la falute delle anime lo* 
ro y fa dall' Jmperadore , & dd Principi Cattolici conclu* 
fo , che tutti per/ever afferò confi antemente nell'antica 7(r- 
bgione , & fede de lor maggiori , & volle , che tutti fi 
Jotto/criveffero a quefia concludane a' xrx. di Novembre di 
quefto anno m.d.XXX. ma a quefio molti Principi , e città 
di Lamagna ft oppofero , e profetarono , con quel che 
ficgue , deferir to dal Sig. Alfonfo Ulloa , pag. 121 a 
tergo della Vita di Carlo V. in Venezia , appreffo 
gli eredi di Vincenzo Va Igrifi , 1574. m 4* e così 
nacque il nome di Protefianti, a differenza degli altri 
Principi , e Cittì , che non proteftarono t tanto fi 
vede accennato nell' Hifioire de la naijjance progre^ 
& decadence de fr berefk de ce fteclt , par Flonmond 
de H/Emond , pag. 30 8. A Paris , ebe^ la Vefve GuiL 
laume de la Nove , rue fainft Jaques , au nom de 
Jtfos, M. D. CX. in 4. Seguì una riforma della fud- 
detta confezione Auguftana l'anno ,1*58 , fu cui fcca 
un bel trattato il P. Mafenio Gefuita , intitolato Me* 
ditata Concordia Protefiantium cuw Catbolicià inunaCoru, 
feffione E idei, ex S.Scriptura defumpta , quam in commi s 
eletloralibus S. B± L Anno al d. c. LV-ul ab utraque par* 
uv.m bine , atque inde gemino exemplarì vulgatam , nunc 
opera & fiudto fuo conci iìavit P. jacobus Mafenius Soc. 
yefu , obtulitquey ac fubmthtS.D.Alexandro Vii. Pont* 
Max. &c. Coloni* Agrippina 9 apud Joanntm Buf<tum , 
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jub Aionocerote , anno lóói, mS. l'opera è divifa in 
due cornetti altrettanto rad, che ingegnoil; c tanto 
baiti per non ifviare più a lungo , e perdere di ve* 
dura il Mufeo Silveftri , in cui oltre a' marmi già no- 
minati , 11 veggono ancora moke Urne fepolcrali tan- 
to di marmo, quanto di terracotta , e di crrftallo co* 
rimanigli delle offa avanzate dalla voracità delle fiam- 
me ; alcuni lagrimaxoi sì di criftalb, come di terra* 
cotta , varie Lucerne, Idolttti , Vafi, Amuleti ( era* 
no quelli certi membri virili di metallo , che Coleva* 
no appender/] al collo de' fanciulli , & al Cocchio de' 
trionfanti , quelli per cuer diiefj daUe malie , quelli 
dall' invidia a tal eccello di follia giunfe la luperftU 
rion de* Romani , che vollero pazzamente pubbli, 
care per culto ciò , che faviamenre infognò per ver* 
gogna occultar la natura ) varie lucerne replko, ido- 
letti , vafi , amuleti , fìbbie , a rimile , cucchiaj antichi, 
anelli, e mille altri avanzi dell' antichità , curioiillì- 
mi , e dilettevoli , a* quali dovrebbe dcitìnarfi un 
Volume particolare, per ben deicriverli tutti . E N 
cola molto vaga , ed ollervabile il cucchiajo, che nella 
lua Galleria confervafi , perche dalla forma del mc- 
defimo fi viene chiaramente in cognizione d'un di- 
ftico di Marziale , ofeuro , e di non facile intelli- 
genza più per caufa de' comentatori, che per difetto 
dell'autore , dalla cui penna alci intelligibile, e pia- 
no ; fopra il quale affaticò con merito , ma non con 
felice riuicita il Sig. Dottor Girolamo Baruffaldi nel 
fiio TxtltATfju. ( cioè opus ex tempore faBum ) de armis 
eonvivoùbus 9 poitp ne) fine del trattato audito de 

coro- 

• * 
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eoronis & unguentis in ani/quorum conviviti , compolto 
in italiana favella dal Sig. Dottor Giufcppc Lanzoni, 
ed irbprdfo col titolo Peli* ufo delie Ghirlande , e degli 
migu£ttu ne' conviti degli antichi. In Ferrara , per il Fi* 
lem ftumfiwore Epifcopale , , in 12. e dal Si g. Dott. 
Barujfeldi tradotto in latino, per renderlo famiglwu 
ve alle ftranicre nazioni , e Campato parimente in 
Ferrara , typis Bernardini Barbera , 1715. in 8- Quivi 
pag. 181. in propofito del cucchiajo così ragiona il 
benemerito , e valorofo Sig. Baru&kii . Cocbleare , frva 
Cocbkarium , uteunoque apud fcriptores invera awr , non 
tantum menfura efl , fid mftrumentum illud coquis , cu* 
linifque familiare, quo forbiles efeas baurimus , oc liqua* 
mina fumimus : undè apud nonnvdlos jiiraptorium appella^ 
tur qua fi a fumendo, ut Modoard. Itb. 3. fiifl. Rfrem. cap. 4- 
Apud alios Applare nuncupatur , prò quoScaliger. inòveh 
Per nonnulla* Aliala lignea , per alios tandem Condir- 
li um . Plurimum ad inquirendam coeblearis originent M. 
Martìnms injudavit in firn etimologico , illam ex Grétcis » 
Hébrfis , Hifpants , Germanis , GaUis , quid plura > An* 
glis quoque vocibus inquirens , plurima longè a vera etby* 
mologta adducens in tanta rerum congerie . Unicum f imer 
tot^locum Mar ti ali s Rlet 9 qui eum a tanta rerum indagine 
abjolvijjct , efhjue Uh. 1 4. £/?. HI. 

Sum cochleis habilis , fed nec minus utilis ovis , 
Numquid fcis pouus cur eoe hi care vocer ? 
fuper quo fanioxtm interpretationem addit Farnabius , cu* 
omninò adfiipulor : consentanea enim e fi vernati . lnquit 
enim cocbleare dici a cochlearura teftis primula ambirne 
ufura adbibitis . Enim vero priujquam epe ama , &* 

argeth 
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argento , fin utìo metallo oovficerentur infimmcnta ifta 9 
ex foli* coctilearum tcftis fri^tabantur t quarum tiomU 
U apud me fèrvantnr ex rarhribus cocbkis , wr/w/tf ex 
Na*tìllo f doveva fcrivcr Natilo , eflendo li feconda 
breve , come dknoftra Plinio H. N. lib. IX. cap. a*, 
ia fin. & il greco NtoV/\9,- , di cui vanta l'origine, 
ferina col r»r« , è femplicc pv^^ec ) eoe oW/tf , ex con- 
eba Cenema , ex Margaritiftrà , bujufmodi , CoMea- 
rià iptur & cochleis , qui bus primunr conficiebantur 
dièta nemo cft qui ambiget: mi perdoni l'illuftre, e 
degno prorelfore dì lettere, non è quella la ragione , 
da cui prende il caccbiajo la Tua denominazione , nò 
per ritrovarla, era duòpo col Martirio cercarla tra 
la varietà delle Kngac ftranicre , e molto meno con- 
veniva farne la decitole eoa Marziale illuftrato dal 
Fani ab io, o con l' altro corredato cum notis variar um y 
i (piali niente difeordano dal primo allegato famofo 
cementatore , perche il eredito degli Scrittori celebri , 
< rinomati non dee avtsrc portanza tale fu l'altrui 
raziocinio , che perfuada ad un letterato di grido, 
com'è 11 Sig. Dottor Baruffaci , una favola per Mo- 
ria , o un ingegnosa immaginazione per infallibile 
verità. Batta dar un'occhiata al cucchiajo antico; 
per ben' intendere la fua etimologia , fenza lambiccar fi 
si cervello nello fpecoiare fofifmi per accreditare in- 
venzioni : areva quello, cooierapprefenta il difegno, 
che pià innafìxi offerifeo alla pubblica curio/ita , da 
una parte una fpatoletta concava , che ferviva , ben- 
chè di minore tenuta , come il moderni 'a mmgiar la 
mineftra , le uova tenere, ed altre robe liquide, dall' 

altra 
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altra parte aveva l'efl 
del manico appuntata , & aguz- 
,za , ch'era deftinata , come 
'le noftrc forcine , dette voi- 
gannente pironi , de' quali e- 
rano privi gli antichi, per ca-j 
vare fuori del gufeio le chioc^ 
ciole , e perchè aveva più del 
maravighofo il mangiar le chioo* 
ciole col cucchiaio, che le uo- 
va , così da quelle , non da 
quefte ebbe il fuonome. Mar- 
tino Lifter , che comentò il 
trattato de Statica medicina del 
feraofoSantorio, nelle fucfeel- 
tiffime annotazioni al libro 
intitolato jipicii Cala de opfo* 
tùis & condimenti s , five de arte 
coquinaria , pag. 214. Amftelo. 
dami 7 apud Janfjonio - Vvaefi 
bergios, 1705?. in 8. colfe egre- 
, giamente nel fegno , quando 
Icrifse , fin bic quaras , cum Co» 
, | v c ebleart à Cocblea dicium fueriti 
fcitOy caput ifìius inanimenti men- 
farii fmfle tenui admodum mucro- 
ne produtlum , ut fic eo Cocblea 
co£ì<t commodè è teftis fuis exi- 
merentur. . Martialis lib. xiK 
Ep> ; 

Sum 
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Sum Cocbleis babilis> fed ntc\mkw* v mi{(s ovfsi , 
N r -<mqvtìd fcis pottus , cur m Gjbbfeare voccr ì r ^fj^iùét +- 1 
perchè dunque il cuccbriajo era idoneo , atto , o (uf- 
ficiente 9 che vogliano* dire, per eftrarre le chiocciole 
fi diceva coebleare, non perchè dal gufeio delle me* 
defime f offe formato , che farebbe, una Templi ci tà 
troppo grande , mi fcnfi f dj puovo il Sig. Baruffaldi, 
credere Una (Ira vaga n za , che ha dell'improprio , e 
dell'imponibile , onde troppo contraria, come ognun 
Vede, riefee alla vera intelligenza del tetto la comu- 
nicazione d' una tale dottrina . Per illustrare , con più 
chiarezza , quefto palio , ferve mirabilmente t a mio 
giudizio , un'altro dittico di Marziale, lib. XIII. Ep. 
4$. dclfegucntc tenore 

•j Cum me ficus alati cum^jmfear dulcibus uvìs 3 
. / Cut potiti* jppmtn non àedit uva mibì? ; 
e vuol dire , fe io mi alimento ugualmente di fichi , che 
di Uve, pcrcMe non fono più tolto chiamato fa * fuc- 
ile (n*m* , da fp$\c_fkcJ*la ? così nei <*fe nc^ 
ftro , finge il poeta,, cte i^cucchiajopudi^ ,<?;4ì<?a, 

fc fono abile , difpofto , e accomodato per chi vuol 
Mangiar tanto le chiocciole , quanto le uova, perche 
non mi diedero il nome più tofto quette , che quelle? 
fcnlo apèr^ATimo «, e chivP >,cjfce non amn>e|te la biz- 
zarra (p^W^rdeV^na^ia, a cnj non fi .pwq attri- 
buire altro di buono, falvà feropre^ la, veipaijioae a 
$1 dotto cementatore dovuta t che 1 approvazione/ del 
Sig. Baruffaldi , eh/ ebbe il piacere di feguitarlo . La 
venta di quefto feftp, accompagnata k fWfc anzidetta 
i s F auto- 
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autorità ' del Lifter , t%dùtà , in* nòti applicata a fiio 
luogo dal S*g. fiaruftìtàì , efclàtfe ò|ni altra f«a in- 

Ì;cgno& introduzione anzi Marziale ftcffo avvalora 
a mia fpitgazione , e combatte Vigorofameate la fin , 
quando, per ben capirlo, ti Voglia rifletter*, econ- 
fidcràtfe la parola ''babUisi (perche Vavere difpofeione 
per far una cofa, è 'Gioito differente datt'effere k 
cofa raedefima, o parte di cfla . Se poi alcuno fot 
petta&eche Marziale avefèe errato neh** accordare eoa 
l'aggiunto di babilis la parola cocbkarc fofpenda U 
giuditìo ingiuriofo'a sì dotto Poeta, perche V babilis 
noti hz relazione zt l ct>cblàwe % ma bene al dlftko art* 
tecedetrte, in cui tratti <k ligula argentea t cVètoftefso^ 
fecondo molti , acquali fcrobra favorevole Plinio f$. 
N. lib. XXL cap. 14. (quàtìtitnque paja , che Marzia- 
le medcftfcò 1à diftìitgua liKVllh Èp* j^VWC»**, e 
24. & Ed. itótt e iò. fcòst Plin. lib. XX. 4ap. 5. 
S AgeHio Jib.X. càp. 15O e come favianactìtó kwerv 
tifce lo ftcTso Sg. Dott. Baruffaci y pag* iS*. dell' o* 
peretta ditata , con la feorta però dei Fafnabio , da 
^ii Vicoptò l^fiemwoné, fewza tifare ^aowe . M 
cujtts loci uketiòrm eXplànàthnenf > dice i'eradito fcric- 
tore , advétknium éjffoetam m antecedenti epigramma» 
de Ligula argentea firmtmem feciffé fic 1 - * 
Sanivi* rtrt £jgulam J Hkàn$ equitefqtke fatrefq. 
Dkor ab indotti ùngula panmatkis 
foftmbdunHptc [equi tur 

Sum còcbleh babilis , JeJ tiet mims utitis ovrs\ . 
Uumepàd fcis potius cur cebkart weerì 
tmtim fenfùm concimò protì'abens^ m fn cui congruat vox 

! illa 
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il la habilis, & utiiis quibusnon convmicoablear^. Pro. 
pteyea ttmm , & ,idm in(lrum<nt»?n fùfc 1 
cocbleare cetifetidum */*Y così detto, , perchè elfo G 
potevano cftrarre , e mangiale le chiocciole , per al- 
tro il gufcja delle mede^rae aòa potey* mai /jpyfjft 
di ib^m «omodo & sre^kr cij^^pm* ogo^' 

Nautico, «M^rfperla^che tfpotevanp, affilialo. 
10 grandezza, adoperare pià nto p^r roraiajuolo, ch$ 
per cucchiajo , quan^Q Ja, fouigliezza del Lucilio, 
che agguaglia la cajta,, al riferire anche del Molcar- 
d o , nel fuQ Mule o 1 i b . III. c a p. 1 7. non lo fa c e Ile 
conofcére improprio per un tal' ufo, la durezza pe- 
rò inquefìo cafo fupplirebbe a|la iotrigiiezza ; dell* 
Concavi Vepe^e, che dicefi volgarmente Porcelietta 
mn patrio , per;cfów totalmente inabile a preftar il 
diyifato fprv^ip ^ C^e neiriadie corrano monete di 
chiocciole picciolo , lo racconta appoggiato a tutti 
gli fcrittori dell' Indie TAgoftini, Arcivefcovo di Tar- 
acene, ntf.fuoi Dialoghi, pag, 189. e come fi pup 
yedei* i*:lMuieo 4*1 Sig. Antonio Vernieri, pubbli- 
f9i9wm* flMWW! * Medicina nejlp Studio # 
P^dof ^ iJ quale moltf? ; ne. coifferya jieljafua dovizio- 
fa raccolta di cofe naturali , ed antiche : ma che di 
chiocciole il forma fiero anticamente cucchiaj, non ho 

venerai Aggetti, ftefl* dunque appianata l' intejlù 
genza ,del r^rp!ac<^.imaio,4i.Ma^ziaJc , e nello fteffo 
KS^^ffflfl A'«W»fog» de^orWwr? con Jeiiflenza 
w F a dei 
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del cucchiajp amico ; ik ctii'óriginàle-veifuta {bctkfe 
da mólti dotti uomini " ■ tàpj^rcfintjrto in copia , cdéfc 
pòrto in mim&gine ) mi fece teggiormerite avvertito ,» 
c mi conferirlo nell'opinione di Martino Lifttfr , chd 
me l'avea igjkji folamcjite \cònccpir in idtìH '^Qàctt* 
ftrada nff fembnt più fidira quelli batttft^lSig 
Dotto? HàMiWi , che itoiminò fpehficratómefltfed fèO 
trò Tormè, ih qucft* parrò , fallaci def |ià' Meritò: 
vato Farnabio , e però mi averà per compatito , fe 
ne meno! il ri (petto , che deVo alla fama del fuo chi a* 
riflìmo ripmèj^rni perftìade a calcarla , e (è 'ih griu 
xia xlel vero diifcjitó dappoi] per alerò , ingegnofi 
riflètti / ' t K ^ :: il *' J < r < : i-i < "• • ~ - ^ ... >j 
Qgcfto è quanto ho potuto imparare dalcucchiajd 
antico , fopra cui vi è flato uno, che fi'lafciò trafpor- 
tare a motteggiarne , con manièra derifivajtaentfc gid* 
Cofa, come applicato^ bagateHuiìzc puerili • ? ,> c ridi- 
Cole, ed a fludj pòco ftimati, ed kiticilr. Io reftai ma» 
ravigliato del fuo dire, e guatatolo fjfo in volto, do» 
po un fuccinto racconto di quanto ho più fopra no- 
tato , lo feci con uni aifai aggiunta rifpofta ravve- 
dere . Moftrò égR tofto pentiménto del fuo difcorfoj 
e cònfefsò, che niente fapevà intorno a quefte mate- 
rie: c per vero dire , non ebbi difficoltà a dare cre- 
denti aU' ingenuità del fuo racconto , perchè chi ha 
quache buon gufto hèlk'pròfelTióne éhidita cbnofcèj 
eh' ògftì picciolo ^ avanio deÌTantichià iiinètfa fcher- 
nirfi, ma <!a venerarfl, ftómam àntkMhv protone ac- 
ceda àd Deos 9 difle Tullio nel fecondo <fe Ugtbus , -to- 
mo l, quartopag.u5i, dell' edizion difiafilea, qpìsjob* 



Digitized by Google 



CAMMILLO SILVESTRI. 4* 

RpàùtfUGenatbii , 1587, in 4. alfu© propofito, * eh* 
potib ripetere nel mio. Olire alia venerazione , die 
imprime , per fe ftdTa, 1' antichità negli animi più roz- 
zi, Jt mcn coltivati , ferve anche di maggiore motivo- 
a quelli , che hanno qualche ornamento di lettere di 
feropre iludiare , -e lo iludiare porge loro tempre 
catone d'apprendere co/e nuove , nelle quali confi- 
fte tutto il diletto dell'uomo favi©: in to enim admi- 
randum e fi aniiquitatis ftudium ut nullis limi t /bus àrcum* 
fcriptnm fu 1 jid nova in dm \ <3* nondum agni ut fuppe* 
di/et; dille per fiancheggiarmi il famato Va illant nella 
fua prefazione al libro intitolato Numi fonata Impera- 
torum Rgmanorum ^rdfoatatora a Julio Cdjare m Po* 
fibumum , & Tyrmnos , tomo L dell' edizion di Parigi, 
i<*74 • in 4. Se .avene mai avuto il mio cenfore per \e 
mani libri , che trattanadi tali materie , arebbe vesti- 
to <*>n iua maraviglia^ e forfè eoa. fuo contento, che; 
molti uomini dittimi per dottrina , e per fama fi to- 
no perduti , per nfar la fua frafe , nella deferitone 
di varie minuzie , che nou hanno ftima maggiore, 
quanto quella , che taro tramaucta il vanto d' un'o- 
rigine antica ; * così ammaèftrata dalle celebri pen- 
ne di tanti illufori fc rit tori fare bhefi con JodevoI ih 
Jenzio aftenuto dalla non propria , e non giufta cen- 
fura . Sono cole frivole quelle , ; che ho più fopra eli- 
minate, e difeufse intorno al cucchiajo degli antichi, 
fonò frivole è vero , nè mi vergogno di confcgarfp 
per tali; ma lènta, per fua regoh , il mio amato cen- 
fore, in via di caritativo ricordo , ciò, ch'ioglifug. 
geritol a quello proposto, cm l'autorità i{fbpij}* 
• s nella 
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nella vita di Aureliano * P*g- *7 D > dd libroakA 
voice citato, ed intitolato HiflariA A*gufa fcrìpu*e$ % 
tomoli, frivola bxc fortajfis cuipiam & nimis levi* 
effe videntur , feci cttriofitas nibil recufat . La curioGtà è 
la madre delle faenze, e chi non è lodevolmente cu- 
riofo refta Tempre involto nel bujo d' un'infelice igno- 
ranza . Si veneri dunque ogni rimafuglio d'onocibilo 
antichità, perche: come difsc S. Lion Magno Epift. X. 
altre volte LXXXIX. cap. X. bonoranda e(ì femper an* 
tiquitas , & s'impari da quefto grand' uomo e per 
fantità , c per dottrina a celebrarla col file n zio , fé 
non fi vuol commendarla con la voce . Disbrigato 
di quefta picciola digreflìone , che ho dovuto fhmo* 
Jato dall'altrui dire incontrare a difpetto del mio na- 
turale, pafso a deferiverc il rimanente del Mufeo SiL 
veftri , che non è punto inferiore a qual fi fia altro 
più rinomato , e colpi cuo . Ala prima fi a mi lecito 
di qui regi lira re uria lettera del Sig. Niccolò Madri- 
fio, altre volte nominato per luftro di quefU miei 
ofcuriuìmi inchioft ri , con la quale mi rifpofe , allora 
quando gli partecipai la nuova funeftiifima della mor- 
te di quefto benemerito letterato , perchè nello itcfso 
tempa ferve di prova per autenticare la rarità del 
iuddettò Mufeo , ed il fapcrc di chi lo formò. 

Ìllu/Irifs. Sig. mio Sig. Cokndifi. 

Non ho efpreffioni per degnamente ringraziare V.S. 
Illuflrijs. della memoria , che conferva della mia 
divozione , e per atteftar f onore, che ricevo dal fao urna* 
nttfìmo foglio, il quale ben compenja i danni della lunga 

pri- 



Digitized by Google 



CAMMILLO SILVESTRI. 47 

privatone , cbe bù avuta . Ma cbe nuova funefla è cf%e- 
fin , cbe mi arreca della marte del Sig. Conte Cammillo 
Silvefiri, dalla quale , fi mi permette di dirlo% mi vie- 
ne amareggiata la fua lettera fteffa , e lo fìefjo contento 
di rileggere i fuoi riveriti caratteri * Certo che t erudirne 
Italiana ba perduto un /ingoiare ornamento, V.S. Illufirifs* 
ha perduto un grande amico, ed io un gran patrone, con 
cui avea contratta fervìtu in varie occ ottoni, cbe fono fia- 
to a riverire Monftg. Vefcovo £ Adria (a). La c afa del 
Sig. Conte Silveflri in ciò , cbe riguarda il materiale , era 
un vero teatro di dottrina , per le tante medaglie , e mar- 
mi, ond'era fornita, ne io fo fuori di Roma , pvepotefle 
trovarft altra privata , per auefio capa, sì ben proveduta. 
Nel formale lo era affai più per lo fapere fodo , e pro- 
fondo, ond'era dotato il patrone * Ma così vanno k vU 
tende 7 e ti cofe del mondo , tutti foggiacciàmo alla dura 
legge del morire , ni v'ha di finzione, o privilegio per al- 
cuno „ V.S. lUuflrifs., che aveva sì intima cognizione del 
di hi merito, nel quale ili era anche compagna , naverà 
avuta una gran parte £ travaglio in quefta grauitfima 
perdita , ed io me ne condolgo feco con tutto U more . Vi* 
fberà egli però eternamente nelle belle opere, cbe ha lafcia* 
a , e que' tanti marmi, e metalli, cbe avea con tanta fpe» 
fa adunati , faranno fimciacri di onore , cbe raperefente* 
ranno l'immagine ili lui prefjo i péfteri ? il cbe deve fer- 
vire di folli evo a noi altri , * mitigar non poco il dolore 
Mia fattura , cbe abbiam fatta m quefto celebre letterato . 
A quefto ufficio poi , cb'io pafjo di condoglienza , mi pren- 
do libertà d' accoppiare un ufficio di congratulazione feco lei 

per 

(a) che in quel tempo era Monfig. Filippo del Torre , 
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per la nobili ffima Differì anione fua inferita mllulttmoGìor- 
naie d'Italia, cb'è Htomo xxix. , da me letta con tutta 
ammirarne ^ ed applaufo . Non avendo prima d ora 
avuto onore dì riverirla da che s è , pubblicato quefh crtt~. 
ditiffimo fcritto , adempì f co con que/ia occaftone al mio de- 
bito eccitandola quanto mai poffo , e fa a continuare ad ar- 
ricchire , la Repubblica letteraria coi parti del fuo htgezno^ 
ajjicurandola , per quanto puh mai flenderfi il mio t Ubol 
giudizio , delt approvazione univerjalii , e rafjegncmdole il 
mio cofìantitfìmo offequio mi fi ferivo par tempre 
DiV.S.lllulkifs. 

Uarnt lyGcnnajo , 1719Ì 

mvofifs. &CMli i atif S :fcrv+; '' , } 
mtctiè-Mùàrifib . 

• . 1 •, • • • . \ 

' - . . • .. ., . . I ^ ' *\ 

vi Narv fir dunque iperbolica efpreflfione la mk h 
diflì , che il Mufeo del Sig. Come Silveftrt è ugual* 
a qual fi Zìa piò rinomato e cofpicuo , mentre con 
la tedimonianza del Sig. Niccoli Madri/lo refta pcs 
tale approvato > e pure eoa V occafionc de* fiioi km* 
ghi viaggi , fatti per arricchire di nuove cogaiztoai 
il fuo nobilifllmo fpirita , averi avuto entratura di 
vederne molti , i quali mente li recarono/ dr maravi- 
glia, perche niente vide in eGfi di più por temolo , di 
quello aveva già veduto nella famofa raccolta del rag- 
guardévole , ami ad* ogni laude fuperiore Sig. Conte 
Silveftri . Veggonfi deferita in verfi fciolti ( che non 
piacevano a Claudio Totomei f ufati pel verlo eroico 
greco , e latino , come le ne dichiara, pag. p. a te&- 
go delle fue lettere. In Venezia, apprefso Giovanni 

Alberti, 
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Alberti, i&oj. ir» 8. nu in contrario v' è l'autorità 
della Sofanisba , e dell' balia Liberata da Goti , lavori 
celebratilfimi del noftro Giangiorgio Triffìno f invento- 
re delli medefimi , che bada , per mille teftimonianze , 
a diftruggere 1* opinione del Tolomei ) Veggonfi re- 
plico deferirti in ver/i feioiti , e ftampati in Venezia 
da Gio;Gabbriello Ertz , l'anno i7»8,divifi in due 
tomi i iuddetti viaggi di sì pellegrine , & erudite an- 
notazioni forniti, che ben fanno conofeere il fondo 
del loro dottiiTimo , e cortefiifìmo autore . Il loro ti- 
tolo èquefto: Viaggi per t Italia , Francia , e Germania 
di Niccolò Nhdrifio &c. 

Ora , per continuare 1* intralafciata definizione 
del Mufeo Sirveftri , dico , che dopo le già efpofte 
antiche memorie , feguono le medaglie in argento, 
che doveano , pel loro pregio , elfere in primo luogo 
ripofte, le quali e per la quantità , e per la qualità, 
e per la loro intera confervazione fono ftimabilitfime , 
talché la ftanza , ove fono collocate può chiamarti, 
fenza punto d'adulazione , un-doviziofo t*^#. Fan^ 
no primariamente vaga pompa le Confolari , diftri* 
buite con lo fte(lb ordine , che praticò il celebre 
Fulvio Orfino, fra quefte vale un teforo , per la fua 
{ingoia ridimi rarità , quella della famiglia Orazia, fine 
nota reftitutionis y fiata (m'ora oggetto del difiderio, 
non mai dell'occhio d'alcun antiquario , ed io trafe- 
colai quando ebbi la fortuna di vederla , inoltrata- 
mi dal Sig. Conte Catmnillo in compagnia di molte , 
fenza punto far parola nè di quefta , nè delle altre, 
6 per la ùia eièmplare modefiia , chq abborriva le 

'\ G mil- 
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oriHantcHe^ e le ampoHofci iattanze^ o.pcc farproVJt^ 
con fagace filcnzio, della mia fatava imperizia ma, 
(coperta appena dall' occhio , corfc a prenderla fret* 
tolofa la mano , c rumila, per poco fpazio di tem- 
po , ella cica nel confiderarla la mente , me l'approf, 
Amai , dopo rinvenuto , alle labbra , c la baciai . 
Accortoli del mio ftuporc , e dell'atto da me prati- 
cato il Sig. Conte Silveftri , foggiunfe incontanente 
forridendo , c fcherzando a ma medaglia profana non 
merita tanta venerazione; è vero, rifpofi firnilmente bur- 
lando , ne quello , è il motivo f che mi ipinfè a cosi 
diltinguerla dalle altre . Varj furono fopra ciò t ragio- 
namenti Agititi, che tralafcio di riferire, per non riu- 
fture oo'pfo y con la frequente ripetizione delle pro~ 
poft* > c rifpofte 9 a guifa di Dialogo , che quantun-. 
que approvata , e praticato da molti dotti uomini an- 
tichi , c moderai , pure viene da me contraffegnata 
per tiranno dell'intelletto , c carnefice degli orecchi: 
con quello mio fentimcnto camminò anche il famofo 
critico Udciv) Nificli, ebe renderò fmafcherato altro- 
ve, helpr. Volume de* fiioi Proginnafmi Poetici, pag.58. 
In Firenze, appreflòZanobt Pignoni, 1*10. iniqua», 
do pubblicò del Dialogo l'encomio feguentc. La pik 
abbominevol pefte dell apprenfiva , il pik tiranne fio tor- 
mento dell'animo , il maggior perdimento di tempo che 
nelle opere feitntifiebe fi pofja inimaginare (i e certi/fimo- 
mente il Dialogo , il quale ti dà prima la morte che la 
dottrina . Gli fi affe/ia molto bene, il labirinto delle feieù- 
%e per (m proprio nome . in ejfo trovmft proemi dal prin* 
cipia dei mondo, epiloghi che non vengono a fine, digr emìoni 
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[profetante , cirimonie inopportune , metodi infrafeati , ir 
finalmente il Dialogo non i altro che uno arcolàio ilei l'in* 
telletto. Dio lo perdoni a Platone , e a Cicerone fenxa no* 
minarne pìk . Per cofe piacevoli , e ragionamenti da far 
jira ti Dialogo mi parej il eafijfimo • Baffi per molti Lu* 
ciano , con quel che ficguc ; dettatura , che mi toc- 
ca T ugola, c il cuore , perche pienamente feconda 
il mio genio : ma non fi perda , con la detrazione 
del Dialogo, la traccia, della mentovata medaglia, 
fi ritorni ad effa ,.c fi dia principio a minutame u te 
d eferi veri j- 

Eila è dunque d' argento , della grandezza ordì» 
naria , e porta noi diritto l'impronta d'una teda di 
donna galeata , con due Ali in capo, tenuta per re- 
tta della Vittoria , oppure di Roma, come più fonda* 
tamente, tra que\ che ne parlano , feri ve il famofo 
Patino , nel Aio libro deJSIumiJmate antiquo Horatii Co- 
diti** pag.j. dell'edizione di Padoa, 1578. in 4. B$* 
mx caput nummo hnprefjum e/1, dice il fuddetto illuftre 
Scrittore ; quivi fi può vedete ancora di quale (lima , 
e di qua! Angolarità fi a una caie medaglia : dietro 
al capo dell'accennata donna galeata fi ricopre il no- 
to fegno dclX indicante li diece affi , che la me* 
neta ftetfa valeva , e davanti alla faccia vi fi legge 
chiaramente COCLES , nel rovefeio poi fi mirano 
impreffi Caftore, e Polluce, dai Greci detti 4»r*o^o# N> Avrfaf* 
cioè Jovis filii , & ancora nworpoirauo/ , cioè malorum 
noxarumfde depulfores , ac bomimm melares ; quindi è 
ch'io non fo comprendere, come alcuni dotti uomini 
fi fieno indotti a pubblicare i Dei Cabiri per figliuoli 

G 2 di 
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di.Vvlcarìo, mentre in più ^ lapide antiche leggenti 
chiamati Diofcori , la qual parola non altro fignilca t 
che Jovis filli, com'è noto ad ogni principiante Ho .di gram- 
matica greca . I Cabiri , per altro fono gli ftcflì , che 
Cailore , e Polluce , la prova è chiara in una meda.» 
glia , portata dai Sig. Hayrn , nel fno Teforo Britan- 
nico, pag. 254, ne ^ a quale fi veggono da una parte 
due tefte barbate , credute ragionevolmente diAIar* 
co Aurelio , e di Lucio Vero, dall'altra le due tette 
giovanili di Commodo , & Annio-Vero, con due /Iel- 
le fopra il capo, figurati per Caftore, e Polluce, eoa 
lettere intramezzate dall'Albero della Palma y fìmbolo 
della Giudea , e della Fenicia , che dicono kaBE 
C T P I Q N 9 cioè Cabir or um Syrkrum , Y onore di que- 
fta parola viene dall'Ebrea Cabir , che lignifica Gran* 
di, e Potenti , come veramente furono chiamati Ca- 
dore , e Polluce . Dovrei più a lungo trattenirmi fu 
quelli Dei Cabiri, ma di loro parlandone con vaga 
pompa di varia , e foda erudizione Raffaello Fab- 
bretti de Colum. Trajani , cap. 3 , pag. 74. cum jcquenub. 
e T eruditismo Sig. D. Giannantonio Attori nella fui 
nobilìflima DuTertazione de Djs Cabir is , mi ritiro, fpa- 
ventato dalla felicità delle lor penne , dall' inaprefa, 
lontana anche dal mio affunto, e ripiglio il ragiona- 
mento intorno al rovefeio della medaglia , in cui fi 
mirano, come diflì, Caftore, e Polluce a. cavallo, con 
lancia in mano in atto di ferire , e fotto ai piedi de' 
cavalli, cioè nell'eferga , la parola ROMA , nella 
guifa , che rapprefenta T infraferitto difegno , che 
ho voluto partecipare a chi legge, come figura d'una 

rarit 
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offendo mai fiata fin' otai la medaglia , di cui ragio- 
no, veduta, non fu peflibile ne meno ad alcuno i cat- 
to* e pubblicarne-, con le ftampe, l'intaglio. 

: il 




• • » » 



I! rinomato Patino ne pofledeva una , ma legnai 

ta cum nota reftitutionis , cioè redimita da Trajanoy 
Principe , che tra la magnificenza delle fue opere y 
ebbe ancora la gloria di far riconiare tutte le mo- 
nete , delle quali fi andava, la memoria perdendo. 
lijdem temporibus , conferma. Dione in Trajan. cap. 5. 
bip.Jug.faipt.pag. 1$. Strava palude* Pontkas lapidibus % 
txftruxìtque juxta wias adificia, ponte fque magnifuentijjìmos 
fecit , nummo fque moneta exfolejcentis confi avit omnes. Ha 
quella restituita da Trajano, nel contorno del rove- 
fcio la feguente leggenda IMP. CiES. TRAIANO 
AV,G. GER. DAG P. P. REST. della quale faccen- 
do menzione, pag.2. dell' antidetto fuo libretto il Pa- 
tino, in fimil guifa, con giufto vanto fi fpiega-, quan- 
ta raritate cenfendus fit celeberrima bic mus numtmsy ex 
-i\ co 
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10 mtefflg/ fotefl , 4*od nemo mortalium quantum quidem 
fciam , ; partm poffidtat , e pu re un altra fonile fi> tto- 
vava nella Jcelta , e numcrofa raccolta, del Sereni (li- 
mo di Parma , che; li fu anche involata , reftando 
quel]* illullre Mufeo fpegiiaEO del bxo maggiore or- 
namento , e privato il Principe del fuo maggiore di- 
letto . Fu creduto reo di quefto trafporto il mento- 
vato Patino, ma egli fi gmftirTco con 1* edizione deli* 
opufculo , che piit (òpra ho citato , e fece conofeer 
vano il fofpetto, p iaìfa t imputazione. j 

Se tanto fi ^gloflà^jt Jqupfto gran medico, e pari 
antiquario per ^ji^ìtì^aglià di Orazio Coclite cum 
nota reflitutjonis , che mai arebbe fatto , fe ne avefle 
pofleduta una , come quella del Sig. Conte Silveftri, 
nuda e femplice, qual fu da principio coniata ? ave- 
rebbe certa niente ftordito il mondo con ambiziofi rac- 
conti , ne mai arebbe ceflato di commendarla con 
clogj, fempre compatibili , quantunque eccedenti , c 
trapalanti i confini del vero 5 ma ficcome aveva opU 
nionc , che foffe perita , cosi lafciòfi cader dalla pen- 
na quanto fcrilte, pag. 5. della fopraUcgata Diurna- 
zione defitmifmate antiquo Horatù Cocliùs, che qui ho 

11 piacere diregiftrare, acciò il, leggitore poflfa, nello 
fteflb tempo , concepire dell'originale maraviglia , e 
ftima . Illud ohm nudum , flmplex feu abfque ulla re* 
fiitutionis nota ab aliquo fioratine genth lìgnatum fuifje miti 
mlkm efl dabmm , & fi neque illud vidiffe uuquam Ikuu 
vie , neque a< auoauam infuriti mtelkmim : ai quot alia pe- 
riijje vari fimi le efl , hoc quidem certo cujum fuifje ex refli- 
morte abunde potei , e per vero dire , Fulvio Orfino , 

pag. 
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pag. in. del libro intitolato FatnìU* Romana m ami* 
fus Narnipnatibus r, della edtxion di Pmgi s ,ies$ in 
ibi. con le giunte dei Patino, pubblicò fòlamehte 
quella reftituita da Trajano , fenza dire cofa alcuna 
intorno a quella, di cai ragiono, e ch« al preièmo 
ho la gloria di far palefc : VAtìtto tféce ai^Aen^dtico- 
re der Ivbra, che porca il feguente mo\W òr Scientà 
des nudatile* , tome premier , pdg< tu 2- della (lampa; 
di Parigi , 171 5 , in 8. Nè per qucfto fi può fofpet- 
tare della legittimità di quella eliftencfc n«t«Mufeo Sii* 
veftri, rimovendo ogni dubbio , come leggiermente 
accenna anche l'autore delta vita di quello intigna 
letterato, polla nel tomo XXXIL.pag^Si, del Giornale, 
de letterati d' balia , V anima di rame , che in effa fi 
vede v per etìerfì un poco logorato Y argento dietro 
alla teda della donna gakata v Quefto è un con- 
traffegno evidente della faar antichità, e della Tua in- 
fallibile y fincera, e non adulterata entità, com'è no- 
ttfftmo ai profeifon della mammaria , che di tal forta 
le chwrrono medaglie foderate , conforme anche aiper- 
tamerice dichiara il Patino netta fua Introduction a la 
«mnoiffance des Medailles , troifietm edition , a Padove , 
i6&i in io, ebapitre vm. pag. <y>; e la ragione è chia- 
ri Hì ma, perchè s'è fai fa parte della materia, non è 
fillio il conio , nè vaio l' obbiezione , che mi fu fat- 
ta in qucfto propofitoi coli paragone delle monéte 
felfc de' noftri tempi 5 imperciocché in quefte non fo- 
kmeme è falla la materia, ma è falfo ancora il co- 
nio , in quelle non era falfo il conio , perche così 
ufc ivano dalla pubblica Zecca y benché parte della 

ma- 
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mneria 'foffe fllfa, e già fappiamo, che i 'falfificatoni 
raodpfoii, t a f guifa di quelli rammemorati nella (.prima 
C.fofalf?m9n. , lavorano nelle fegrecc più rimoce y c 
lontane dalla frequenta degH uomini, per timore djt 
effene: Coperti ^ denunziati , e gaftigati per k) con- 
traitela R<?roa: fi faccevano pubbUcaracncc battere 
fijpili mckicte da foprantendenei , ognuno de' quali 
s'rintitiolaVa fu le medaglie III. VIR. A. A, A. F. F. 
cioè Trinmv(t Auro* Argento ,. A ERfi^ Flando^Fe- 
riwdo ,] ovvero: I I IX VIR. A. P. F. che vuol dire 
Quatwr Vir Argento r Publicè F oriundo , per eflcre flato 
si tempi di Giulio Cefare accrefeiuto il numero, che 
poi fu ridòtto da Augufto al primiero ftaxo di tre , 
come infegna Io vS panerai o , primo lume dell'antica 
erudizione * <fr pwft- ufi* iNumifin. tomoli pag. 552^ 
A m fi e lodami r apud Dame lem ILlfevrrìim, 1 6j u, in 4. ed 
il Patino in J*l, C<tf- y cap. 76. in fio. Alle volte 
in cafo di morte, o< affenza d'uno de' triumviri on 
dinarj, fe ne foftituiva un'altro, che chiaraavafiPRO 
HI VIBU cioè- Protrium vir: > come dimoftra una meda- 
glia riferita, dal l'addetto Spanemio ,. pag. 554. con 
Scrittone G MARITJS PROJII. VIR. Quando fi vo- 
glia render immune da tal fordidezza T animo k gene- 
roio de', Romani Triumviri , blfogna caricare Kinfa-r 
ziabite additi <Jei roonetitri , de. quan^ può crederei 
con t pi*i fondamento, che fofse Judìe confiderabile, che 
ritrar folevafi da tal mefèolaa-za 5 fe fi vuole aver riguar- 
do a^'immienfa quantità di monete, che fi coniavano. 
Al Senato per f certo, non fi può attribuire la fraudo-: 
lfnte comcaiflioiie^, pcrc&i ^crebbe tfoppo iogguftfr, 
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mente a deprimere la grandezza Romina* chfvólcffc 
affegnare f emolumento al pubblico,. a cui ', per Ve- 
rità, non fi può fare un sì notabile affronto. La prò. 
Va fi può dedurre dall'autorità di M. Claudio Tacito 
dell'ordine patrizio minorum geniium, al riferire dell'Ai 
goftini nelle famiglie Romane , eletto^ Imperator dal 
Senato a replicate infolite iriftanze della milizia i che 
s'arrogava una tal* elezione , a cui cedette cortfiifa d* 
avere uccifo, per arte maliziofa dWinfamtffimo fer- 
vo , T Imperatore Aureliano , come raccontano» Zofi, 
mo , Vopifco , e Serto Aur. Vittore in Aureliano « Il 
fucceffore di quefto Principe , che fu 1* accennato AI. 
Claudio Tacito nell'orazione fua , detta ih Senato, 
vietò fotto pena capitale , e confifeazione deHc fa- 
colti la mefcolànza , di cui s'è ragionato più fopra. 
In eadem oratimi , dice Vopifco in Tacito, n. 4. pag- 
700. carvìt , ut fi quis pMicè privatimque as mi few [jet , 
fi quis auro argentum, fi quis ari plumbum , capitale efjet 
cum honorum proferiptione . La dettatura di quefto Ifto- 
rico fa conofeere , che pubblicamente a man fàlva fi 
facceva mefcolànza di metalli inferiori con l' argemo, 
«con. l'oro;,- per non, effetti legge , che, colnmor 
del gaftigo, ponefle freno alla libertà del delitto: nè 
y'è bifogno d' autorità di fcrittore , ove fanno infal- 
libile tefiimonianza le medaglie 9 che; io Oggi ù veg- 
gono , fatte con tanto artifizio, chq farebbe impot 
libile perfettamente imitarle;; ,ce maudn artifwe^ dice il 
Patino nella fua Iftoria. delle medaglie, p&g. 65. efhit 
fi bien executi , qu $ il Jeroit bien difficile & peut-eftreim- 
poffìble de le mtrafaire exattemem : De forte que Ics 
» • H Con* 
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Connoiffans ne doutent poi ni de l antiqui té de tette e f pece 
de faufje trfonoye, quon appelk Midatiles fouries , difet* 
to , che nelle Imperiali ebbe principia fotta Severo , 
c Cara calia r come racconta il celebre Patino ncll'an* 
ridetta fua Iitona , pag. ^4. feri vendo; nella fegueme 
maniera . Lewy Me datile s efìoient d' argent pur, jufques 
au fiede di Severe & de Caracalla , qui y meslerent quei* 
ques portions de cuivre ; mais dtpuis ce temps -lì , Ai 
matiere en fui fi alter ce que rmtx ne /' efìitnons que fur- 
ie pkd de jept au buit francs le mare > au lieu que r ceU 
ks d' argent pur* en vaJent pour moins vint buit - Deve 
intenderfì delle medaglie Imperiali , come ditti , non 
delle Confolari, per altro il Patino il convincerebbe 
facilmente d'errore con la ftefla medaglia del Conte 
Silveftri, come battuta moltilSmi anni avanti Severo* 
e Caracalla ; la ragione non può edere più convin- 
cente di quello dirò. Se la medaglia della famiglia 
Orazia vedefi reftituica da Trajano , che fa più d'un 
fecolo avanti Settimio Severo , e Caracalla , quanto 
più anteriore ancora farà quella del Conte Silveftri, 
fmernota refhtutìonis , come originale f da cui dipende 
la copia fatta far da Trajana, e pure ha l'anima di • 
rame , dunque avanti Severo, e Caracalla correva la 
mefcolaiua del rame con -T argento: in oltre vi è Pli- 
nio H.N. Kb. XXXIII. cap. p. che fa menzione diqne4 
fto mcfcolamcnto, affertndo, che infina il ferra fofTc 
{tato incorporato nelle medaglie fotto Marcantonio nel 
fuo Triumvirato, (che fu due fccoli r e mezo incirca 
avanti Severo , e Caracalla) al quar abufo volle allu- 
dere Plauto in C a/ma nel pFÌucipia4elftolago, dicendo 

» i Natn 
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Nana novd qax mmc prodeunt comedi* , . > 

( Mttùo funi nequiora , quam nummi novi . * 
Da tutto ciò fi vede , che il Pacino non può parlare , 
che delle medaglie Imperiali, le quali principiarono ad 
cflfer coniate nel tempo di Celare , che fu il primiero 
a fonìr Y onore di vedere, come fovrano , lafua effi- 
gie improntata fii le monete , ad riferite dcllq Storico 
Dione, hb. XLIIII. privilegio mantenuto con gclo- 
fia da Ottaviano Auguito , e da tutti li fuccelforì re- 
gnanti, non lafciando in, quefto , & altro , che un' 
ombra di liberti alla Romana Repubblica * La purità 
dunque delle medaglie Imperiali cominciò /otto agli 
antidetti due Imperatoria lehtir il difeapito 9 c cadere 
di credito, ad imitazione forfè di Cefarc, che nelfuo 
primo ConfoJato fece provare uua fimil difgrazia al 
pubblico erario , m frutto fuo confutata cria milita pon- 
do auri furatus è Capitolo , tantumdem inaurati aris re pò- 
fìat 5 come lafciò fcritto Svctonio in fui. Cèfi cap. 54. 
ti qual fatto venne a cadere negli anni 69$. dalla 
fondazione di Roma , fecondo i Farti Varroniani . 

Chi avelie poi genio di faperc quanto importi 
quel pondo auri indeclinabilmente ufato dagli fcrittori, 
come oltre a Svctonio allegato , fi può anche vede- 
re in A. Gellio lib. XVII. cap. XXI. verfo il fin. & in 
Livio lib. VI. Dee. JIL pag. 304. Francofurti ad Mot* 
rum, 1578. in 8. ove descrivendo sì famofo Storico 
il bottino confeguito dai Romani nella prefa di Carta- 
gena ( fortezza con uno de' migliori porti del Medi, 
terraneo, nel Regno di Murcia, fpettante in oggi alla 
Spagna , picciolo si , ma tanto ddiziofo , che viene 
ci Hi chia- 
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chiamato, per Antonomafia , il Giardino del Rè) così 
diicorre . Faterà aurea faerttnt cCLXXVh librales fermi 
omnes pondo : argenti fitti fignatique decem & oblò mil/ià 9 
& ecc. pondo } fi configli per averne ¥ intero , col 
Sig.Cav. Orfato Monum. Patav. pag. »3»p , e fpec ial- 
ine ntc con Lionardo Porto , ornamento e. fplendor di 
noftra patria , che reitera pienamente contento ; il 
paffo è pag. 3 y. lib. II. della fua eruditiffirna , c fcel- 
tiflirna opera intitolata Leonardi Porti Jurifconfulti V'u 
centini de Selenio , Takntis , Pecuniis, Ponderibus, men- 
Juris &c in 4. fenza luogo , anno della (lampa , e 
fenza nome dello (lampa core , ma per quello , eh' io 
-pollò conghietturare dal /Imbolo , che vi fi vede im- 
preflb , io la giudico {rampata in Bafilea da Giovanni 
froben . Quello nortro illuftre concittadino ebbe H 
merito di contender al Budco, che fcrifle de Affé la 
gloria dell' invenzione , pregio , che viene rammemo- 
rato dal famofo Gravina de origine Juris , tomo I. pag. 
17*?. Neapoli , ex typograpbia Felicis Mojca , 171 5. in 4. 
Quivi del Budco ragionando, in tal guifa anche del 
noftro Porto fa glorìofa menzione . Nec minori utilitate 
pandi t rem nummariam eruditiffimis de affé libris , quorum 
caufa dia de mventionis laude certavit cum Leonardo Por* 
tò Italo : (doveva dir Vicentino, per moftrarfi informa- 
to della patria di quefto infigne fcrittore ) qui eodem 
tempore idem argumentum traBarat egregie ; e tanto egre- 
giamente , che da Bar tolommeo Alari ia no inTopogra- 
pbia Urbis Mpm* in princ. Rampata in Roma appunto 
Tanno 1544. in fol. viene antiporto al mentovato Bu- 
deo . Il giudizio del Marliani , nobile Milancfe non 

, . è da 
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è da fprezzarfi , perche oltre all'effcr* flato uomo di 
varia erudizione, fu in ifpezie peritiflìmo delle an. 
tichità Romane , come fanno indubitata teftimonian* 
za i libri , che diede alle ftampc in Roma l'anno 
1550, dedicati a Pio IV. , e fono v 

Annales Confulum , DMatorum, Cenforamque Romano- 
rum à condita Urbe ufque ad Ti. Cdcfarem. 

In eòfdem ac Triumpbos Commentar ins . 

Ohjervathnes de Pr anomine, Nomine, & Cognomine 
oltre alla fama , che s'acquiftò co* fuoi fcritti , par- 
lano anche di lui y con decoro , e fìima , Corrado 
Gcihero nella fua Biblioteca Univerf. e V Ab. Don 
Filippo Picinelli nell'Ateneo dei Letterati Milaneft ', pag^ 
.70. in Milano, nella ftampa di FrancefcoVigone, i6jo, 
in 4. onde non è mal appoggiato chi cammina col 
fentimento di quefto dotto fcrittore nel dar la pre- 
cedenza al noftro Porto ne già efpofti trattati delle 
fuddette antiche materie. 

Dopo avere brievemente fvagato, mi rimetto in 
iftrada, e ripigliando il primiero ragionamento dico, 
che la medaglia del Conte Silveftri è inapprezzabile 
per quella fteffa ragione, che gl'imperiti fanno gio* 
care in contrario, effendo appunto l'anima di rame, 
appreffo gl'intendenti un'indizio ficuro dell'antichità 
e legittimità delle medaglie , come ho detto più dif- 
illamente di fopra , e come a lungo m'affaticai far 
capire al mio oppoGtore, con l' infraferirta nuova te- 
ftimonianza , che mi fumminiftrò l'autore della Science 
des Medailles, tome premier, pai. 31. Enfin il y en a de 
founies, qui n ont qu me feìiiUt d'argeni far le cuivre, 
,a mai* 
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mais battute enfemble fon adroitement , & qvà ne fi con* 
noiffent qu à la coupure , Cefi une efpece de faufje mori- 
noye , qui commenta dh le temps dei Confuls , & qui fi 
renouvella durata le Triumvirat d'jlugufie ; c' e/i me pre- 
uve infailltble de i mtiquiti de la Medaille , & mime de 
h r areti . Io non credeva , che fi poterle parlar con 
maniera più chiara e più Stingente incorno a quello 
punto per rendere foddisfatto il mio cortefe avverfa* 
rio : con tutto ciò non fu mai poffibile persuaderlo 
ad abbracciare una tal verità. E però, niente olian- 
do l'altrui opinione conchiudo, che la caia Silvcftri, 
la Città di Rovigo , e Ja noftra Italia poflbao tutte 
guittamente gloriarfi di poffedere un teloro , di cui 
forfè non può far pompa alcun' altro nel mondo, 
Diflì forfè, perche il Sig. Don Girolamo Bellotto ,Nob, 
anch'elfo di Rovigo , e gran dilettante di medaglie t 
mentre io mi provava , nel mefe di Luglio, i7ip,in 
Venezia , ebbe la bontà di prefentarmi in iitarapa di 
rame i modelli di due bellifiìme , e rariffime meda* 
glie: una non difllmile in altro da quella del Sig. Con- 
te Silveftri , fc non che dietro alla teda della donna 
galeata porta improntata la nota V. che la dichiara 
per un quinario t afeendente al valore di cinque Affi, 
metà del denaro rapprefentato nella moneta del Sig. 
Conte Silveftri , e fotto alla pancia dei cavalli nel 
rovefeio la lettera H. che unita al COCLES , inv 
prefib nel ritto , viene a formare la leggenda di Ho- 
ratius Cocles 5 ma ficcome non ho potuto vedere, nè 
per conseguenza efa minare il quinario fuddetto in 
tempo, che il Sig. Don Girolamo potcya farmi l'onore 
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di condurmi a S. Salvatore * luogo di fita abitazio- 
ne, per darmi campo di poterlo ammirare, così aon 
ho voluta prender pubblico impegno dL.cfparlo 
ad umvcrfale veduta , fenza avere maggior fonda* 
mento, che la Tua parziaHllimi f ed inteieffaulEira 
relazione . 

Nell'altra poi, ch'é parimente d'argento, equa- 
fi d'ugual rarità, pollo che il quinario illegittimo, 
vedefi figurata l'effigie di (Inea Cornelia- Supera ino. 
glie di Valerianò IL per quanto afferma ir Sant- 
Amand, che primiero la pubblicò, tomo 3. pag. 134. 
e con effo il Vaillant, tomo 1. pag. 177.. & il Me- 
zabarba, pag. 384. col fentimento de quali cammino 
ancor io, non perche fia delitto , oppure temerità 
allontana rfi in una cofa tanto dubbiola dai primi lu- 
mi deli' antica aaidìzioa^nm perche non ho prove, 
per ora* badanti a ribattere la loro opinione fonda- 
ta fu gli ornamenti, e Luna crefeente cfpreffi nella 
medaglia uniformi a quei di Salomna, moglie di Gal- 
lieno L ccraghicttura , che può. effer vera , ma an- 
che falfa , reggendoti nella ite (fa guifa coniate le me- 
daglie di Plantilla, O tacili a, Erenni a Etrufcilla , Sc- 
verina , & Annia Fauftina , della quale conferva^ m 
belliffiino medaglione nel Mufco del Sig, Giandomeni- 
co Tiepolo, Senatore Veneto . Diffi di Valerianò IL 
perche e (Tendo (iati tre di tal nome fi pofla diftin- 
guere lenza confusone dagli altri , anzi per rendere 
più chiara, ed apparente la ferie de' tre Valcriani, e 
due Galiieni, e cavarli da quelle tenebre, nelle qua- 
li furon labiati dagli fautori vacillanti, c dubbiofi 
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nel tramandar fe not'zic, come fi lagna con lo Spa- 
nemio vtopvMfkàt nfuifumifm. tomi il. pag. $p j. l'An* 
geloni nella fua Iftoria Augufta, pag. ho ftimato- 
bene iòctoporli all' occhio di chi legge eoa la deli-; 
neazionà delio Stemma feguente- - '>< ; i 

; ' , i 

. r y o t E. Licinio Valerianol. 

,r.,/: -, . > . 

. * . I I 

PXicinio Valeriano II. PXicinio Gallieno I. 

. : i • | | 

. 1 PXicinio Cornelio Salo- QJGiulio Saloni* 

Ci/ nino Valeriano III. noGallienoII. 

Dicevafi Licinio Valeriano, perchè pafsò per adot- 
tatone dalla gente Valeria nella Licinia, al riferirCr 
dclWdgoflmi de famitùs B^manorum^ pag.jpo. e. come 
dimoftrail cognome di Valeriano, derivativo dal gen- 
tilizi T'Stóa,^ prova fi potrebbe fare con mille efem- 
pj, che negli Storici , e ne' marmi s' incontrano , ma 
per tutti ferva la perfona d'Augufto , il quale adot- 
tato nella gente Giulia trattenne il gentilizio della 
Ottavia , tifandolo dopo il cognome dell'adottante 
con la derivazione in anus , coli' intitolar/! C.Julms. 
Cafar OBàviàms . Veggafi il Cav. Orfato nella prima 
parte de'fuoi Marmi eruditi, pag.rpi. 

Alcuni vogliono , che P. Licinio Gallieno I. fofse 
fratello di Valeriano I. non figliuolo,- ma io feguitan- 
do la corrente degli antichi e moderni Scrittori ho 
voluto collocarlo nel grado di figliuolo 9 tanto più ì 

. i " che 
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Che dopò cfecrfc rcftato il padre prigioniero di Sapoi- 
ie Re di PerGa (niella, cui Reggia fitto lagrimevole 
Spettacolo d' umana fortuna non folo mtferamente in* 
canuti , ter vendo di {gabello nell'ateo di montare a 
Cavallo , alla fuperbia dell' indiscreto Perfiano , ma 
benanche vi morì fatto da lui feorticare, & afpergcr 
di (ale , perche rtufeiilero più faporice > con Tacere» 
feimento degli altrui fpafiroi , le delizie di fira barbai 
rie , quando non folfe flato un giufto giudizio di 
Dio per vendicare col fuo fupplizìo tanti innocenti 
jedeft cb* avea fatta morire , come offerva il P. Co- 
rone Ili , nella iua Cronologia uni vedale pag. 49. infoi- 
ne Ila quale farebbe defiderabile un computo più giu- 
fto , ed efatto ) tanto più replico , che dopo elìerc 
reità to il padre prigioniero di guerra di Sapore Redi 
Perfk, affunfc come figlia maggiore d'età le redini 
del governo 9 e portandoii da regnante dichiarò Au- 
guro Vaieriano il fratello , onorato col folo titolo 
di Celare dal padre avanti Dantici et co fvencuraro fuo 
cello , tralasciando l' opinione di coloro , che non lo 
vogliono Augufto , ma Cefare , e raoko più l'altra , 
che lo coftituifee in condizione privata fenza carattc* 
re nè di Cefare , nè di Augufto , come peggior della 
prima , e rigettata freddamente da Trcbellio Poliio- 
ne ne* due Gallieni, pagr <soi del libro detto Hi fio- 
ri* Avgufiét fcriptores . Eccone la teftimonianza ; Et 
quidem Cecropi* Dalntatarum duci* gladio Gallientts dici" 
tur effe percuffus , ut quidam ferunt r circa Mediolcmum 1 
ubi continuò & frater ejus Vaferianns e fi interemptus, 
ftem multi A%ufi*w > «wtó Cotjarem , multi neutrum 
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fuiffe dkum : quod vetitimtk non efi j languida rfpf*& 
iionc di penna titubante, ed incerta , non dettatura 
di dorico contemporaneo, e bene informato, doveva^ 
dopo aver riferito le fuddewe mal fondate opinioni , 
foggiugnere francamente* quod fai fum efi f e con 1-6. 
videnza deUe medaglie , che ione* tifar otnni except io- 
ne rhajoreìj per ufar le parole del Patino nel fuo S*ve* 
ionio illufirato, pag. i. provare primariamerìte il titolò 
di Gefare , pofeia la dignità di Àugufto in Valeriana 
II. vegganfi per certezza di quelli fatti le medaglie 
portate dal Triftano di Sant-Amand , dal Vaillant f 
dallo Strada, dal Mczabarba, & altri. ■ f V 

Ho creduto poi miglior partito diftingucr ti ami- 
detti Valeriani con la nota numerale di primo , ■ few 
condo , e terzo, per togliere, ragionando di loro* 
con una infallibile fpecincazione , gli equivochi, che 
potrebbero nàfcere , comraflegnandoli con altra men 
di/tìnta , e parricoiarizzata maniera ; l'autore perà 
della Science des medailles , pag. s^o , e j^r . preferive 
un'altra regola per ben eonofeere il fecondo f ed il 
ferzo, ch'è la fegtiente é II -faut fcavoir cottnohre lesMe- 
dai Ile s des deux Valer iens , ftavoir le fili de GalUen ò* 
de S donine , dit Corneiius Saloninus , & le fils de Va- 
lerìcn & de Mariniane , fiere de mere de Gallien , die 
Licinius,- Sfaandiln'y a que le mot de Valcrianus , il 
efi tris -diffìcile de juger: mais quand il y a ou Cor. owSaL 
ewDiws, ou une confecration, c'efi tres - affurément le fili 
de Sa Ioni ne , par ce que le fils de Mariniane n a jamais 
iti mis au nòmbre des Dieux ; au contraire quand il y a 
Lic. cefi conftamment le fils de Valeritn 5 ottimo infc P 

gaa- 
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giumento , ma fuggett» a qualche sppofiMóne , cfac 
*ralafcio di riferire a Audio non tarmo di brevità , 
guarito per cflere fuori de] mio adonto , eh* è di feri- 
Mfle Ja vita del Conte Sihrcftri , folo mi fermerò oel 
/are una piccola oflcrvazionc , foyra alcune parole del 
/oprajlegato autore 9 chi nel loro fignificato, per mio 
credere , non reggono punto a martello, c fono rin- 
Jfrafcriue, U §U de Vakrien, & de Marinane 9 frere de 
mere de Galben, die Ucinìus , nelle quali confifte lah- 
fcagjio i mentre yakriano> U r fu figliuolo del prima 
ài quefto nome , .t diMaiùniana Aia feconda moglie, 
ftyendo già jtvnco Gallieno daHa Jjvirna, il cui nome 
refta ixwoitp «elle tenebre deH'obUiytouet , per 'lodB. 
.lenwo jsigorofamenxe 0&t*at*> da ratti gii ftoricii, 
onde Valeriaoò li era fratello di Gallieno rper patte 
di padre , e non di à^Fe^xo&ie pubblicò J'auw 
Francefe 9 cioè cónfanguineo, non uterino 9 comé de- 
cotto i fcggifti, & in ifpezie InftU. tit. de legit, adgiou 
fkcefj. $. fum autem , c J' Oiaoromo Iib. Ili. die bandir, 
qnajtk muft, defar. de tertb arditi* fimimfltìrii'2Pu:^oq 
/ Che di rVaieriano I. e di Mariniam Tua ieeonJa 
moglie iia nato Valeriane* Ih /ìecomc GaìUcao L'4 # 
altra femmina y farebbe foYersJwO psoVarló , eiTeodo 
cola notiffìma ad ognuno , aoclw mczanamcnte^Y«& 
faro nella cognizione degli Annali Romani , tuttavia 
!»crchc non fembri da me im'pugnara ! futi' aria l'o- 
pinione dell' erudito frane eie , non/éiA {coirroierole 
addome i fondamenti ^ pèr pa*farè dipanila coati- 
nàaaloric del mio primiero racconto , JPrimo a diporre 
quetìa verità il Sig. di Chevreau., nella (ua Jftoria 
ib la del 
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del mondo , Parte I. lib. iv. pag. 27. dell* ediziott di 
Venezia , in 4. non per effere il pià antico , nè ilpià 
claffico, quantunque pratichilTirao delle Storie , ma 
per e Ocre fuo nazionale , la cui teftimonianza farà 
ricevuta con piacere , e /lima da tatti li Francefi, 



una mente arricchita delle più rare, e didime noti- 
rie • Ecco per tanto le Aie parole: Publio Licinio Po- 
Ieri ano , figliuolo di Valerio Fiacco, della cafa c/e' Come- 
♦neliani , ovvero Cornelj, ebbe della prima moglie, della 
quale gt Ifl orici ignorano il nome , P. Licinio Gallieno , 
di Ma r in lana , P. Cornelio Valeriano • Due marroni 
ha fatto in quelle due righe il valorofo frane efe , il 
primo nel dichiarare Valeriano della czùl Cornelia* 
Quando non era ; che della gente Valeria , come ho) 
provato altrove; il fecondo nei fatare , per figliuolo 
di Valeriano L P. Cornelio Valeriano ; mentre è certo, 
che fa figliuolo di Gallieno , e nipote ex {ilio di Va- 
leriano L conforme fi vede nello iìemma , che ho cf- 
pofto più fopra con ¥ indirizzo delle medaglie, c con- 
forme comprova Scflo Aurelio Vittóre , dicendo pag. 
584. Hifl.Au%.foriptot. tomoli. Licinius Valer iams, co* 
gnomemo Colobius , imperavi! amos quindecòn , c poca 
dopo , Htc filium fuum Gallienum Auguflum fecit 9 Gal* 
Jienique filium Cornelium Valerianum Cafarem; lo (letto 
conferma Paolo Diacono, Htftoifiar. lib. X; pag. 247, 
tòmo XIII. della vaftiflìma, & emditiluraa opera inti- 
tolata Maxima Biblioteca Veferum Patrum y & antiquo* 
rum fcriptoruin Ecclefmfticorum . Lugduni , apud Aniffo* 
w$ , 1*77. in fol quivi lo ftorico. dopo avere parlato 
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di Valcriano I. foggiugne j Hic Cornelium Valerìamm 
Gallimi filii fui fUitm C<efarem fecii 5 figlio dunque di 
-Gallieno era Cornelio Valcriano , detto Cornelio dalla 
.madre Cornelia Saknina , non perche foise della gen- 
ite Cornelia : riducendo però 'a più vera lezione Ja 
dettatura dei Sig. di€bevre<iu y diremo- 

P.Licinio Valcriano, figliuolo idi Valerio ( còti lau- 
-torità di Trebellio Pollione , -che dké Vakriams Ini- 
ferator , nobilis genere, pam Valerio- \ tenfór ùnteci &c.) 
dèlia 'gente Valeria , ebbe della primi* moglie della epale 
gl'Iftorki ignorano il nome , P. Licinio CaMieno , e di 
Mariniana fùa feconda moglie P. Licinio Va^rkmo, & 
ceco, che Valcriano IL era fratel coìrfanguineo di 
.Gallieno, non ut ermo ; Succeda al Sig. di' Chevreau 
Giovanni Vaillant , il più beli' Aftro ùmilmente che 
rifpfcnda nel <SaHto^Ciek>y od il più gran medaglia 
fta^ che vuoti il mond© eradico' $<juefti nel Xiio pri^. 
mè tóJtìo di medaglie, pa& Ì74 così difcowe , Ma. 
rimana Paleriani uoior fecuhaa y c#i Valerianum junior cm 
peperit , e poi pag.7175 foggiugne , G<illiems , Vale- 
rioni fihtts major ^ prìrrìm C*f*t y deinde Aviguflus appeU 
iatus. efi > dalte parole di <fuefto infigne fcrittorc fi 
raccoglie , che VkkHanó U. e Gallieno t furono en. 
traiùbt figliuoli di Vafcriano* I. * s* è vero ciò , che 
lafciò f pervenire a noftra cognizione Trebbio Poliio- 
rie. ih Valertano juniore con 1* infra&ritta notizia . 
Vaìerìams juùicb -alia <\tmm GaUiènéì nmn ginitus &c. 
ferà falfo ,, che - Valeriafto* IL ik fiato; fratello uteru 
*>< di Gallieno y co^^utblicò Tautor dòMa Seience 
des meMles^ perche non trebberò ilari - 4'yà padre 
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folo, e due madri, m ima;m*dre.; <* diK'pvW, 
altrettanto, afftìifcopo il Mezabarba, il Panviro*., 1%. 
fixtQy Trebeflio Ppllione , Zofimo, &&> Jlur. Vitto- 
re, & altri, che ammetto , per non riufeire nojofo, 
e ftuccbeyole con provare fovcrchumcnte una cola , 
che non ha bifogao, di maggior» irrff)i»l li in li 
. Avanti di 'ripigliare la ccutcinuationc dd tt&o la- 
voro i >ftri )fa>eVenevoIe a quello ^paflOi, inferi- 
re , come aftete A Vafctiano Ili. fa cantemo il rito 
lo fiibliwe, di Avgidfo v darà forfè qttejaa.imiodtt'riòw 
ne ricevuta da molti eoo nafo raggrinzato c; volto 
burbero* per eflere contraria ai comune parere de- 
gli ftorici antichi :, e .moderni ; ma f c vi ripugna la 
corrente degli fcritrori é vi concorre per foftenerla* 
oltre allo Spanemio, àt prtfl. & ufkNumifm, pag.fptf. 
tomoli, r autorità irrefragabile delle medaglie, ideile 
quali una greca fc ne «oda portata dall' Occortc,£on 
la feguente Epigrafe * ; ET*: Alt ^GAMài-i OTAAERIA*. 
NOC. CES, cioè PtéJitts. Lumm Saiwwu l'aknams 
jittguftus . Il cognome di Saloni-no lo contrai! cgna iru 
fallibilmente per Valcriano 111 Nam Faleriams alj.er 
G allievi fiatar vtròm txijds&t fbatr.fi crftò , tiwftam 
Cornelia Sabnimsl dicitura fèd P.Licww y*krùm$i 
Cornati mm.y & $*knini mfw b<famw \mmGd* 
lieni dnyjk flit Valcriaim twin* ^ ju- 
nior a maire Salonina AttyfoGdfynLitiwrti difle il 
famqfo Panviuio mi cornetto iopra il fecondo libro 
de' faftil, f)<tg^57S9. :F<rtérii$cmOjfkw :£rwJjvMna tìt> 
cernii ValgrB ;oi*4$. fa fòli fegtt«a*o f dal VaitJam ,<& 
altri. Qufefl&J>. itójw.CPrwlio SaJenino Valetiano 



Digitized by Google 



CAM M IL LO S ILVE S T1{L 71 
era fratello di Q. Giulio Salonino QUKcno non di 
Cornelio. Salonino conforme pubblicò il per altroeru- 
^itiflìmo. Sig. Patarol nella fisa Serks Augu fiorumi , Av* 
guftarum &c. pag. 69. Veneths yTytis Antonii Sortoli, 
1702, in 8. y e con effo lui altri di minor fama cre- 
dettero -Lapide , e medaglie fono le prove iicuri (li- 
me di tal verità le prime fi pòffono vedere nel Pan- 
vinio al ltiogo citato , e le feconde nel Mczabarba , 
che dicono a chiare note Q. IVL. SAL. GALLIENUS 
NQB. C^S.PRINC. IVVENT. Quinto fcrviwi di pre- 
nome appreflò i Romani, come altresì Teno, Quar- 
to , Sello , Settimo, e Decimo, il che fu ignoto al 
dottiflimo Panvinio de antiqui* nominibus , p3g. 64. co. 
m'cgli afferma, con iftupore , dicendo, miror $amen, 
cur. non lecundum edam « tertium , auartumque dixerint, 
cum id prtfertim m fomritàs fìcere confuevermt , per lo 
che tutto giubilo, e fefteggiante ilReinefio, Ciaf. V. 
n. 54. efclamò, coque miratur Panvm. /. de no min. antiq. 
enr non etiam fecundutn , tertium > quartum dixerint . Non 
vidit laoides Romanos j6. Ciaf. ym. qui fecundum , & 
175. Ciaf. I. qui tertium, & j8.Claf.ym. quiottavwn, 
& bum ipfum qui nonum pranpminatum exbibet . Et 
nos ighur miramur potius admirationcni , adfìnem dub'u 
t adoni ^ & ignoranti <d , tanti Antiquarii - Mi perdoni, 
a quello pafso, il Reinefio, non doveva mai, come 
uomo di v afta cognizione dotato, feri vere con tan- 
ta baldania, e difprezzo contro alle ceneri illuftri del 
famofo Panvinio , che meritò , per univerfale confen- 
timento de' dotti il venerabile foprannome di Pater 
Faflorum, nana idem, .cioè Panvinio, mmmruditorum 
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judkio, Lipfto eltìgium concipieme 9 Fa (forum Pater , ho* 
noris gratta T mncupatur , dine per *confermaziòn del 
mio detto, l'Eminenti (fimo Arrigo Noris-, neHa (a* 
Epifl.eonfuL pag. 7. e tanto: più .dovea moderare t'inp 
giuriofa cfpreifione dell ardita Tua penna r quanto che 
fi vede arrivata iè Panvinio ad un pofto sì alto di 
gloria, per la multiplicità de fuoi fcritti ,. quali tutti 
nelF età di XXX. anni perfezionati f al quale , con 
turca l'agrezza de' fuoi mordentiifimi inchioftrl, non 
potrà mai gtugnere ilReinefio, per quanto pofsa ftew* 
eia fi la dura none del mondo . Non deve però in con- 
to alcuno riufeire di maraviglia quello iìro licenziofa 
ardimento di feri vere a chi è informato del fto co- 
raggio* per ragionar con modelìiaj mentre ne meno t 
falli vanno dènti dal rigore del fuo autorevole arbi- 
trio^ alterando, mutando, ed inventando ifcririoni a> 
capriccio,, acciò i marmi in tal guifa aggiuftati farn- 
xnintftrino materia di pompa alla fua erudizione, quan- 
do* la fua erudizione non può fare onorevole com- 
porta con la fpiegazione dei marmi nel Tener loro 
lafciaù : fiquidem Bgtnefìus vetuftas ìnpripnones- permdt 
ne amanuevfium [cripta, prò arbitrio mutare Jafet y diffe 



tetta fua lubricità fieno i fondamenti dell' afpramer* 
te praticata cenfura contro* al Panvinio, i quali ven* 
gono in parte ribattati dall' inligne Fabbretti , Infa 
jinti^ cap. 1. pag. 25. col leeuentc avv ertirnento ♦ 
Pranomha Sccundi , Odavi , & Nonr r de quorum /w- 
nxnmm exulta Rs'mfm w[c- $4. Ck/. V. 76. & 78. 
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Clamili. & ìfu Ciaf, xa itfe , cum firn Ligório , & 
Langermarmo , in Quorum officina nummi plumbei i/bufi 
modi cudi foknt, lèi babm > nam nos talibus fponjorh 
bus rem novam producere non audemus . Qui termini il 
già detto non tanto per dichiarazione delle accen- 
nate medaglie , quanto per ditela del Panvinio , alle 
cui benemerite fatiche farà , con tutto il mondo eruv 
dito, anche particolarmente tenuto il Reinefio d' o- 
gni fuo avanzamento, e fi ripigli l' interrotto iftorico 
ragionamento. Abbiamo detto più /opra, che tra k 
medaglie Confola ri , eflftenti nel Alufco Sii veltri , fi 
trova quella della famiglia Grazia , la quale, per e In- 
fere legittima , lincerà , e lontana da ogni fofpetco 
di fall irà , non ha prezzo , che agguagli il fuo va- 
lore , nè loda , che coFrifpooda alla fu a rarità . Se 
tale foffe il quioario^l Don. Girolamo Bellot- 
to , c lo confcrvalfc per gloria, non lo trafficalfc per 
orile , potrebbe Rovigo andare giuftamente fattolo 
per lo polì elfo di due ineflimabili gio/e : ora fi paflì 
al racconto delle altre medaglie di ragione del Ad- 
detto Sig. Conte Silvcftri. 



- 


Hi 







cune delle più rare , e ilimate . Fece anche di tali 
monete buona raccolta in metallo , e fono quafi imi- 
verfalmcnte di tutta corife r va zionc . Alla direzione 
di cotefto ben fornito , e doviziofo Mufco è ftato 
deftinato il Sig* Conte Carlo di volontario confenti- 
raento degli altri fratelli, come quegli, che ha mag- 
giore diletto , c che feguita con maggior attenzione 

K le 
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le veitigia impreffe, con tanca gloria ,: dat Sig. Conto 
Cammillo Aio padre. Un* ammallamento di così ra* 
re , c diverfe anticaglie tratife la curiofità di mokifli* 
mi non folo delio flato Veneto , c dcU' Italia , ma 
dell'Europa ancora, che li portarono a bella polla 
in Rovigo per vederle, e contemplarle. Eri, per tale 
motivo , divenuta la Tua caia un Liceo di letterati, 
& un'adunanza de* più eruditi fuggetti : concorreva* 
no tutti a gara per ammirare la tua famofa rw.ok** 
c le Dame fteiife , quantunque lontane r o per debo- 
lezza del feffo , o per artifizio, degli uomini , da fr? 
mili iìu J j , li recavano a gloria di edere fpettatrici 
della Tua Galleria , & io pollo ingenuamente farne 
teftimonìanza di veduta .Era , per qucfto , in conti* 
nuo moto, il Conte Cammillo , o per quiete delle fuc 
foddisfazioni , o par foddis&zione dell' altrui genio , 
imperciocché fu ieaipre trovato a ftudiare , i> a feci 
vere, o a ragionare di cofe erudite , o a deciderà 
quiijtioni imbrogliate , e difficili ; a fegno , che ne me» 
no là ultima iua indifp opzione , accompagnata, dalle 
più cordiali , e preraurofe inltanze dei figli fu vale- 
vole a diftorlo dalle fonte fuc non meno letterarie , 
che Zelanti applicazioni , impiegandoli anche negli 
ubimi momenti della iua vita, a vantaggio dei pub- 
blici , c de piivati inrcreflì , per quanto mi raccontò 
il Sig. Marchefe Melchior Manfrcdini , Arciprete dir» 
gniffimo dei Duomo, di Rovigo ti 15 Giugno , 1719. 
in Fadoa , ove ebbi l'onore di riverirlo > per occa- 
sione della fiera del Santo : onde fi può dire del no- 
ftro letterato. Campione ciò, che ferine il celchreGra- 

vina 

1 
1 
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vìi» di Q. Muiio Scevola , Orighmm Jur. Civilis , 
tomo pr. pag. 78,. a refpondendi mutare , providendifque 
pubhàs , privarifque nezptiis , ncque valetudine , mqttt 
mgravefiente avocabatur ettaie . 

L' infei mitad c , che rapì alla Repubblica lettera- » 
ria , c all' uni veriale contento in età d'anni LXXIII. 
AC vi. G. xxiii. il Stg. -Conte Caramiilo Silvcftri 
r Del quale H fregio , e 'l grado dell'onore 

In eterno vivrà nel comvn grido 
al dir di Piero Aretino nel fecondo tomo delle fuo 
lettere, pag» 5$. Jn Parigi , appretto Matteo il Wac* 
ftro , i^op. in 8. lo forprcndetre nel dopo pranto 
dell'ultimo giorno dell'anno M.D.CC XIJX. non «nói 
primo dell'anno finTcguentc, come fi ha dàt Giorna- 
le de* letterati d'itaha, tomo XXXJI. pag.48<?, loat-r 
tacco replico coti rama iurta , che in breve lo ri- 
duflc agli eftremi , sforzandolo fullc ore XX. non 2$ 
al riferir del Giorn. p. 487. del fefto giorno di Gerì-. 
najo CID.lO.CC. XIX. a cedere , e render^ X anima 
illuftrc al fuo Creatore , nel mentre, che andava di- 
vi fando di mettere in ìndice Jejue medaglie Cofifolari ì co- 
me fi ha dal Giornale de' letterari d'Italia , tomo 
XXXII. pag. 48 j. ,vi 

Veniva gU da molt' anni periodicamente arTalito 
da dolori per difficolti , e per bruciore nell' orinare, 
dipendenti da mala impreflìonc , la/data in quelle 
vie dalla dimora , e dallo fcarico di tempo in tem- 
po , fuoti delle raedeiìme , di varj calcoli , le bene 
di picciola mole , nondimeno alcun d'efli di figura , 
* di fuperficie fcabra , c pungente , come pure dal 

K a paffag- 



Digitized by Google 



7 <* . VITA DEL Sia. CONTE- 

i paffaggio quafi continuo per dette ftrade di materie 

vifcide, & acri , or in poca, or in molta copia, ap- 
parenti dalle orine. Simili , & affai più gravi tornita- 
ti di bruciore , e di ftillicidio avea lo fteffo , poco 
ffULUéfia. avanti l'ultima fuà malaria * fofferto per molti gior- 
ni, onde sfiorato di {piriti dal precedente travaglio $ 
e perciò ormai fenza freno l' acido auftero predomi* 
nante nel fluido univerfale , già fi trovava egli eoa 
manifefto difeapito , in gran parte dell' animale eco- 
nomia /quando in tale sbilancio venne fopraggiuri* 
to da febbre mite in apparenza , e lincerà , perche 
lenza eomparfa d'accidenti comunemente notorj , ma 
die in fatti dalla foprawenienza del medico, che fu 
il Sig. Lodovico Picinini dalla Mirandola , fuggetto 
non men cortefe di tratto , che valorofo nella fua 
profeffione , il dì feguentc fu inabilita del genere delle 
acute , tendente all'infiammatoria ( per ufare un ve 
caboto non tofeano , ma famigliare ai profeffori di 
medicina ) nè fenza qualche carattere di maligna. 

Come però dal follecito avanzamento del male, 
per le cofe foprawenute ne' quattro giorni fuccefll- 

i cyau +f v i ^ c jj C fo r ono li parentorj dell'infermo, reftò chia- 
ramente giuftificato quanto fi era confiderato dal pc« 
ritiffimo profeflore , così non ottante Tufo di que' ri- 
medj , che poterono conciliari] con la coftituzioac, 
con l'età , e con la varietà de' fintomi , e dplle cir- 
conftanze del calo , c che poterono , nelle ahguftie 
del tempo , dirigerfi a domar la forza dell'acido, a 
prevenir li coaguli , & in uno gli fcioglknenti del fan- 
gue, a rimettere in azione i fermenti , ed a ritirare 

i di 
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di {piriti il tutto, fu contuttociò neceffitato , nel gior- 
no , e nell'ora , che più fopra accennai , di cedere 
al comune fatale dettino , lpuando carico di meriti 
l'anima da quell'uomo grande, pio, e cattolico, 
oh' egli era , munito de* Santifllmi Sacramenti , & ar- 
ricchito di benedizioni , & Indulgenze./'» artiódomor* 
tis • Fu quello un colpo mortale pef laiiia famiglia, 
che perdette nel capo il fuo maggiore foftegno , per 
la fua patria , che vide , nella mancanza di così ce- 
lebre cittadino, ofcurata la fua maggiore chiarezza, 
per le lettere, che pianterò, nella fua morte, fepelp 'f'pt™ 0 
litp il loro più bell'ornamento , e finalmente per la 
mia obbligata perfona , xhc lente ancora , è fentirà 
fempre la piaga aperta» nel cuore , per la perdita d" 
un fecondo padre in affetto , e zelante direttore ne* 
ftudj . Fu il fuo caderci» portato , .con tutto lo fplen- 
dore d' un funerale piamente pompofo , accompagna- 
to da tutto il Clero Secolare, e Regolare, nella Chic* 
fa de' PP. Minori Conv. di S.Francefco , ave ripofa- 
00 le fue olfa , collocate in un'antico fepolcro dei 
fuo cafato . Non mancò la pietà de' figliuoli di or- 
dinare , per l'anima del loro benemerito genitore, un 
fontuofo ottayario nel Venerando Tempio della B. V\ 
del Soccorfo , il più bello di quanti fi trovino nella Cit- 
tà di Rovigo , .come fi ha dall' balia Sacra dell'Ab. 
Ferdinando Ughelli , tomo fecondo j, *ol. spp. della fe- 
conda edizion di Venezia , apud Scbaflianum Cokti, 1717 
infoi. Frater Parocbiales y& Rigilarium Ecoléas , di* 
ice la giunta fatta dal commendabil Sig. Dottor Don 
Niccolò Coleri., 7. mmermur Oratoria favi* fac'mndis 
- infti- 
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in fi iuta ; fed longè. ea foft fz relmqùit Tmpìum 8. M* 
Vtrgiw dclSoccorfo, amplitudine , &. culto . Figura ** 
mm oBo^ria conflruBum , pavimemum marmare quadra- 
to (Iratum , parimi piBuris undequaque exornates^ & la* 
queare aureo fuperfujum ofientat • Regitur a Fratribus 
Conventuaìrbus , ac Duumviri* a civrtate in (mgufa trkn- 
nia eleftis Quivi -fa iodato con una elegante ora- 
rione funebre dalla fomma facondia del Sig. Ab. Mar- 
chefe Paolo Manfrcdini , alla prefenza di S. E. il N. 
H. f. Michel Pifani , figlio del Senatore Ottaviano Pi- 
fani,Podeftà , e Cap. di Rovigo , che volle con tutta 
la Curia intervenirvi , o per coprire , co 4 raggi ma e. 
ftofi del Principato, l'orrore della funefta funzione, 
o per dare un pubblico teftinwmo di quel dolore , ch # 
era dovuto da ogni genere di perfone al merito fo- 
praggrande dell' dluftre defimeo . La Nob. Donna Sig. 
Chiara Valmarana moglie di S.E. ilfuddetto N.H. Po- 
deftà , e figlia dei N.fL f. Conte Benedetto, Dama 
delle piùmanierofe , e leggiadre , che vantar porta 
Venezia , con nuraerojo feguito di altre Dame della 
città , tutte veftite a bruno , volle anch'afe con 
luttuofa comparti far palefe l'interno fuo cordiglio , 
c rendere a quell'anima grande una pubblica dirao- 
(trazione di ttima . La Città poi conofecndo , che la 
lode è ilfolo guiderdone della virtù , con generofa, 
pia , ed efemplare rifoluzione , li decretò , co* voti 
nnivcrfali del Configlio, l'erezione duna fapida, per- 
chè fia qual immagine viva di gloria , clpofta all'al- 
trui veduta , di conforto alla comune afflizione , di 
qualche compenfo alla perdita irreparabile , e di effi- 
caci ffi- 
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affimo ftiraojo ^ :aU A a\Ta)aEaiiB€«b> dc'psflbsri 5 e> giac- 
che r la p*ae .preià di quel oagrifi^o configli è un 
e/empio, ikgnq da'elfcre imitata dalle altre antiche. 

la 1 eia no , con vergogna della lor gratitudine , fenza 
premio il . merito de* lor bcneueriii cittadini , b^v /li- 
mato cola non men decente , che . necel&cia ài qui 
traicriverla , perche ferva fejion di rimprovero, al- 
meno di (prone, per "eccitare l'altrui tiepidezza a non 
1 permettere mai , che infelicemente perifeano le me- 
morie degli uomini grandi : e dove fotfe, quefto traf- 
corfo , fi corregga con magnanima emenda 1* érrore , 
e fi riceva quefto mio ingenuo ricordo, non per un" 
invettiva fatirica , ma per un'avifo zefàrite , e cor- 
diale , fpecchiandofi particolarmente neH v infraftritto 
cferaplare 

Copia tratta dal libro V. delle parti , * de liberatori del 
Magnifico Configlìo della Città di Rovigo a Carte 3 0. 

Die XVJ. Jamarìt 1714, 

Convocato 3 & aggregato il MagnifìcoCqnfiglio&c. 

Ceterts miffU , paru prefa . 

Li [udori fparji in vita dal noftro benemerito cittadino 
Conte Cammèllo Stive fai a profitto di qaefta Città, 
gli ftudi % e le fblkcitudìifa fimpre inde/effe y con le quali ha , 
riguardato le cofe di quefto Pubblico, chiamano t attenzione 
di quefto Cintiglio a dimo/lrare verfo le ceneri ò un Uomo 
sì illuftre gli atti di tutto l'amore, e di tutta la gratitu- 
dine. Che però mandano parte gtllluftrìls. Smori R$go* 

c ' • latori 
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latóri col parere della Magnifica Confata j che a Cìttadi- 
no sì meritevole , e di tanta virth , com\è notorio , fu 
affiffa nella fianca particolare della Confata una lapida 
con onorevole iferi^ione , 1 onde fervi f atto- per parte del^ 
la Città à urna ben giufta riconojcen^à , * fervi pure di : 
gara lodevole ne' Cittadini per imitarlo. j : 

Pro 2$. L. L. B. '• — - — - C. 2. Ex. z+ 



-Vi 



Uifcrhuone polche deve animare il marma accenv 
naca,, come lavoro della famolllfima penna di Monfig^ 
GÌMÌfcb Fontanini (per quanta fi dice) non deve effere, eoa 
trafc'qraggine,oinraefl"a, anzi è duopo con ambizione 
trafcriverla, potendo da effafola ricever ilprefente mal 
comporto ragguaglio quel luir.ro , che mai farebbe 
flato capace di darli il mia troppa greggio , e trop- 
po rozza talento . Eccola dunque offerta con tale 
fiducia; aÙ' uriiyerial6 \curiofità. 
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<•. oyi x 

LlTERARUM STUDIIS 

MAGNI COELII CJVIS SUI VESTIGIA 
PROXIME SEQyVTUS 
PATRlAM 

. OqpS.GLORWB COMMODISQ, SUMMA 
PIETATE ET PRUDENT1A CONSULUIT 
Mj^U AERIS ET MARMOREE PRISCI AEVI RELIQUIE 
^^UNDIQVE CONQ51S1TK ORNAVIT. 
' SGRIPTK ETIAM ET NOMINE SUI FAMA 
CLARIOREM REDDJDIT . 
IO. PAULUS CASILINUS ) n . 
* «' :// j IO. 1X)MIN. RONGALIUS E<L ) u ^ 0 _ 



Digitized by Google 

4 



CAM MILLO MLVESTRI. 81 

.Gin , c/i* . : ' j ,civrpKnMa f 

CIVITATIS DECRETO " 1 
r ' ' 1 " ! 'r ,<;; ;° J A \ GRATI ANIMI H. M. P P. 

- < i ' OBIFT AN. SAL. M. i DCCXIX. DIE VI. IAN. . . J 

J*o v : 'b«HfE!*l*. M^.[M*VI.p. XXJH V 3 B ? , j 

Elogia fu per bi (Timo , ma Tempre anche nella fua 

perfezione inferiore al gerito del rinomato defunto, 
come, in un dittico indiritto allo intagliatore, s'efpreffe 
il Sjg; Conce! B*Idaflarre Bef&gani , Nobile ^iniziano , 
(figlio del N.H. Sig. Nkcplfc , ' jEaWfo per le ftorie di 
Europa , per le poefie , e per la nobili (lima verfionc 
di Clatidiano date alla pubblica luce j ver fa co nel 
maneggio della erudizione, e intendemiffimo dell'A- 
gricoltura | cotanto dagli antichi ttimata , imitando 
con sì lodevole, applicazione i più celebri cittadini del- 
la Romana Repubblica ,'-chc -fi recavano a gloria di 
mietere Allori , e feminare Vittorie con quelle fteflc 
mani , che maneggiava gli aratri , e coltivavan la 
terra i: <fàvio , e pruderne iftituto di Romulo , come 
riferiice anche A-.Qf^yim: origine juris ctvilis l r to- 
mo I. pag. 6. . nella guifa ; feguente ; Bmulus enim fi* 
cundum militar em , rei r*ftk<e curar» voluti effe pracipuam: 
inde prifkis temporibus non mfìrms tantum or do , fed & 
Senatori* QtqpetLp/fàicM'i fy m t-MVì adminiftratione va- 
carent .j at - 'ws- dqmt forifque qui cf arem , rei ru ftied fi fi 
dabam : ttt iffitìatwes etiam ; & Confile* pl\,4$atm ac- 
cerferenttms Udzqffll de L.Cincipnàfo , fayXfaintioClaudoy 
& de Curio , Fabritió , Regulo , Serrano Conjularibus 
Ufo <fctrnmphakbuf yiris-<ft\ litejrdf^tr^ditmm e^V, c for- 
fè alterai Mv&xpfa j\ ffinfllfy m {* 
;,i> L ma- 
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mano , che s'impiegò* 'ttcjli coltivazione , pro- 
duceva più abbondanti le mietiture > per onorare con 
rendite .domiofe il trionfante aratore,, e ; farli cono- 
feere , a forta d'ubcrcbft^ribiki, dégn# r d'effcre col- 
tivato con aratri adorni di palme. Quxnam ergo tati* 
tee vlertàtis confa ératì Jpfòfumtunchv^iBuf imperato* 
rum cotebantur agri ( ut fas eft credere ) Rudente terra 
vomere laureato , & trmrnpbatf Aratore y diffe per con* 
fèfmaiioné clet mio 1 peofiero ^Plinio ì£ N- lib*XVIl£ 
tip': i. ori fi venga 1 *tdiftfc* »? * ' 1 - 

....... M . , .... . ? , 

^rf Sculptorem C&nitis Cantilli de Sylveflris 

. Ekgium incidtnum + 

t Scuìpere'cur fentas Sjhefhi màmoh la$des? ' 
Ipfe fuis fcriptis ft fvpef aflrd volati 

Noti s*ingaimà reruJito cavaliere neU'efptelfiotie 
amorofa, impeteiecchè molto fcrifle il Conte Siiveftri, 
con penna tanto gloriofaraeme- felice , <he lo portò 
di volo, fenta trapanamento del vero» a ripolare tra 
Sbraccia della Eternità . Molto fcriffe, novellamente 
foggmngo , c benché non abbia dato alle (lampe , 
che un foto Volume , pure fi è acquiftato con efso 
cosi gran fama y <:he pafserà alla memòria» de* pode- 
ri pe¥ imo de" più nobili ingegni ^ehe abbiano illu* 
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Il Giovenale , e Perdo fpkgati coft la dovuta mode flia 
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di poterlo uguagliare • Opera , che per facilità d'cf- 
prqffione * per nobiltà di frafe , e per copia d erodi» 
xione , tolta in grani parte dalla, lapidaria , meritò 
da Wonfig. Filippo del Torre , Vefcoyo d'Adria, Jet- 
terato di quel grido ; ..drèiifoia,: effer m fimil gujfa 
lodata, nella fina? Difscr^sdóne Db xmis.JMfERii 
m. aurelii jntohint e lag a bali , & de imio Impe- 
ra y ac duobus Cottfulatibus JUST mi JUNIORTS di fjer tatto 
Apologetica ad MjmmUm auhjje faUstihje imi* 

tjufdem Elagabnli jtxoris > fagifyffitèyHi typis Semina, 
rii 1713,'Ai 4. Come? Camilla a* Sylveftris 9i mpn : sditi* 
nuper Juvenalis & Pcrgi $a$yrjs Jtatico m*m , daStifaue 
ac ampli ffim'ù commetti arìis illuflratis , urbis bttjus /(iou 
digttiét poft Ceclfos , RjZCotonos , Bonifachs , [iugulare eft 
ornamemum.y con quel , che fiegue ; a cui fi può ag- 
giugnere ratteftazione del Si§> Doti Giròiarfto Ikruf. 
faldi nella fua Difsertazione de fraficis., pag.4s.d0- 
ve il chiariamo autore così ragiona ; Comes CamiUus 
Silveftri Nok Rbodigin. dejuvehak , 4*'PvG> optimi 
meritus , ut qui non tantum borum Poetarum abdhiffìma 
arcana , metro italico , r & quidem nitidi/fimo , fxperuerit\ 
Jed etiam eiìuditìffimis , 4C uberrimi* ' adrìotationibus 
fkaverif .. 

Altri letterati calcarono quefta jnedefirna ftrada, 
cioè Giorgio Sommariva , Verande , & Afcaoio Va- 
rotari, Gmreconfulto Padoano* che kvdte prime 
Satire folamente volgarizzò in quatta rinia ; jm chi 
vorrà fare il confronto con la verdone del Sig. Conte 

L % Cam* 
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Cammillo , troverà , che quelli ha fupcrato di gran 
lunga i pafsati , e.poflio! in 'difpcrazionc i venturi* 
Non parlo della traduzione di Gianfrancefco Ruota , 
Cremonefe , e Federigo Nomi','- Aretina , che per 
elscre sì 1* una , come l'altra inedita , leva il modo 
di poterne fare giudizio . E ben vero , che quella 
del Nomi viene rioordata dal dotriflìmo Fabbricio 
nella fua Biblioteca latina , pag. edit. Hamburg. 
1708. in la. ma non per quefto fc-nc ha l'ufo , e 
con l'ufo la facoltà di riflettervi fopra . Siccome ol- 
trepafsò quanti fin' ora hanno volgarizzato Giù vena- 
le, così ancora fi è la- (ciato addietro quanti s impie- 
garono nella verfione tK Perfio , i quali fono due, 
per quanto a mia notizia è pervenuto , cioè Grannan- 
tonio Vallone, il quale intitolò il fuo volgarizzamen- 
to in tal guifa , Le ofiuriffime Satire di Perfio con la 
cbiariffima fpofi^iont di Giot Antonio Vallone,. In Napoli, 
per Ginfeppe Caccbifò fji*iih 8. c Francefco Stelluti 
( non Stallato , come per errore di (lampa vien men* 
tovato dal Fabbricio nella gii citata Biblioteca , pag. 
3p8.) Accademico Linceo , da Fabbriana, il quale 
in v$rfo fcioko con dotte dichiarazioni lo pubblicò 
in Roma, per Jacopo Mafcardi, 4^30, in 4. come fé* 
cero noto prima di me i Giornalai d'Italia , nel to- 
rno YIlI'pagg.7<y f e 77. c come prima di loro palesò 
Cornelio AJpafio Antùvigilmi , cioè il P. Angelico Apro- 
fioVmtiroJglia Agoftiniano ((aggetto diquel grido, che 
fanepnofeere le Glorie degl' Incogniti 35?.) nella fua, 
Biblioteca Apr oltana , pófjatempo Autunnale, pag. 3 3 6, In 
Bologna , per li Mamkjfì, 1073, ima, 

w: J. Se 
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CAMMILLO SILVESTRI* g* 
Se giunfe il Conte Silveflri al fommo della gloria 
pe' fuoi componimenti ihmpati, ad una. pari altezza 

10 portano* le fuc opere MSS. per effere tutte di ugual 
pefo , e baratto: k io poflo finceramente atte {tarlo, 
avendole vedute tutte , ed in buona parte lette. La- 
fciò apprctTo Ji Signori Conti Giovanni, Aurelio Ca- 
nonico, Rinaldo, e Cario fuoi degnifllmi figliuoli, & 
-eredi non mcn della facoltà , che della cortefia 
paterna . ri ; u : 

I. Una Cronologia, la più giuda , e la pià efatta 
idi quante io abbia finora vedute , conforme più dif- 
fufamente dichiaro nella mia Differtazione raanofcrit- 
tà , intitolata 11 marmo illufirato: e perciò da megiur 

dicata meritevolilEmii xklla pubblica luce. U titolo è 
quefto 

, Serie degli anni dei mondò col confronto in progreffo 
delle Olimpi/idi 9 degli anni di Rpma, degli anni Giulia* 
hi ? £ delle .Indizioni , lavoro di grande ftudio , di va- 
ria -, e feeira erudizione ripieno, che fu. in tre parti 
divifia . Xa prima prende iuo cominciaracnto dalla 
Creazione , e giugné fino al primo anno dell'epoca 
volgare. La feconda dall'incendio diTroja, e rio*, 
nofee il fuo fine quali .col principio dell'Imperia di 
Colhntc I J. mentre termina coli' anno 550. dell' epo- 
ca volgare.5 pacticolarita, cte mette in xhiaro Terra- 
nea opinione di chi faille l'elogio iflorico' Ad i quel 
fto degno letterato , & inferito nel tomo XXXIL del 
Giornale d'Italia, <jujvi, pag.484 parlando. della fud- 
/ietta Cronologia , cosi Ieri ve ; La feconda, riaffume 

11 /us> principio dal} incendisi .di Troja , e termina col fine 

m 
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dett imperio di Coflante IL fui qual fentimcnto ferman- 
domi un poco, così difeorro: Se la Cronologia , di 
cui fi ragiona , termina con gli anni #50 di noitra 
falutc , conforme farò vedere altrove col teftimonio 
dello fteflò Si g. Conte Camm il lo Sii ve ibi, come fi potrà 
mai dire, che termini col fine dell'imperio di Cortan- 
te IL il quale principiò a regnare nel ^41, e morì 



tre fi lavava in un bagno l'anno 66$. cioè nel vige- 
fimofettimo del fuo imperio. Giorgio Cedreno, pag. 
354. dell'edizione di Bafilca, per Giovanni Opor ino , 
in fogl. rende autentico il mio racconto con V infra* 
fcritta fua autorevole teitimonianza ; Anno divina in- \ 
carnationis IO. QXL , dovea dire #41 , Conftans Rgm<u 
norum imperium adeptus, idque geffìt annos XXVII. altret- 
tanto dicono il Zonara , Eutropio , Paolo Diacono , 
& altri. Se così è, dunque terminerà la feconda par* I 
te dell' accennata* Cronologia, 'coirne dìfli, qùafi col 
princ ipio del fregnarp di Coihnte :J L detto ahcheCow 
(tantino, e non col fine , perche? ueiimine del- 

la. Cronologia è più proifimo al -C+U principio dell' 
imperio di Collante JL che al fine del medeft. 
mo $ la ragione è palpabile , e però palio alla tena 
parte , la quale moftra Y intero c or fo degli anni rap- 
prefentati, c difcuilì nelle due prime antecedenti. 

IL L Jftoria Agraria dtl Polline di Rovigo in tomi IV. 
in foglio, dame più volte veduti, ed in parte letti, 
pieni di varia , e recondita erudizione , fecondo la 
folita franchezza di chi li dettò , non in due tomi , 

riferifee il degno panegirifta del 




Con- 
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Conte Cammillo , pag, 483. del più volte citato Gior- 
nale d'Italia , quando l'autore di quell'elogio non 
li avefse così pubblicaci , come (e tanti fofsero per 
riufeire in htampa , nel qual calo lodo la profezìa. 
Contiene l' antidetta 1 fiori a la mutazione de' gover- 
ni, de' fiumi , e de" confini , con la diffrazione della 
città di Adria , & ingrandimento di quella di Rovi- 
go, che fu dei ti tifo, fecondo racconta il Pigna nell* 
lftoria de Principi d'Efte,Jib.2« Narra poi molte al- 
tre cofe intorno ai fiumi , terre , Cartelli , c Villaggi , 
ed efpone una diftinta informazione per dar regola a 
que' fiumi , e varie altre intramifehiate notizie , che 
fingeranno la curiofìtà non folo de'iuoi concittadini, 
ma degli efteri ancora a leggerle, quando farà in pia* 
cere de Signori Conti fuoi figliuoli di far quefto re», 
gaio al pubblico y tuiuc iWano da me vivamente 
pregati. 

III. Una Difsertazionc latina In foglio intorno ad 
un ballo rilievo d' Armida , intitolata Ana^lypbum 
fauas ié bine annis tjfofjxm, nane primum in faecnt e di* 
mm a Comète Camillo de Sylvefiris RbodmuQ cum epifirn 
imer pretoriane ; quantunque il frontefpizio dica nane 
frimum m lucem editum , non fu però mai rtampato, 
ben' è vero , che al preferite gemono i torchi di Ro- 
ma per pubblicarlo: ciò farà fenza dubbio con fottio 
ino profitto di chi leggerà , e con ugual gloria di 
chi lo compofej l'opera, per vero dire , non può 
ètfere nè più ingegnofa, nè più erudita, avendo avuto 
l'onore dì leggerla , ed ammirarla , per ciTcrmi Hata 
fpedita dal Sig. Conte Cammillo , accompagnata da una, 
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88 :V1TA DELlSIG.XiONTE. 
foa lettera colma di fentirnenti cortefi vtrfo la mi* 
pcrfona;., che qui tralaicio di rcgiilrare , acciocché le 
prove, indirizzate ai ftabiKr la: verità de -miei- detti* 
»on Geno ricevale dal mondò per argomenti di va* 
nagloria, o per contralfegni di pretenfione ambizàoia. 

Il fuddetto marmo greco fa laicato, per quan- 
to fi ricava dalla prefazione dell'opera, in tetta* 
ineato al Sig. Conte Silveftri dalla buona memoria; 
del S^. Carlo Tòrta, di Eadoa , che facceva raci 
còlta di /medaglie & oro, in ricorri penfa forfè di più, 
e più medaglie di fimil preziofo metallo, che it Sigi 
Conte Sii veltri lt donò , come di propria bocca più 
volte mi raccontò , il che k foffe VZto , farebbe mol- 
to Aguale la ricognizione, cilendo il lalcrto delSigj 
Torta molto, inferiore alla generoliti con elfo lui pra* 
Licata dal Sig. Conte Silvcfìriv , \r. »:fj > 

IV. Lafciò in oltre Volumi di lettere, da. me ve> 
(Iute/ memoràbili per T erudizione y che contengono, 
Je quali, fi poffono giuftamente chiamare d ilfert azio- 
ni , ter it te- in varie materie ai primi letterati d'Italia, 
c fuori , 'che a lui ricorrevano , come -ad jm* oracolo , 
per fentir le rifpofte, cosi che polfo dir con ragia» 
ne di' quefto celebre defunto , come diffe, parlando 
di Martino Azpilcueta Navarro, Giano Nieio Eritreo^ 
cioè GioiVetme de fififfi, neHa fu a PJvacotbeca , parta 
I. pag^i. Colon* Agrippina, apud fjodocum Kakwium^ 
tótf , in 8. ea tmm , de finguhri bommis dottrina,: om- 
nium animos mvaferat. opinio , ut donws ejufdem r non 
n*u* triodo civita$p y fed totms or bis ierrarum oraculutr* 
babemnr, quoomnes confugrtent 7 unde. 9 in jais rebus dubiisj 

1. I rejpon- 
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refponfum referrent , quodque diRum ab co effet , non alma* 
de quam exApollinis ore prolatum acciperent: prova , in 
parte di qucfta verità ila la ingenua confezione ( e 
cedano a quefta per ora le private teftrmonianz,e ) 
fotta dal degnWhao P.Giannantonio Orfato, Monaco 
Benedettino Cafinefe , promoflb di frefeo alla catte- 
dra di Sacra Scrittura nella Univerfità di Padoa Tua 
patria ; elezione che mette in pubblica profpettiva 
U merito fingolar dell'eletto, ed il fino difeernimento 
degli elettori , che gli appoggiarono tal carico , per 
vedere conservata nell'antico fuo credito la cattedra 
fte ila , e mantenuta nel folko fuo fplendore. Prova re- 
plico, in parte dell'accennata verità fia l'ingenua con* 
Feifione del mentovato con loda P. Giannantonio Orfa- 
to, nelle lue nobili flìme annotazioni alila feconda parte 
de' Marmi eruditi detfàiaoTd Sig.X5onte , e Ga v. Sertorio 
Orfato fuo avolo, pagg. i$o , e 191 , ove così certifica , 
parlando de* Protettori , i quali erano foldati, cheaf- 
firtevano al lato del Principe , e perciò chiamati La* 
ter ani, come pure Stipatores , corùoris cuftodes , & do* 
meflici 9 ove torno a dire , cosi teftifica l'erudito 
.Monaco . // Fabbretto de Col Trajan. cap. 7. mo* 
ftra di crederli q)i fteffi , che gli Speculatori , cioè i cu- 
fiodi , e Guardie del corpo nella Corti Imperiale , fup- 
ponendoli gli fieffi , che i Lanciarli commemorati tn 
una I/criqone dal Gruferò riferita , pag. ccccxcv. num. 
3. come ben offerva alla [ud detta IJcriqone il celebre 
Gianghrgio Grevio . // Nob. però , ed erudito Sig. Co: 
CAMMILLO SILVESTRI m una fra dotta lettera , per* 
venuta alle mie mani , come quella , che gfi fu da un fuo 

AI con* 

■ 
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confidente a mia infiamma richieda , moflra di effere per* 
fuafoy che gli Speculatori , dal Fabbretto nominati, e d* 
ano de quali regi (Ira la memoria il Grutero y pag. DXIX. n. 
io. coìti miles eoa. rniL ?rb. stecplatox. non fi* 
no gli ftefli* che i Protettori , ma piuttofio fino gli Efplo* 
ratori . Scriflc ottimamente ri Sig. Conte Silveftri 9 
avendoli molti eferapj in Tacito negli Annali, emol- 
tillimi nelle ftorie , ove gli Speculatori non fanno al- 
tra comparra , che di EJploratori 9 de' quali frequen- 
tiflime fono le memorie nelle lapide , e qualche vol- 
ta nelle medaglie ancora, leggendoli ferialmente in 
una di Marcantonio, riferita dal Mezabarba, pag. io 
la fèguente epigrafe nei ritto ANT. AVGVR III. 
VIR R.P.C. e nel rovefcio COHORTIS SPECU. 
L ATORUM . Diffcrcntilllmi da quelli conilderare 
dobbiamo gli Speculatori , i quali erano veramente fol- 
dati della guardia del Principe , fecondo il comune 
confenfo degli fcrittori più claffici , alcuni però 'di 
ugual nome , e fama li confondono infieme 7 nè li di- 
ftinguooo , vegganfi gli fponicori di Tacito ad ufuen 
Serenife. Deipbini , Hift. lib. l ff.l4. pag. 102 dell' edi- 
zion di Venezia, apuà Nata lem Feltrini, 1708, in 4. 
ed il Reinefio Ciaf. Vili. n. i. In quanto a me concor- 
ro nel parere del Sig. Conte Silveftri, e del P.Gian- 
nantonio Orfato , che laviamone differenti li fanno, 
e come chiaramente dimoftra Y autorità di Svctonio, 
nella vita di Galba , cap. 18. quantunque in quella 
di Claudio, cap. 35. fiancheggi l'altra opinione. Plu- 
tarco però in vita C Cafaris, pag.28q } Parftis y ijjz, 
in fot. fottenu la noftra . 

Se- 
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Seguita il fuddetto Monaco , non mai a baftan- 
ra lodato la fua. narrativa , e dice • Nella memoria 
poi di Bruzia Aureliana , con occhione di cui parla t au- 
tore ^'Protettori, offa-vai accoppiati mila fteffa per fona 
di FL Vitale due diverfi impicci , cos) : Pmotectqr. 
ET Ì^OTARIVSy il che m'ha data al principio qualche pe. 
na , parendomi non [troppo acconciamente ad uno (lefjo af 
fegnate due profeffioni fra di loro di/parate, cioè una mi* 
lime , e l'altra fior enfi , e dubitando fi i Nota) di quefio 
genere avefjero avuto impiego tuli ejercito , © Collegio di 
Protettori 5 talché avefjero in fi ftejfi unita la dignità di 
quefli col loro impiego » Ma da quefio dubbio m'ha pre* 
fiamme levato f erudito Sig. Co: S ILPEST fi citato , 
affienandomi effer cofa certiffima, che ogni Ordine, Ma» 
giftrato , Società , e Collegio non filo , mà eziandio le 
Legioni , Coorti i o * k* *> u ntone militare avevano i loro 
Nota}, a quali incombeva il regi fir art in ifiritto gli atti 
alt ordine (penanti , s) per quello , che poteva riguardare 
gli flipendf di quel corpo , e la diftrtbu%ione di ejjl , come 
gli altri affari di varie forte 5 talché non dovrà fembrare 
(irono , fi nella per fona di FL Vitale , che farà flato ben» 
sì uno de Cuflodi dell* Jmperadore , ma defiinato inficine a 
tener regtflro degli affari di queir Ordine , fi vedono i titoli 
accoppiati di 1 Protettore , e Notajo, con quel che fie- 
gue - Oltre al pubblico teftimonio del P.Giannwo- 
nto Orfato , ed altri autori , che fanno menzione con 
iftima , e decoro del Sig. Conte Silvcflri , vi fono an- 
che le private rettificazioni d'infiniti letterati , che a 
lui ricorrevano ne' loro dubbj , per reftar illuminati, 
c diretti f Tra* primi /la il Sig. Gilberto Cupero 

M 2 Olan- 
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Olandcfe, illuftre per le fue opere ftampate, per gli 
cncomj, che meritò dal dottiflìmoP.Pedrufi , cfprefli 
nel tomo V. pag, tf. de' fuoi Ccfari , c per la fami* 
gliarità , che aveva col più che celebre , e faraofo 
Ezecchiello Spaneraio , a cui dedicò la fua Hifloria 
trium Gardianorum , con gli altri di ugual fama, che 
qui fotto anderò regimando ; le lettere di tutti co- 
retti fuggetti furono da me vedute , in vita del Sig, 
Conte Cammillo, eh* ebbe la bontà di parteciparmele, 
in occafione , ch'io lo fupplicava di compatimento 
per li tanti difturbi , che riceveva dalla frequenza 
ce' miei caratteri > onde , per animarmi a continuar 
negli feomodi , mi fece vedere , eh' io non era folo 
nelle ricerche , I letterati dunque che carteggiavano 
col Sig. Conte Sii veltri , fono gl'infrafcritti. 

Il Sig. Gisbcrto Cupero, Olandcfc 

Il P.Bernardo Montfaucon, Francefe, autore dell' 
eruditilTimo Diario Italico , ftaropato Tanno 1702. Po* 
rif. aùud Jo. Ani/Jon , in 4. e nella ftefla forma riftam- 
pato, per Antonio de' Roflì, in Roma , Tanno 170^ 
Di quefto dottiffirao Religiofo , e tanto benemerito 
non raen della noftra Religione, che di tutta la buo* 
na letteratura fanno menzione onorevole i Signori 
Giornalifti d* Italia , nel tomo III. pag. 530, nel to* 
moxvill. pag. 138 , e nel XXVIÌ. pag. 402, ove fi 
da notizia d'una famofiffima opera francefe , e lati- 
na del fuddetto chiariffimo Padre, intitolata L Antichi* 
tà [piegata , t rapprefentata in figure , divifa in cinque 
tomi. -Egli è della Congregazione di S. Mauro, chia* 
mata de i Smifatti, e degli Agapeti, i quali altro non 

era* 
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erano , die Cherici , o Monaci , che dojpo avere vo- 
tata a Dio la lor caftità , coabitavano con Velini 
per lo più confacratc a Dio , profeflando femplice 
amore , o fia mera comunione fpirituale ; donde era- 
no detti con voce greca Af&ftùi vale adire, Diletti, 
ed anche S ini fatti , cioè Cointrodotti , come (piegano i 
Giornatiffi d'Ltalia, parlando con loda del fuddetto 
P. Montfaucon, faci tomo primo pagg, 114, e 12 j del 
loro applaudito Giornale;! 

II Sig. Antonio Magliabcchi, Bibliotecario del Se- 
rcniflìmo Grandaca di Firenze, mio cordialiflìmo ami- 
co , notiflìmo al mondo per la fua {terminata cogni- 
zione , di cui fanno ricordanza gloriofa tanti , e tan- 
ti autori , che formerebbero da .£e foli un intero vo# 
lume , quando fi volcffe dèicr iverli tutti 4 ma trat- 
tandofi di cofa wniununcute HQtoria , ballerà , per 
Scurezza infallibile del merito di sì gran letterato, 
la teftimonianza dell' Eminentiflìmo Arrigo Noris, che 
lo chiamò con cfpreffivifllmo , e riftrertiflìmo Elogio 
Bi/èXtodrfxIw TtpiTttTvrot» , nel fuo libro intitolato Hijìo- 
rica Difjer tatto de uno ex Trinitaìe carne pafjo , pag.iiu 
Venetiis apud Paulum Balleonium , 1696 , in 8. oltre: a 
quanto ne dicono, piangendone amaramente la péri 
dita , i Signori GiornalifH d' Italia nel tomo XVIIL 
pag. 453. e maggiormente a quanto diranno nel 
tomo XXXIII. a' quali . rimetto il leggitore corte- 
fe , benché l'ultimo tomo non fia per anche a pub- 
blica vifta comparfo , ma ufeirà in brieve afpettan- 
dofi da Vienna con gran difiderio la vita del fud. 
detto moftrp portemelo di lettere, come parto della 

feli- 
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fcliciflìma penna del Sg. Apoflolo Zeno, Iftorico , e 
Poeta della Sacra Ce/area , Cattolica , e B^al Maeflà di 
Carlo VI. il trionfante , cognome, che viene dichiara- 
to legittimo dalla ferie fircccfiìva delle fue continua- 
te vittorie , e dalla indebolita fuperbia Ottomana, 
già divenuta traftullo della vincitrice Tua delira. 

Monfig. Giudo Fontanini , Cameriere d' onore di 
N.S. CLEMENTE XI. altre volte rammemorato con 
loda, e noto per lo credito delle fue erùdkiffime 
opere , che fi veggono iorpreffe a pubblico benefizio . 
Col nome di quello accreditato fuggetto illustrarono 
in più luoghi le loro /lampe i Signori Giornalai d* 
Italia , faccendone ambiziofa ricordanza, nel tomo I. 
pagg. il J, e 454- ^ HI. pag. 52-7- nel IV. pag. 
173. nel IX. pag. 158. nel XVI. pagg. 133. c 454. nel 
XX1L pagg. 322, C402. nelxxiv. pag. 245. nelXXVII. 
pag. 45 j. nel XXVIII. pag. 44^ e nei XXXI. pag. 158. 
tutti contraflegnl evidenti del vafto merito di qucfto 
famofo Prelato, 

Il Sig. Carlo Patin , Francefe, pubblico profeflbre 
di medicina nello Studio diPadoa, di cui parla ba- 
ftevolmente la Fama , pubblicando indefeffa i parti no- 
biliffimi della fua penna ; e fono Famìli* fymatue in 
antiqui s Uumifinatibus ab Urbe condita ad tempora* Divi 
Augufti , ex biblkabeca Fulvii Urfmt % curri ad 'iunftis jin- 
tonu jiuguflini Ef ife. Ilerdenfts . CarcJus Patin Dottor me* 
dicus ParifienCs rcftituif , recogpovìt , & auxit • Farifiis 
aùud Joannem du Bray , Petrum Varicpet , & Rpbertum 
de Nìnuille , J66S y infoi edizione tanto più gloriofa 
per lo Patin , quanto che intraprc&j p perfezionata 



Digitized by Google 



CjtMMILLO SrLPESTHL 91 
nel più* bel verde degli anni fuoi , conforme attefta 
H più che celebre Pier Seguimi , chiamato Principe 
degli eruditi dallo Spaoemia de pra/i. & ufu Numifm. 
tomo t pag, ipr collcguente decoro/ìffiaio elogia, po- 
rto .fui ; principio , del libro fopraccenna co . Quantum 
debeat Jintiquitas Carolo Fatino is falus igmrMiit qui ne* 
feit , quantum txeellent'té m Urtino * quantum labori s , 
meriti in eo reftaarando * font deficiebant Cohen *4utbo- 
ris C tariffimi , quem eruditi omnes frequenti manu Jerunt. 
Ecce Patinus v'ix adolefcentiam egreffus , inopU public* 
occurrit , & fpreàs juventutis illecebris , totus m (india , 
& labores effùjut , Antiqui tatis Genio Urfino mutuum red* 
dit ; quod ab eo didicit , ipfi fitnore ditiffima r ependi t, 
& literatos omnes arSiffime fibi devmcit , Veggonfi in 
olire di qucfto dot to fcrictoje Imperat&rum Hpmanoruoi 
Numi/mata e* vere -medi*, mlntméS formx, deferipta, 
& enarrata per Caroium Patinum * Argentini , apudSi- 
monem Paul/i , ìsjì 3 infoi, opere tutte e due raafiìc- 
cie , c che lo dichiarano uh letterato di prima «r?***, 
per tacere di molte altre , che ugualmente fan co» 
nofeere la tempera del Tuo finiffimo ingegno, come 
diffe al paifo citato , l' antidetto Spancmio, denique non 
reticeudum , qui bone Spartam feluiter jam exornavit & 
propediem decorabit uUerms Carolum Patinum* * 

Il Sig. Gwliantonio AVcroldo, Nob. di Brefcia, 
verfatiffixno netto Audio dell' aoticb ita, a cui, perla 
nota fui perizia, Jafciò \n:teftarnento il Sig. Fortuna, 
to Vinteceli, morto forprefo da un colpo di apoplef- 
fia , circa la meza notte venendo li x 5. Novembre 
degli anni 171 3. in età d'ajwi compatti LXXXII. a 

cui 
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cui latitò , replico , le medaglie antiche , delle quali 
in buoi numero egli avea fitta raccolta, come fi h* 
dal tomo x VI. pagg. 4^5 , e ^5 del Giornale d* Ita- 
lia » Diede quefto dotto Cavaliere un faggio del fu 3 
fapere col tradurre netta lingua latina, e nella italia- 
na un Difcmrfo fopraXH. medàglie de' giuochi fecolari dell' 
Imperadare Domiziano, fcritto in idioma francefe.dal 
Sig. Raiffaht d<r l{ems , medico, e antiquario di S. M» 
Criffcaniffiiaa il qnal Dijcorfo tradotto fu ftampato in 
Brefcia r per Qio; Maria Riizardi, nel 1^7, in & e 
rammemorato dal P. Maeftro Liana rdo Cozzando 
Servita $ nella fua Libreria Brefciana, pag. 271 , parte 
feconda . in Brefcia , KF04, ini*, per lo fteffo Rizzardi . 
Ebbe femmo diletto, e pari» intelligenza della pittu- 
ra , e ae fa teftimonianza il libro , che pubblicò, 
fenza che però vi 1» cfpreflò il (ho nome, con quo. 
fto titolo: Le Jcelte pitture di Brefcia additate al foreftiere* 
InBrefcia, daHe.ftampe del fuddeteo Rizzardi- , 1700, 
in 4. In quefto libro , oltre alle pitture , ragiona il 
celebre autore di molte antichità , e memorie della 
fua patria, e particolarmente dal foglio 277 fina al* 
la fine * dorè fi veggono rappomte intorno a XL 
antiche ifcrizioni , affai più corrette di quello , che 
fonerò fiate per l' addietro dal Rtfft , o dal Vbiaccefi 
prodotte.» L'elogio di quefto fcrittor nobiluomo , man- 
cato li V- Giugno dell'anno M.DCCXVII. iettò fot* 
mato dalla cfemplare pietà', verfo i letterati defun- 
ti, de' Signori Giornalifti d'Italia, tomo XXVIII. pag- 
300 , ond'è fovcrchio , ch'io maggiormente m'inol- 
tri in una cola illuftrau con tanta giuftizia , e con 
il. > tan- 



Digitized by Google 

— -i 



CAMMILLO SILVEST RI. $7 

cantò garbo dalle lor penne, alle quali potrà* far rir 
corfo chiunque defidera reftar pienamente foddisfatto, 
e contento. >t 

Il Sig, Lodovico Antonio Muratori , Biblioteca- 
rio del Serenili, di Modena, nome più che noto nel» 
la Letteraria Repubblica , per le tante Tue' opero 
iropfctfe^ the parlano a gloria non mcn di fé fteflfo* 
che della noftra Italia . L'encomio più bello; che 
qualifichi uno fcrittore sì degno è quello , che con- 
fifl$ ael comune confenfo de' letterati , che non fan- 
no farne menzione Tenia lodarlo , nè lodarlo feri za 
ftupore . Pmva 'di quefta verità fia il Giornale d' Ita- 
lia, nella cui fuccefWa edizione, non v'è, per posi 
diré, tomo, ehe non» vada fuperbo con Timpreffion 
del (ho nome * er chi àvbffc .genio di left^nìfinccra^ 
co - intorno &U' 4 i yàwfaè ae ftTaccgnto ? i^gga il tomo 

I. pag. ri?, il IL pag. ió~2, il III. pag. 1 u. il VI: pag. 
i^TVIII. pag.n77. il ix.' pag. 454. l'XL pag. 3pi. 
il XIJI- pag. 484- il XV. pagg* i, c*o. il XIX. pag.420^ 
ili XX- pag. s U" XXI. pag. 42.9. focto il home di La* 
mmdó Prititoiù , che fpiegafi, ? pag* ^&àlXKVH> pagg* 
4J4. e finalmente il XXVIII. pag. 4*4. fotta 
la mafehera parimente di Lamindo Pritamo , che tro- 
verà in tutti e (aitato, il Sig. Muratori , fe non a mi fu- 
ra . del fuo merito a proporzione almeno dell' altrui 
riconofeenza ; non dico quello per abballare la fama , 
fc ¥ abilità de- Signori Ciornalifti Giulia j , che * fono 
da me riveriti', (limati , e tenuti per fugge tti capaci 
di-pareggiare col volo delle lor penne qualunque al- 
tezza , ma puramente per dare, con isfogo amorofo, 
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maggiore rifallo a Ile belle intrinftche qua li cadi del Sig* 
Muratori , quantunque nou abbifògntao dei miei ofeu* 
ridimi inchioltri , dopo eflferc (tate nobilmente illib- 
ftrate , e felicemente defcrittcxfahP. Scbaftiaoo Paoli ? 
Ci dai Sig. Niccolo Amenta , Avvocato Napolitano , di 
gloriata , & a rac venerata memoria , per h recipro- 
ca cordiale co rrifponden za , che parlava tra me , c 
quell'anima illuilre , nella Di fifa delle cenfure del Sig. 
Lodovico* Antonio Muratori RMoucario detfAU. Sere* 

XJnimcnto del pii* 
aio , e jiclla Lettera del Siri. Niccolò Amenta *4vvax ato 
Napoletano , ■ dirìigata al.P. Scbafliano Paoli V de' Cherb 
ci Bagolari della Madre di Dio • in difefa del Sig. Lodo- 
vkdntoni* Muratori Biblìotec mio dtltAtT-SER. di iVfo- 
dona feggia. coffapofixionc» del fccoraio ^<©pcretta Clte 
trambe ftàrn^tcurt^appll^ >pcr:^Ucc ( oIò , Nafi , jt^i^i 
io $. Saprò, le quali Vìi farebbe da d il corre re a lungo , 
ma per non ufeire troppo di ilrada, mi riferbo di pub- 
blicare la mia opinione , intorno ai punti quivi agita- 
ti , e difcuilì «ncHe Vite degli Scrittori Vicentini , 
cte yadò <ptip&tydq guanda Xdda> mi conceda vi- 
li', e wmodpf ^lltCflfliriarle eflendo ujiampcgno 
va Iti almo per la multipliciri degli fcrittori , e per 
la varietà delle materie crudità , e quello ip che p ià 
importa , imprefa non «ai d a verun altro tenta ta , » « 
che anzi ridotta dalla mia Sollecitudine . a qualche 
buon ' termine 1 fu da me confidata a H e fiamme . nel 
17 f$. adi 30 Dicemb. per certa gagliardilfimo imp6> 
to di (degno , cagionato da motivo, che devo tace* 

-;;rnf H Ogni 
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*r: Ogni tri/td. memoria 0M&tij[~tdda;O « , 

fi -ritorni a profcguire ISoidte incòmificUto. 
< Il P. Paòtó Pedrufi , ornamento della Compagnia 
idi Gefu v molto ben noto per l'eccellenza del Tuo 
#vegliatiflim<> ingjegtìrv { t famoTo ;hel «aon^o erudito 
per l'edizione del MufeaEimeiecy cht ; può annove- 
«rfi wa' più celebri non^fòlo^Ae^ riòflra Italia, ma 
"iddi* Europa ancora , sì per la copia , come per la 
rarità delle medaglie , tanto latine j quanto greche. 
Dopo l'impulfo y ch'ebbe il fuddeeto degnrffuno Re- 
ligióso dàlia gencroft , e magnànima rifoluziòne del 
Screnifs. Duca di metter in ordine le medaglie del fuo 
àQv'nÀofo Mufeo j e di aggiugnervi la fpiegaiione ita- 
liana , s'applicò in confona n za del lodevole eccita- 
mentor del fuò Sovrano- a^rne la diftribuzione, che 
fu da luì inr otto XJìxiii Hèguita: le cinque prime còro- 
prendono M medaglie Impeciali , cioè i Cefari, fecon- 
do il Aio dire, in Oro , in .Argento, in Medaglioni , in 
Metallo grande , in Metallo mezzano y e piccolo , la fefta 
Spiega le medaglie delle Famiglie Confolarì , la fettima 
Quelle de* Rg Ma Sìria , Macedonia, Egitto, Sicilia &c. 
dottava in* fine abbraccia tutta la gran dovizia 
ddle medaglie puramente greche. Divife il dottiflimo 
Padre in fette tomi in foglio la Tua grand' opera, nel 
primo riferite i Ce/ari in Oro, efpreffi in XXVIII. Ta* 
vole , la fewe è preia dafiiulio Geiàrc infino a Co- 
ftantc ti. Le^medàglie fono- 228. Nel fecondo deferi- 
ve i Cefarì in Argento da Giulio Ccfare fino a Traja- 
no, le Tavqle fono XXXIV. e* le medaglie 304. Nel 
terw> gratta teiCtjariJnU*ffn{o da, Adriano fino a, 
• ; N 2 Ca- 
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Caracalla , c Geta , le Tavole fono XXIV. e le me- 
daglie 338. Nel quarto veggonfi deferitù i Ce fari in 
Argento da Macrino fino ad Eraclio , le Tavole fono 
XIX- e le medaglie 251. Nel quinto efpone iCefari in 
Medaglioni , che difpofti in XXVII. Tavole ■,? rendono 
ammirabile il Mufeo Farnefe in numero di 162, Neil* 
1 prima tavola di, cotefto fuo tomo hà voluto il bene- 
merito autore premettere , per ornamento di ferie, com' 
egli, fcrive , nella prefazione , o fia lettera all'erudito 
Lettore , pag* ip. fei medaglioni con le tefte di Ome- 
ro , di Socrate , di AlelTandro Magno , del Genio del 
Senato di Roma, c di Saluftio If itterico, ma ficcome 
alcune di quefte fono invenzioni d'impoftori , così 
averei avuto ripugnanza a pubblicarle . Omero cer* 
tiflìmo è finto a capriccio, & io fo d'aver vedute 
molte medaglie di quello grand' uomo,. ohe parevano 
fatte coniare da diver/e Città*, come da Amaftri $ 
da Smirne, dà Scio, e da. Argo, conforme V ingegno- 
fa , ed erudita confettura dell' antidetto P. Pedrufi in- 
torno all'ultima , ma tutte differenti di volto , e va- 
rie di effigie , anzi chi vorrà «cortfroncare cotefta del 
P. Pedrufi con l'altra del Patino , pag. p. deHc fue 
medaglie Imperiali ,. ravviferà torto , nella diverfità 
delle fifonomie, la differenza, che accenno; contraffe- 
gno evidente ( quando in lui non fi foffe verificato 
ciò , che gli antichi favoleggiaron di Proteo) che fu- 
rono tutte inventate a capriccio degli .artefici, non la- 
vorate fui modello della verità , coinè francamente 
attefta Plinio , a cui dobbiamo predar pieniffima fé-* 
de, nel lib.XXXV. cap.a. coli' avere lafciatoiifeguencc 

s 'A * regi- 
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rcgiftro . Non eft pratereundum & noiùtitm invemum. 
Siquidem non folum ex auro , argentone , aut certe ex 
are in bibliothecis dicantur tilt , quorum immortales ani- 
mò in iifdem locis ibi loquuntur , quinimo edam qua non 
funt finguntur , pariuntque defideria non traditi vultus , 
ficut in Homero eventi . 

Plinio reftò per troppa curiofità fventuratamentc 
incenerito dalle fiamme del Vefuvio nell'anno LXXX. 
dell'Era diCrifto, che vuol dire cord d'allora fino 
al preferite, che ferivo 1*40 anni; la mancanza di 
un tanto fcrittore viene in tal' anno {labilità da mol- 
ti , ma fpezialmentc dal P. Riccioli nella fua Crono- 
logia Riformata, c dalP.Petavio de ratione temporum, 
parte 1. pag. 23 3. Franequera, ex officina Leonardi Strik, 
1700, in 8. entrambi dello fteffo iftitutodel P.Pedrufi, 
ma il fecoode~tt T5tù rardito , Se il più dotto ,. che 
vantar poffa la fua celebre compagnia : elogio ufeito 
prima dalla eminentiffima penna del Cardinal Arrigo 
Noris ne' Cenotafj Pifani , pag. 133. c replicato nella 
fua Epiftola Conjòlare , pag. xi. Se dunque in tempi 
così lontani , c xifchiarati da maggior lume , le me- 
daglie di Omero furono giudicate finte con artifizio, 
perche noi , che fiamo più dittanti , e più al bujo di 
Plinio vorremo decretarle per legittime , e vere ? 
Ah che fono 

Dolci cofe da udire •> e dolci inganni 
quinci a me non da l'animo di grattare gli orecchj 
d'alcuno con lufinghieri racconti , nè di alimentare 
l'altrui xredenza , quando non vi concorre la mia: e 
come mai può ella concorrervi, quando. con l'autorità 
"*i\A degli 
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degli fautori vi ripugna la ragione medeìfmia ? diflì 
la ragione medefima > perchè fc daremo un'occhiata 
al nome di Omero , efpofto nel contorno del ritto 
della medaglia nobilmente deferieta dal F. Pedrufi, 
troveremo la iniziale icritta con YafjJyn» e le altre 
con YofjuKpot, ( a riferbo d'un'altra. pubblicato da li' A* 
gollini, Arcivefcovo di Tarracctia^ pag. 10$ de* fuoi 
Dialoghi ) come tra quelle , che ho veduto ne mo- 
flra una il Patino , pag. p. Numifm. Imper. diverfità , 
che rende non dirò vacillante l'ingenuità delle fud- 
dette medaglie , ma certiffma la loro illegittimità, 
Oflervò quefto intoppo la penetrante veduta dello 
(ietto P. Pedrufi , ma lo fcansò gentilmente con l'in- 
traferitta ingegnofa diftinzionc, regiflrata pag. XI del 
quinto tomo . - 

Non pojjo qui dìffmulare uri avvertenza , che appar- 
tiene al nome d'Omero impreffo nel contorno del primo 
campo , e formato con la letterale iniziale d'uri ; e» ; e 
pure in altre Medaglie proprie deltinfgne Poeta vergiamo 
nel principio del di lui nome il carattere : O . Per appa~ 
gare la cur'tofità , che può nafeert [opra tal variazione , 
crederei poter dire , c b' ella deriva dal cambiaménto anti- 
camente fatto nell. Alfabeto greco . £hte/lò conftava già di 
fedeci foli caratteri infegnati , ed' introdotti da Cadmo , e 
ferverono (ff\ , (in tanto , che gfjori] vi fecero /' aggiunta 
d 1 altri otto , tra i quali uno fu l\ ; non taf ciar otto però 
i greci , anche dopo tot invenzione , di prevalerli delie an* 
tiebe lettere . Unde ctiam feduin , w. pofteafdem lit. 
teras in communi ufu receptas , diu edam , & ab 
Atticis maxime , in raonumemis publicis , antiquior 

fcri- 
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fbribendt ratio fit ufurpata ; così nelt antiche memorie 
di Ortolia Città della Fenicia leggiamo tal voka : éfi^t^u 
e tal' altra : OfAvrttt** Nella pfppofiqone adimqm di que~ 
fi' ufo non parrà franala formatone del nome d'Omero , 
ora' con f : Q , orai con t': a iniziata* 

Penfamento erudito , ma non totalmente giudo , 
nè rifpetto alle prime lettere ufate da' greci , nè rift 
petto alla giunta delle otto ultime , fatta al loro 
alfabeto : la ragione dell'accennato divario non è 
molto lontana da rinvenirli , imperciocché , fecondo 
il fentimento d'Ariftotile , furono in principio XVIIL 
le lettere greche , alle quali due ve ne aggiunfe Epi- 
canto , più tofto , che Palamede , fe dar credenza 
vogliamo a Plinio , che lo x riferifee H. N. lib- VII. 
cap, 5ffJ Anfloteles \ dice il grande Storico , X , & 
Vili, prifeas faffi j ABTAEZIK AMNOFPXTT^; 
& duas ab Epicbarmo additas ©X, quàm à Palamede 
mavult : ma perchè non fembri quefto mio difeorfo 
o troppo cavillofo , o troppo formico , fi forpafli V 
oflervazione , fenza carico del benemerito autore, 
e fi venga all' efame dell'altra parte «Sederi dunque, 
per camminare con l'opinione del fuddetto chiarifli- 
mo Religiofo , furono le lettere del greco abbici , al mJ&** 
quale darebbe il Salviati l'articolo , e l'aggiunto di 
femmina , nei fuo principio introdotte da Cadmo, 
che le portò dalla Fenicia , 1458 anni avanti la na- 
feita di Gfifto Signor Noftro , fecondo il computo 
del P. Riccioli , che non refla dalla mia debolezza 
. approvato : dappoi a moltiffimi anni quattro ve né 
aggiiarfc Pàlattedc in tempo della giicrra Trojana , 

e final- 
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e finalmente cT altrettante fa accrefeiuto da Srmonidtì 
Ceo , poeta di fomrao grido , e figliuolo di Lcopre- 
pi , come narra Gerardo Giovanni Voffio de poeti* 
oì ttcis , pag. 2»o , AmfttUdami , ex typograpbejo Joannis, 
Biaeu , \66i , in 4. e con quello Lorenzo Cratfo nel- 
la ftoria parimente de' poeti greci pag. 452 dell'edi- 
zione di Napoli appretto Antonio Bulifon, 1078 , in 
fcgj. tanto conferma Plinio al paflb citato con la fe- 
guente tramandata notizia : Ltteras femper arbitror 
lAjfyrias fuifje : fed ahi apud jEgyptios à Mercurio , ut 
Gelhus : alti apud Syros rtpertas volunt. Uiique in Gr<e* 
ciani intuliffe è Pbomke Caamum fedeam numero* J^uibus 
Trojano bello Palamedem adieciffe quatuor bac figura © S $ X* 
Totidem poft eum Simonidem melicum, ZH*n : quarum 
omnium vis in nofhris recognofcitur ; nella qual.fenten* 
za concorrono Plutarco ne* Simpofìi , Mario Vittori* 
no , e Svida . Da quella iftorica relazione di Plinio 
fi raccoglie, che Simonie! e fu l'inventore dell' q , c 
che non tutte in un punto le otto ultime lettere fa- 
Tono aggiunte al greco alfabeto , ma. quattro pec 
volta , in tempi diver/i , e lontani - Fatte quefte pre. 
meffe , e riducendo al mio proposto il ragionamen- 
to fin* ora diftefo, vado, come uom', che fogna, de- 
bolmente formando i feguenti rifleflì . Se cosi è, co- 
me non fi può metter in dubbio una verità {ottenu- 
ta dalle penne di molti antichi , e moderni feriali , 
che tra le ultime quattro lettere , provate da Simo- 
nide , e da elfo aggiunte ali* abbicci de greci , v'en- 
tri Til > iniziale del nome di Onaero nel medaglioh 

ne prodotto <d$ P.fedrufi, fa^tnfitex trìtio > che 

: 7 * ÌÌ 
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il medaglione medefimo non farà ftato coniato al tem- 
po di cotefto illuftrc poeta , ma inventato più , c 
più fecoli dopo dalla vivacità di qualche bizzarriffi* 
mo ingegno . Si divenga con più chiarezza alle prò. 
ve , c per farle con maggior forza mi fi a teftimonio 
o per dir meglio , maeftro il famofo P. Riccioli , il 
quale , per eilere dello fteifo iftituto del P. Pedrufi , 
non farà giurato fofpetto , ne rigettato per incapace. 
Secondo il computo, adunque, di così degno Crono- 
logo , Omero (cuius etli incerta funt tempora , tamen annis 
multis fmt ante Hpmulum , al riferir di Tullio de claris 
oratoribns ) nacque toi<y anni avanti al Redentore 
del mondo , e Simonide Ceo , inventore ddTqufr* 
DLX anni prima , che /puntane il Sole de' giufti dal 
ventre purifiìmo della Vergine Immacolata , che vuol 
dire CCCCLXVI anni dopo il natale d'Omero . Quan- 
do la faccenda cammini con quefto piede , non è 
ella una cofa chiariifima , che la medaglia , riferita 
dal P. Pedrufi , non è legittima , ma inventata , e fin- 
ta quatì cinque fecoli dopo il mentovato poeta ? il 
riiultato dall' antidetto difeorfo non ha bifogno di 
maggiore puntello , mentre non è poffibile far com- 
prendere ad alcuno , che X <» , aggiunto da Simonide 
all'alfabeto greco quafi 5 00. anni dopo Omero , poiTa 
edere flato adoperato avanti il fuo ritrovamento, e 
la iua efiftcnza : onde conchiudo con Cicerone de Nat. 
Deor. bbil pag. 1175, della edizione di Bafilea, KJ87 
in 4. autem ifl<c imagines veftra , aut mde ì a De- 
mocrito ornano b<&c licenùa . Sed & Me reprebenfus a 
multis e fi 3 nec voseoùtum reperitisi totaque res vacillata 

O " & clou* 
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& daudkat . Nam quid eff , quod mims probari pofflt, 
quam omnium in me irridere imagines, Horaeri , Archi- 
lochi , Romuli , Numa? , Pythagorae , Platonis , nec 
ex forma , qua tlli fuerwti . jQuomodo ergo , & quorum 
tmapws è Orpbeum Poètam docet Arijloteles nunquam 
fuiye , & hoc Orpbkum carmen Pytbagorei ferunt cujuf* 
dam Cecropis . At Orpbeus id eft imago ejus , ut vos 
vuhis , m animum fìepe incurrit, con quel che ficgue, 
per vero dire , giuftamente dettato ; imperciocché , 
oltre alla mancanza degl' intagli, e dc'conj, nè pu> 
tura, nè fcultura lafciò nelle tele, e ne' marmi il ri- 
tratto d'Omero, perchè i profeffori tutti d'arti sì 
belle fiorirono fecoli , e fecoli dopo il mentovato il- 
lùftre poeta , come fi ricava da Plinio H. N. lib. XXXV. 
a capi Vili, e IX. : al luddetto argomento demoftra- 
tivo aggiungo fuori di bifogno un'altra confiderazio- 
ne , & è , che t* non può mai fervire di primi let- 
tera per formare la parola di Omero , elfendo 1' O 
iniziale, in Omero , breve , non lungo , conforme 
prova Cornelio Gallo , nel £110 poemetto intitolato // 
C/r/, verf.tfj. malamente attribuito ^Virgilio , e con 
etto Orazio , nella poetica , verf. 74, O*ioio, & altri, 
oltre a tutti gli fcrittori greci, che confermino una 
tal verità, onde fi vede , che l'inventore dell'acce», 
nata medaglia ebbe tutta la milizia per fingerla , ma 
niente di fa pere e giudizio per accreditar la finzione » 
Nel* numero di quefte d'Omero, che fin ora ho 
deferitto , deono riporfi le altre , che rapprefentano 
Pitagora, Diogene, Aldone, oltre a Sahflio , c Socrate 
ambi riferiti dal P. Pedruii , con Virgilio, Orazio , 

Apn* 
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Apukjo , Apollonio Tianeo , Seneca, Cicerone, Se altri, 
che che ne dica di queft' ultimo il dottiamo P.Lambe« 
ciò in Bibliotb. Caf. pai. ji 6 , ribattuto felicemente 
dal Patino , nel fuo Svetonio illu [irato , pag. 66. Di 
firoil claffe vengono giudicate alcune altre più mo- 
dernamente inventate , e fono di Di Jone , di Priamo , 
di Menelao , di Annibale &c. come offervò lo Spane- 
mio più volte nominato con gloria , Je praflantia , & 
ufu JSlumifm. Antiq. tomo primo , pag. 44 , e con effo 
!" autor della Science Jes MéJailles , tomo 2, pag. 339. 
Anche quelle di Numa Pompilio , e di Anco Marcio, 
fuo nipote ex filia , furono, fenza dubbio , battute 
molto tempo dopo la loro mancanza , ed il Patino, 
che ben conobbe la verità del fatto , illuftrando Svel 
tonio mJuL Cafcap. 6. e parlando del fuddetto Re, 
dice coftantemente , cave creJas bum nummum fygis 
Ano* temporibus cufum fuiffe , e con ragione , mentre 
è patente , che non fi principiò in Roma a coniar 
in metallo , che fotto Servio Tullio, Servius I{ex pri- 
tnus ftgnavit <ts , dice Plinio lib. XXXIII. cap. $. aven- 
do prima detto con maggiori circoftanze al lib. XVIII 
cap. 3. Servius rex ovium , boumque effigie , primus as 
(ignavit , e Plutarco in vita PublicoU, pag. $<s a tergo, 
Farifììs 1532 , in fol. aggiugne un terzo fegno, così,' 
in vetufiiffìmis quoque nummis , bovis , aut pecuJis, aut 
fuis fignum ihcijùm appareat , il prezzo delli due primi 
animali viene ivi dallo fteflo Plutarco efpreffo , erat 
vero pretium ovis oboli Jecem, bovis autemeentum; chi 
defidera efatta informazione dell'obolo vegga il no- 
ftro famofo Lionardo Porto Je Seflertio, Talentis, P*ì 

O % cuniis 
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cnnUsSca pagg. 4, cy , ch'io paffo dal metallo air 
argento : cominciò quefto ad effcr coniato negli anni 
585 dalla fondazione di Roma . Argentum lignatum 
e[i anno Urbis DLXXXV. Fabio COS. quinque an- 
ni s ante primum bellum Punicum , Io fletto Plinio , lib. 
XXXIII. cap. 3. Io penfo , che £a corfo errore di 
ftampa, feguìtato da Sigiiraondo Scaccia de Comerciis, 
& Cambio §. IL glofi. Ut n. Si in fin. , negli anni di 
Roma 585 , riferiti da Plinio , e che fia fiata om. 
mcffa la lettera C, dovendofi leggere CDLXXXV ,non 
DLXXXV. la ragione è chiariflìma , perchè fe la pri- 
ma guerra Cartaginefe fu del CCCCXC ab U.C. fecon* 
do il Panvinio , Eutropio , Vairone , Aulo Gellio 
lib. XVII. cap. 21 , ed altri; detratti dunque anni cin- 
que dal4po, reftan certiffimaraente 485 . Anche il 
prenome di Fabio dee reftar corretto in Plinio, men- 
tre non fu Quinto , ma Cajo y per quanto comunemen- 
te fi legge ne* regiftri de' compilatori de' Farti , e fe- 
condo ìafeiarono fcritto il lonara , Eutropio , e fpe- 
zialmente Tacutiffimo Panvinio, che fece particolare 
ofservazione fu quefto ifteffifìirao punto , fcrivendo 
con merito , come fiegue s pag. 245 de' comentarj 
fopra il primo libro de' Farti ; nam quod in Plinio dici- 
^tà****** tur libro XXXIII. cap.Wl. Q Fabio Cof. argentum*eft an~ 
tiis quinque ante Punicum bellum primum prò Q. Cajus 
reftituendum efl> facili inter fimiles liner as calami lapfu 
errore exorto 5 rifleflfo , che fu trafeurato dal Sigonio 
nella deferitone de' fuoi Farti , e trionfi . 

E' vero (per far ritorno ad Omero , e terminare 
il difeorfo ) che le medaglie greche fono le più an- 
tiche , 
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tiche, c le primiere di tutte, imperciocché avanci fa 
fondazione di Roma , i Re , e le città della Grecia 
faccevano battere belliffime monete d* oro , d'ar- 
gento, e di bronzo, c ciò efeguivano con tanta di- 
licatezza, ed artifizio, che nello (lato più fiorito del- 
la Romana Repubblica fi durò fatica ad uguagliarne 
i lavori, contuttociò io non fono perfùafo , per le 
ragioni più fopra allegate, che le medaglie di Ome- 
ro, quantunque le confeffi antichiffime , de' fette Sa- 
vj della Grecia , ed altri di quel torno fieno legitti- 
me , cioè a loro tempi coniate. Qual egli fiafi quefto 
mio faffegnato parere , ficcomc è indirizzato allo 
feoprimento del vero, così è lontaniffimo dalla pre- 
tensone faltofa di voler gareggiare col P. Pedrufi , 
alla cui cenfura , e giudizio umilio di buon cuore 
ogni mio fentimcnta,Hcùro di reftar illuminato con 
amore dalla fua conofeiuta perizia, & applaudita 
dottrina. Eccomi, dopo quella brieve iritrameiTa, al- 
la continuazione del principiato ragguaglio intorno 
alle gloriofe fatiche del mentoyato antiquario: fegui- 
ta il fello tomo, lavoro eccellente, come diffi, deli* 
antidetto celebre autore , in cui veggonfi efpofli i 
Cefari in metallo grande , da Giulio Ceùre fino a L. 
Elio, le Tavole fono XL, le medaglie 520. Nel fet- 
timo fono deferitti i Ce/ari in metallo grande , da An- 
tonino Pio fino a Gordiano iil le Tavole fono XLIII. 
le medaglie 344. Il merito di quefto non men gra- 
ve, che pulito fcrittore, che fento in quefto punto a 
miglior vita pattato, fpicca oltremodo dalle opere ufei- 
te dalla fublime fua penna, e da quanto ne dicono i 

Gior- 
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'Giornalifti d'Italia nel tomo x. pag. 23. nd XXI pag. 
451, nel XXII. pag. itf8. onde fenza recar , con la 
mia imperfezione , maggior noja a chi legge , patte- 
rò agli altri fuggetti , che tenevano pratica con P 
onorata memoria del Sig. Conte Silveftrw 

Il Sig. Dionigi -Andrea Sancatìani , Medico •■Pri- 
mario della città di Comacchio , e benemerito an- 
eh' effo della Repubblica letteraria per li fudori feli- 
cemente fpatfi ad oggetto di render non meno più 
verdi, e gloriofi gli Allori della fwa fronte , che di 
far ripullulare , e crefeerc più fuperbi i Cipreffi de* 
noftri Italiani defunti , a' quali rcftò involata la glo- 
ria da uno fcrittore francefe : quelli fu il Sig. Bellot, 
o Bellofte, che pretendendo infegnare una nuova ma- 
niera di curar le ferite fenza talk, ufurpò l' ingegno- 
fa ritrovamento al Sig^C 'efare Magati da Scandiano , 
pubblico Profeifore nello Studio di Ferrara , il quale 

10 pubblicò in un libro col frontefpizio feguentc de 
rara me di catione vulnerum, feu de njulneribus raro tra- 
Bandi* libri duo. Vemu apud Io: lac. Hert\, i6jó> in 
fol. feoprì il furto il Sig. Sancaffam ,uì rendette «cori 
mafTima, a cui da pefo il Vangelo , £ Mar. icapiXi. 
mi. ciò , eh' è di Gefare a Cefare, vendicando amo- 
rfamente l'onore del morto Magati cori l'infrafcrit- 
ta operetta : // lume ali* occhio per la lettura di un tal 
modo di medicar le ferite, infegnato da tìn moderno .Au- 
tore Francefe . Lettera ferma alt lituftrlfs. Sig. Antonio 
Vallijnieri &c. dal Dottore Dioneo - Andrea Saneaffani , 
Medico Primario dellaCittà di Comacchio . hi Fóri), per 

11 Pandi 1707. in 8. Reftituita così raccean&ta in- 

ven- 
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veccione al fuo legittimo autore , non refta al Sig. 
Bellofte , che il merito d' averla tradotta nel fuo lin. 
guaggio , e renduta , con frutto , intelligibile ai ce- 
rufici di Aia nazione poco pratici dell'idioma latino; 
olerc a quello ferve una tale verfiane di teftimoniaa- 
za infallibile , che le opere de' noftri italiani fono in 
confiderà zione anche apprelfo i francefi , i quali ad 
imitazione de' greci hanno una grande ftima delle 
cofe lor proprie , amore da moki creduto viziofo, 
ma tenuto da me per ragionevole , mentre lo veggo 
giuftiHcato dall' eccellenza de' loro ingegni ♦ Diede 
il Sig. Sancaflani altri contraffegni del fuo fapere, i 
quali ammirami deferitti con le dovute lodi dai Su 
gnori Giornalai d'Italia, nel tomoV, pag. 130, nel 
XIV. pag. 4$<? , e nel XV. pagg. H6 , e 347. cho 
non ri ferii co per non riufe ire foverchia mente rediofo. 

Il Sig. Dottor Girolamo BarufFaldi , da Ferrara , 
letterato di grido , come fi ha inoltrato a I ero ve , fac- 
cendo di lui onore voi menzione per dentro queft'o- 
pera . Parlano a vantaggio della fua eruditiffiroa pcn- 
na le annotazioni fatte , fotto nome di Accademico 
Intrepido , alle Of]er*va^oni della lingua Italiana , rac- 
colte dal C monto Accademica Filergita , cioè dal P. Mar- 
cantonio Mambelli , Forlivefe , verfatiflimo nella in- 
telligenza della buona lingua italiana , e fplendore 
della Compagnia di Gesù , ftampate in Ferrara, per 
Bernardino Pomatelli , 170$, in 4. Dichiarano il fon- 
do di fua dottrina le Oflervaqoni critiche intorno alla 
lettera toccante le ConfiJeraqoni del March. Giovan 
GiufcppeOxfi, fopra la maniera di ben penfare, che 



1 
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hanno fetto tanto ftrcpito nel mondo erudito: parto 
del Tuo fecondiamo ingegno è la lettera difenfiva di 
JVlcffer Antonio Tibaidèo, indirizzata al Sig. Dottor 
Lodovico- Antonio Aiutatori, querclando/i della trop- 
po rigorofà cenfura , praticata contro a* fuoi compo- 
nimenti , nel trattato eruditiflìmo Della Perfetta Poe- 
fta Italiana . Anche la nobiliflìma Diflfertazione de 
Prafkis ferve di bafe alla cfaltazion del fuo nome , 
faccendo conofcere quanto buon gufto egli abbia ncl> 

10 ftudio dell'antichità , e quanta franchezza pollai a 
nel maneggiarla con proprietà , e decoro . Là fua 
Lettone poi Jopra un dubbio dì lingua Italiana , ftampa- 
ta in Utrecht , per quanto fi legge fui frontcfpizio , 
freffo Biagio Lemojatt , 1714, in 8. ma per quanto fi 
giudica , imprefsa in Ferrara , moftra, unita all'altra 
fua Differtazione de Poetis F errar tenlibus , quanto egli 
vaglia in ogni fonia di letteratura ; onde non è ma- 
raviglia fe in più luoghi i Signori Giornalifti d' Italia 
fi fecero riputazione di fregiar col fuo nome i loro 
celebrati Giornali j chi ne vuol la prova vegga il 
tomo L pagg. \6$> , e 45^ il III, pagg. 373 , c 53$. 

11 V. pag. 3$$. il XV. pag. 434 il XVI. pag. 35,5. & il 
XVIII- pag. 4<ji. come pure il XXXII p«*gg.53s>,e 541.. 

Il Sig. Dottor D. Jacopo l a< ciolati , Prefetto do- 
gli ftudj , nel Seminario di Padoa fugge tto intendea- 
tiftimo della lingua ebrea , greca , latina , c buona 
italiana , c che bafta nominarlo per concepirne ve- 
nerazione , e (lima , già n'ho parlato di fopra, con 
quella lode , che giullamente fi deve al fuo valore , 
ne parlano i Signori Giornalifti d'Italia nel tomo XV. 
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pag. 457- nel XVI. pagg. 3**, 383 , e 390. nel XX. 
pag. 448. nel XXIII. pag. 440. nel XXIV. pag. 40$. e 
nel XXXII. pag. 515. ne parlano gli Oltramontani , e 
più di tutti ne parlano , e parleranno , per colmo di 
iua gloria , le opere da lui ltampate , perchè paifcran- 
no, con bella invidia del noftro fecolo, a notizia de* 
pofteri , come ficuriflìmi contraffegni del Tuo eleva- 
tiflìmo ingegno , nella fteffa guifa appunto , che ora 
fi fanno conofeere ne' luoghi più rimoti , e lontani dal 
noftro clima con sì gagliarda impreflione di credito , 
che un Profefsore della Univerfità di Jena , > città fa- 
mofa verfo la Contea di Mansfield , nella Turingia , 
per compiacere a que' letterati , medita di raccoglie- 
re tutte le fue elegantiffime orazioni, e darle alla 
pubblica luce in un tomo , cofa che fervirà di gran 
luftro alla noftra Italia , e di pari vantaggio agli 
ftudiofi del purgato idioma latino, elTendo l'efito, 
fatto per lo palsato , e le richiede , che al prefente 
fi fanno indizj veriffimi della loro bellezza, chenon 
può andare feorapagnata dalla loro bontà , e quan- 
tunque i Signori Giornalifti d'Italia dicano, con fin- 
verità d' efprelfione , nel tomo XXXII- pag. 515 del 
/ loro Giornale , tale finora effendofi fatto lo Jpaccio delle 
mede/ime , che l* accodarle tutte infume , s'è oggirnai 
venduto pre/Jocbè imponibile , pure , dal 1713 , tempo, 
nel quale ebbe cominciamento con l'orazione adGram- 
rnaùcam, il finora praticato iftituto del Sig- F 'acciaiati , 
io m'impegno di fumminiftrarle a chi avefse il com- 
mendabile genio di riftamparle , o farle riftampare 
in un tomo , confermandole tutte con gelofia , come 

P regali 
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regali pregiofi , c (limabili pegni d'affetto del loro 
amorolìifimo , e gentilifTimo autore* 

Il Sig. Marchefe Scipione Maffei , Veronefe , 
vera Idea del Cavalier letterato nutfiraa , che fi 
può ftabjlire col folo libro Della fetenza chiamata 
Cavaliere fca , ftajnpato in Roma , prcffo Francefco 
Gonzaga. ., 1710 , in 4- e riftampato io Venezia da 
iuigi Pavino, 1711, in 8-, come pure tradotto io 
Irigìefe , e da Filippo V. fatto trafportare in lingua 
Caftigliana , perche ferva di norma alla Nobiltà delle 
Spagne , non eflendovi elogio , che baffi per efalta* 
re il zelo, e l'ingegno di quello nobilifììmo amore, 
impiegati ugualmente a diftriiggerc una feienza erro- 
nea , dannofa , ed QppoAa al Vangelo, ai Decreti di 
Santa Chiefa, come prova evidentemente il P.Grego- 
rio Caraffa , Prepofito Generale de* ChericiReg. nella 
fua non meno ej udita, che foda, e Criftiana opera 
de Monomacbia , traB. IL fc8.11 pag. 77. ed altrove in 
fol. oppofta replico al Vangelo, ai Decreti di San- 
ta Chiefa , ed alla ragione medefitaa , che cammina 
con cgual paff© a fianco dellaL Cattolica verità ; li- 
bro, che manterrà femore eoa franchezza quel porto, 
che ha degnamente occupato , e che non potrà mai 
effere fmoflo da quell'eminenza di credito, a cui è 
meritevolmente fahto, per quanto s'affatichino , a pun- 
ta d'ingegno, cere' uni più letterati, che criiìiani, più 
fofifti , che veri filofofi , con le loro Mjfletftom , e 
con le loro Conditimi , ammantate col titolo ipezio- 
fo diCriftiane, morali , legali , e cavallerejcbe 5 onde ragio- 
nevolmente conchiudo co* Signori Giornaliili d'Italia, 

tomo 
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tomo VII. pag. 49* , che quello fludityC avalleremo t che 
fochi giorni fa era venerato da tutti , e'I voler condanna- 
te il quale fi riputava da principio folle , e d orrtiil cofa , è 
già ridotto a favola i ajcber^o, e non è più foflenuto , che 
ila alcuni pochi, i quali o non hanno ingegno, nè dottrina 
per comprendere le ragioni, e però) ciecamente perfiftono , d 
per fini particolari , e per un certo interefje della profeffìo- 
ne fi mofirano .opinati . Tralafcio d'annoverare li ahri 
fuoi componimenti, come la Merope , tragedia lavo- 
rata con tutta la finezza dell' arte , come riferì ice il 
Cinclli , nella fu a Biblioteca volante , Scancia deci* 
manona , e trafportata , in comraflegno di Tua bon- 
tà, nel!' idioma francefe con qucfto titolo Merope tra- 
gedie , par Monfieur le Marquis Scipion Maffei, tr adul- 
ti m firanfois par Movfìenr dlM^ . A Paris , ebe^ 
jintoine UrbatoiGoìtflcVèf^vj i&, ffl i*. fu anche per Aio 
intrinfcco- pregio , àéL giro di pochi mefì y fino a XL. 
volte , con pieniffima acclamazione , recitata in Ve- 
nezia. , ed in altri teatri d'Italia con uguale indici, 
bile applaufo ; per lo che non badando alla comune 
avidità le due pritac edizioni di Venezia, e di.Mo- 
dena, il Sig. Luigi Rfccoboni , ch'ebbe il merito di 
farla comparir fa' teatri , fi vide anche in neceffità 
di farla riftampare la terza volta in Venezia , ap- 
prefso Jacopo Tommafini , in 8^ con la giunta d'un 
poemetto in terza rima dello fte&o SigL Marobefc in- 
titolato Genetliaco per la nafeita del Principe di Piemonte . 
Quello componimento fu recitato dall' autore in Ro- 
ma in una folcnne Accademia fatta in occafionc della 
medefima nafcita 1' anno i<?pp. & ivi due volte ri- 

P a ftam- 
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ftampato T anno fteffo, per Domenico-Antonio Erco^ 
k , in 12. con le annotazioni del Sig. Alx Lodovico 
Gualtiero , le quali fono fiate trafcurate nell'edizion' 
di Venezia . Era degno di efserc riftampato a carat- 
teri d'oro l'accennato poemetto , tanto per la fua 
(Ingoiare bellezza ., quanto per la Tua rarità y trala- 
scio la lettera ferina al Sig. Apoftolo Zeno , iftorico, 
c poeta della Sacra, Cefàrea, Cattolica , e l{eal Maeftà 
di Ctrlo VI. il Trionfante , e più fopra mento* 
vato con loda, intorno ad alcuni codici della Ducal 
Libreria di Torino , c l'altra al p. Ab. Di Benedetto 
Bocchini fopra i frammenti di S. Ireneo ; tralafcio il 
Giudizio fopra le Poefie Liriche del S ig.C orlo Maria Mag* 
gi y ftampato in Venezia, per Luigi Favino , 1700", in 
8. Tralafcio le Rime , e Profe , in Venezia , a fpefe 
di Sebaftiano Coleti , 1710, in 4. nòn 1*48 , come nel 
margine dell'Antica condhrion di Verona , pag. 2p ha: 
difawcdutamente impreffo lo ftampatorc Coleti ; do- 
vendofi per altro leggere 1718 , per elfer veramente 
tifcite in tal' anno, benché nel front cfpi zio portino 
17IP. folito malizìofo artifizio de' .libxaj «di voler in- 
gannar il pubblico col far comparire la .flàihpaide* 
loro libri più recente di quello, eh' è . Nell'edizione 
di quefte , per altro , nobiliflSme poefie , farebbe (la* 
ta neceffaria una iceita de' migliori componimenti , 
per decoro del fuo ftimabiliffimo autore:, fembrando 
così uno fpoglio di qualche fcrittore defunto , vale- 
vole , con la fama ftrepitofa del nome , a rendere 
degne d'applaufo infino le imperfezioni j e ficcome 
in tal cafo farebbe fiata feufabile la rifòluzione •dell'i 

im- 
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imprcfforc , così non è compatibile nel prefente , vi- 
vendo l'autore , e vivendo con tanto grido , che at- 
tefa la vafta eftcnfione del Tuo fapcre, fembra il mon- 
do fteffo oggimai preflbchè angutìo per lui . Tutto 
ciò fia detto , fenza prctenfione maligna di pregiu- 
dicare alla gloria del Si^. Marchefe , della quale vi- 
vo intereflatiff>mo , non invidiofo ( a riferbo di queir, 
invidia generofa , che naice in me dal genio /traboc- 
chevole d'imitarlo) ma puramente per manifelìare il 
mio fentimento , che può elfere guaito, e (travolto 5 
vedendo però , con ingenuità di veritiero , c fpaflìo- 
nato fcrittore , da lui fteflb difapprovati alcuni Tuoi 
verfi latini (oltre a qualche altra cofetta , di cui po- 
trebbe farfene una pari cenfura) nel fuo eruditilfimo 
opufculo Dell'Antica Conditori di Verona , pag. 2p. & 
effendo ftate impréìTeT antidette Rime , e Prof e lenta 
fua partici pacione , e notizia , non farà forfè mal 
fondata la mia opinione , nè punto feemato certamen- 
te il fuo credito , rimettendomi , in quefto partico- 
lare , a quanto degnamente ne fcrivono i Signori 
Giornalifti d'Italia nel tomo XXXII. pag, 200 , ese- 
guenti , e fpezialmente pag. 221 , dove fa una bella 
comparfa la nuova fua , e inaudita opinione , in- 
torno alla formazione de* fulmini , favola pubblicata 
da Plinio H.N. lib.II. cap. 52. ma ora dalSig. Marche- 
fc accreditata per vera , col teftimonio del fuo.me- 
defimo fenfo . Tralafcio il trattateli Dell'Antica Con. 
dinoti di Verona, ftampato in Venezia , per l'antidet- 
to Coleri 17 tp, in 8. picciolo nella mole, ma grande 
per la erudizione, maneggiata con finezza di razio- 
cinio, 
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ciriio , e indirizzata a diftruggere Y introduzione tkt 
dottiamo Sig. Canonico PaoloG agitar di , il quale in 
una fua erudita diflertazionc , regiftrata dai Signori 
Giornalifti d'Italia nel tomo XXX , pag. 37 > c ^ 
guenti del loro Giornale dichiarò Brefcia Metropoli 
di Verona , e quefta , a quella , come a fua Capita- 
le fuggetta , il qual punto egregiamente dlfculfo dal 
Sig. Marchefe Maffei viene a maraviglia dilucidato 
con fodezza di ragioni , e verità di racconto . E > ve- 
ro , che il Sig. Canonico Gagliardi proccurò di fian- 
•cheggiare il iuo parere, appoggiato ad un verfo di 
Catullo , che dice * 1 

Brixia Verona water amata me<£, 
con r autorità di molti fcrittori, a' quali fe ne pote- 
vano aggiugnere altri ancora , ed in ifpezie la teftfc 
monianza delle medaglie di Teffalonica , detta voi* 
garrente Salonicbi, Metropoli della Macedonia, pae- 
fe , che diede i natali ad AletfanJro Magno , ed 
Alelfandro Magno fplcndore al paefe, renduto famo- 
fo dalle azioni magnanime del fuo grand* animo , e 
molto più dalle facre Piflolc di S. Paala_a que" popoli 
indirizzate . Cotefta città , che vanta fu le medaglie 
il titolo di Metropoli , veniva anche dagli fcrittori 
chiamata madre di tutta la Macedonia : Il Patino , 
perfonaggio di chiaro nome, e d'iiluflxe memoria fra* 
letterati, nelle fue medaglie Imperiali evidentemente 
lo prova , pag. 415. dicendo così, de Tbeffalonicenfibus 
dietim eft pag.2$o . Unum reflai eam qute METPOnOAIS 
in nummo ìndie arur , diStm edam fuifte tatto Macedonia 
matrem 

Sa/ ' 

\ 
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Con tutto ciò , ( perchè ne' primi fecoli ancora il 
titolo di Metropoli goduto da molte città non fu , che 
un titolo di femplice onore > o lafciato a quelle, eh' 
erano ih ce refidenze de' Re foggiogati, o conceduto 
dagl'Imperatori per foddisfare con una fumofa apparen- 
za all'altrui ambizione, come diffufamente fa vedere il 
dottiilìmo P. Benedetto Bacchiai Monaco Benedettino 
Cafipcfe, nella fua dilìercazione de Ecclefia/iiu Hierar- 
ebue QrigimbiAs pag. 28. Alunna* Typis Automi Cappo- 



vernate , nel caio di Brefcia, non poffo approvare 1* 
opinione del Sig. Canonico , per non ctTervi alcuna 
antica memoria , che la confermi , nè ragione alcuna 
che la fpaileggi , x^rrecome non po(To camminare d' 
accordo col fuo penfiero, quantunque il rifpetto, che 
profeffo alle fue degne qualità m" obblighi a tutto, 
così non debbo , in grazia del vero , condannare il 
giudizio del Sig. Marchcfe, ftabilito con sì forti ar- 
gomenti neir accennato libretto , al quale potrà far 
ricorfo chiunque non è di gufto corrotto nel diftin- 
guerc la dilicatexza della buona letteratura : dirò 
folo di paflaggio , che le ftefle Metropoli veniva- 
no contraifegnate col titolo di Colonie , come lo 
Spanemio de praft. & ufu Nwnifm. tom. I. pag. 57. e 
Monfig. del Torre Monum. veteris Anùi , pag. $6 9 af- 
ferifeono , e come indubitabilmente provano molte 
medaglie di Treboniano Gallo per tacere di quelle, 
di Gordiano terzo , & altri , con quella Epigrafe , 




COL. 
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COL. AAMAS. METRO, cioè Colonia Damafcus Metro- 
polis ; fegno evidentiffimo , che non v'era altra ma- 
trice , che Roma , e tanto bafti. Tralafcio finalmen- 
te di (tendermi più a lungo , per non ridire , con 
poco garbo, quanto vedefi con leggiadria efpofto dai 
Signori Giornalifti d'Italia rtel tomo II. pag. 507. in. 
pag. ]26. IV. pag. r. VI. pagg. , e 449. XIV- 
pag. 4! 3. XVI. pag. 245. XVÌII. pag. 3 1 5. XX. pagg. 
4*4 , e 4*5. XXVI. pag. JI. XXX. pag. 455. XXXL 
pagg. l$9 , e 41P. e finalmente tomo XXXII. pag. 
aoo. de* loro Giornali, e tanto fervi intorno a que- 
flo perfonaggio di lettere, per dar luogo al regiftro 
degli altri, che fono li feguenti. 

Il S*g. Dottor Giufeppe Lanzoni , celebre per le 
fue opere mediche , altre flampate in Ferrara fua pa- 
tria , altre di la dai monti , o da per fe fole, o in- 
ferite nelle Biblioteche , Medica , Anatomica , e Far- 
maceutica del Mangeti , nel Sepolcreto Anatomico del 
Boneti , e in moltiìfimi Tomi della Galleria di Mi* 
tterva , c delle Mifcellanee degli Accademici Curiofi 
' di Germania , fra* quali , oltre a molte altre Acca- 
demie fa egli meritevolmente aferitto, come pubblica- 
rono prima di me i Signori Giornalifti d'Italia, nel 
tomo XVI. pag. 407. del loro Giornale. Oltre a que- 
lle fece conofecre ancora V erudito fuo genio con gt* 
mfrafcmti curiofì trattati, cioè Adverfaria de luttu 
mortuali veterum , operetta , che và annefla alla dif- 
fcrtazione de Prxficis , fatta dal Sig. Dottor Girola- 
mo BarufFaldi in occaflone di dover illuftrare una 
ifcrizione fepolcrale di Flavia J^arjilla Prefica,{timpMa 

in 
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in Ferrara , per gli credi di Bernardino Pomatelli , 
1715 , in 8. della quale ho fatto più fopra onore voi 
menzione , & 

Adverfariorwn libri quatuor. Accedimi e jufdem vigniti 
breves Confultationes medicò . Ognuno de* quattro libri 
Adverfariorum comprende dieci Capitoli, i quali tutti 
contengono materie fra fc diverfe, e poffono divertir 
T animo con la varietà dell' erudizione , particolarmen- 
te antica . I venti Confuhi medici fono lavorati fui 
buon gufto moderno , e poffono fervire di follievo 
agl'infermi , di utile a' prò felibri , e di riputazione 
all'autore , come notarono i Signori Giornalai d' I- 
^alia».nel tomo XVIII. pag. 451. Dietro alle antidettc 
latine compofizioni , feguita quella delle corone , e 
degli unguenti ne* conviti degli antichi veftita alla ita- 
liana , che fu pof, per farla comparir vera forella 
delle altre , traveftita , con gli ornamenti del Lazio 
dal Sig. Dottor Girolamo Baruffai Ji , della quale al- 
trove ho parlato , impugnando 1* etimologia del cuc- 
chiaio , Divife il traduttore la fua verfione ir*. XXX 
paragrafi ciafeun de* quali reftò di utUiffime anno- 
tazioni arricchito . Si veggono finalmente , nelle ~Ef- 
femeridi de 9 Curiofi di Germania dell'anno M.DCCXV- 
alcune offervazioni del Sig. Dottor Lanzoni , cioè una 
de vbribus aqu<e vita ; di un orina verminofà ; di un* 
arteriotowìa 5 di una febbre maligna terminata con la 
caduta de' denti neli' infermo 5 di alcune cofe rare 
nella notomia da diverfi offervatc, de' mali de becca): 
di. molte cofe notate nel contagio bovino , epidemia di 

fatale ricordanza a tutu ritaglia 5 di uno flrabifmo 
.. . Q nato 
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nato ex terrore, dell'ufo dell'acqua della Villa ì e d'un 
dolore di tefhx periodico , terminante in una emorra- 
gia delle nari , come fi può vedere nei XXIV tomo 
del Giornale de' letterati d' Italia , pag. 3 p 1 , dal qua* 
le ho ricopiata le prefenti notizie . 

11 Sig. Niccolò Madrifio, da Udine , uno de' più 
dotti gentiluomini della fua patria , il cui nome die- 
de altrove fplendore a quelle mie carte , per averne 
ancora parlato , non dirò con quella lode -, eh' è do- 
vuta al Tuo merito , imperciocché non arriva tant* al- 
to il ballo volo della mia penna , ma con quella più 
onorevol maniera , che ha faputo praticare V ingenui- 
tà del mio cuore . Egli è notiffimo nella Repùbblica 
letteraria più , che per le mie anellazioni , per le fuc 
opere ufeite da' torchi , tra le quali è rimarcabile 1* 
Orazione j flambata in Venezia da Già- Gabbriello 
Ertz, 17*1, in 8. in loda di Monfìg. Dionigi Delfi- 
no , Patriarca d'Aquileja, degno d'ammirazione , e 
d'encomio , per l'infigne libreria da lui eretta , ed 
aperta a pubblico benefizio nella città di Udine , nel 
qual componimento ha il chiariaìma autore adempiu- 
te ottimamente le parti fue sì nella f celta del teilo, 
prefo da quel verfetto del fecondo de' Maccabei , 
conflrttens Bibliotbecam congregavi de regionibus libros , 
come nel maneggio dell' argomento, al quale fa, che 
molto ben corrifponda la dignità dell'orazione . Ac- 
crefeono parimente la fama di quello benemerito let- 
terato le Poefie , che ftampò nel Seminario di Padoa, 
Vanno 1715, in 12. per eflere degne d'applaufo , e 
di commendazione , che che ne dicano certuni in 

con- 
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contrario, che favellano come i Pappagalli, o credo- 
no , che la lor gloria dipenda dall'altrui biafimo, 
vizio vergognofo , che procede dal rofsore di vederli 
fuperati , fenza fperanza di poter mai falire , ove 
poggiò il merito eli chi eflì prendono a lacerar con le 
fatire ; ma quando cotali cenfori riflettefscro , che 
varie fono le ftrade, per le quali uno fcrittore può 
incaraminarfi a prender pofto d'onore nel mondo, c 
che verrebbe giudicato tiranno chi volefse rcftr igne- 
re fra ceppi l'arte libera della poelìa, non farebbe- 
ro così facili a condannar le altrui fatiche, non ree 
d'altro , che di cfserc compofte con forma diverfa dal 
loro fiftema , e molto più farebbero renitenti a ciò 
fare , fe s accorgefsero , che vengono in firail guifa 
con aperta ingiuftizia a difàpprovare negli altri quel- 
la libertà , che vogliono lecita per fc fletti , e ad 
obbligare , con arrogante prctefà , chiunque defide- 
ra applaufo di fcriver a modo loro r c non fuo . Ba- 
tta , che gli uomini di lettere lavorino i .loro parti 
con ingegno, con giudizio, e con maturità, per ef- 
fere a parte di quell'onore , che viene loro indebita, 
mente negato , quando s'allontanano dalle maniere 
praticate dall'altrui fazione . Giuftizia , che fu fatta 
al Sig. Madrifio , fenza pa filone , dai Signori Gior- 
nalai d'Italia , nel tomo XIV pag. 421 del loro Tem- 
pre lodevol Giornale , e che li verrà fucceflìvamen- 
te accordata da ognuno , che brama sfuggire le cri- 
tiche odiofe , e maligne . Confermano la rinomanza 
del foprannominato fcrittore i fuoi viaggi , in due to- 
mi divifi, ed in Ycrfi iciolti deferitti, come ho detto 
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più fopra . Quivi il nobiliffimo autore , nel/a fua pre- 
azione , con gli efempj di Cefare , di Trajano , di 
Severo , di Rutilio , ed altri giuftifica ildifegno, che 
fu da lui a compimento ridotto con tanta felicità , 
che meritò l'approvazione , c l'applaufo anche de 1 
più ritrofi . L'opera poi vedefi corredata d'annota* 
zioni così pellegrine , e copiofe , che lo dichiarano 
un'uomo di fondo , e di dottrina , ficcome i verfì 
un poeta di vena facile , e maeftofa . Senza , ch'io 
m'affatichi con maggiore follecitudine nel provare il 
valore dell 4 antidetto fumetto , bafta quanto dicono 
a fua gloria i Signori Giornalilli d' Italia , nel tomo 
VII. pag. 4pi. nel XIV. pag. 420. nel XXVIII. pag. 4*0. 
ai quali rimetto il leggitore cortefe , per terminare 
più fpeditamente le teftimonianze della incomparabi- 
le attività del Sig. Conte Silveftri , che (limo a ba- 
ftanza giuftificata con la corrifpondenza di tanti uo- 
mini illuftri , che conferivano feco per ifgruppare le 
più faftidiofe , e le più imbrogliate nmerie . 

Oltre al Sig. Dottor Giannantonio Adori, degno 
d'aver la fua nicchia tra molti , che finora ho def- 
critto sì per le fue opere date alla luce , come per 
la menzione, che di lui fanno i dottiflimi GiornalifH 
d'Italia nel tomol. pag. 255. e nel IV. pag. 3 60 del loro 
Giornale, non deve omraetterfi il feguente, come gio/a 
più bella, che adorni la già teffuta corona, & è 

Il Sig. Apoftolo Zeno gran profeffore di lettere, co- 
m'è notiflìmo al mondo , il cui raefito è /lato cono, 
feiuto , e premiato dall' Auguftiffimo Imperador Cario 
VI. e Re Cattolico, 
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... - quo juflior alter 

Nec pittate futi , nec bello major , & armis 
per parlar con V'trg.Eneii. lil?.i.verf.}4$, e 54$. con 
trattenimento decorofiffimo nella Corte Imperiale, e 
col titolo (peziofo, ficcome altrove narrai, d'Idoneo , 
e Poeta della Maeftà Sua : e quefto badi per quanti 
elogj poteffe ftendere la mia infufficienza , e formare 
l'altrui abilità . 

Entra finalmente nel numero di tanti teftimonj 
anche il Sig. G io: Marcio Ce r chiari , noiìro nobile con- 
cittadino , e celebre per la perizia dell'Antichità, il 
cui libro di Lapidaria lafciato manoferitto, adorno d* 
eruditi concienti, appreffo il Sig. Carlo fuo degniffimo 
.figliuolo è afpettato avidamente da tutti gli amado- 
ri delle ottime difciplincL ~ ^Fa prova del fapere di 
quello illuftre defunto il P.Mabillon , nel fuo libro 
intitolato Muftum Italicum , Uve collegio rveterum (cri- 
f forum ex bibliotbecis lt alias eruta a D. J charme MabtU 
lon • Lutetia Partfiorttm , apud 'viduam Edovardi Mar- 
tin , Jobannem Boudat , & Stepbanum Martin , 1087, 
in 4. ove pag. 16. con ben aggiuftato laconifmo fa 
menzione del fuddetto noilro Sig. Gio: Marcio, man- 
cato per colpo apopletico a* XXL Marzo fu le ore 
23 , dell' anno MJD.CCXII. in età danni LXXI. m.I. g. 
XXI. per effere nato l'ultimo di Gennajo, 1541. Ol- 
tre al P.Mabillon ha voluto anche il Sig. Giuliànto. 
nio Avcroldo di gloriofa memoria parlarne con deco- 
ro , e ftima nelle fue fcelte Pitture di Brefcia additate 
al forefiiere , pag. 24,9 , della ftampa altrove ramme- 
morata i brP^iien^a 9 die' egli , vi configlio infmuarvi 
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nella cognizione ddl* eruditi/fimo Gh: Marcio Cerchiati , di 
cw fa degna Menzione il Padre Mabillon nel fio Iter Ita- 
licura foglio 16. unifce egli una Vmù fuor deh' uf aro, 
dolce , & una compitela amena . Stimolatelo , sì fimo* 
fottio a non lafciare più in tanto cordoglio il mondo lette- 
rario de' fuoi dotti comenti fipra le Lapidi Vicentine . 
Un giufto volume ha egli compojlo , & io ho avuto l" o* 
nore di vederne molti fogli , per la fublimità della fra* 
fe , per la terfa lingua latina , e per le fpecolaqoni ap- 
propriate , degno di carattere d'oro • Se erano di sfe- 
ra cosi fublimc , e di rango così diftinto que* fug- 
getti , che aveano letterario commerzio col Signor 
Conte Silvcftri , argomenti chi legge di quale fti- 
ma fofs' egli ncir univerfalc concetto . Potrei ad- 
durne ancora molti di più , ma , per non formare 
un'altro volume d'uomini di lettere, nella vita, che 
ferivo , gli ommetto , badando il già narrato a far 
vedere, che ogni profeffore/cd ogni dilettante d'an- 
tichità ricorreva alla fomma fua cognizione , o per 
certificar/1 del proprio parere , o per dirigerfi nell' 
ambiguità del cammino. Ed infatti era così franco 
nello Sciogliere dubbietadi , nel dilucidare quiftioni, 
c nello fpiegare antichi marmi , o^ nell' accordare 
paffi d'autori, che fembravano ripugnanti, come nel 
ribattere le opinioni , che non reggevano a martel- 
lo , quantunque appoggiate a fcrittori di grido , che 
nulla più $ e ciò faceva con tanta copia d'erudizio- 
ne , con tanta dolcezza di parole, che sforzava 
anche i più oftinati , e caparbj a concorrere nel fuo 
fentimento , cosìche a quello letterato quadra mira- 
bile 
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bilm:nce ciò , che fcrifle Plinio litx I. Epift. x. di 
quel gran filofofo Eufrate , fermo e fi copio fus , ó* va* 
riusi dulcis in primis , & qui r epugnante s quoque ducat & 
impellat : quello è quell'Eufrate r ^ a cui fu conceffo da 
Adriano per premio 1à morte? . Eufrates pbilofopbus obiit 
mortem volurttariam , cum ei Adrianus prof ter JeneBu- 
tem & morbum cicutam bibere concejjìjjet , conferma Dio- 
ne in Adr. ti. 4, pag.'zp. del libro intitolato HifìorU 
Augujìa fcriptores tomo, ih fra lecito agli Stoici di ter- 
minare con generofa follia fpontancamente il corfo 
della lor vita, o,pflr ; jsfijggire gli feomodi d'una cftre- 
ma vecchiezza , o per calmare il marofo delle pa filo- 
ni , che tormentano l'anima col flagello .continuo di 
rinafeenti martìrj, pazzia regiftrata da Seneca , e ac- 
Crùdifav bendile 'fcS tragica «fcmpiò «Tirai fpa- 
yen te vote tfccxrd&9FJ*Licebat per Stoico* angorem ani- 
mi effugere voluntaria morte , quod & Seneca fxpenumero 
predicai e & Zeno ipfe proprio fanxit exempto , diffe il 
Gravina de Origine juris , torno primo, pag. 71, dell' 
ultima edizione di Napoli. Pafsò una sì ftolida, ridu- 
zione anche ne* Proculiani , fette, di Giurifti 3 così 
detti da Pròculo loro autore', e poi Pegafiarù da Pe- 
gafo: la contraria dicevafi de'Sabiniàni, da Sabino 
lor capo, e Ca Alani da Calilo, i quali, per maggio- 
re intelligenza di chi legge , (tenderò ordinatamente 
<jui fotto nella forma che li deferive Gottofrcdo il 
giovane, c dopo lui il Gravina al luogo xitato , 
pag. 6$> / *3u:j?:.' / ci!' :n. . 

•ci:, i jr.; u i • 1 i • 

ni' Sa- 
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Sabiniani Proculiani 
CaflSaoi Pcgafiani. 

» • ■ • , 
• i . . . k 



Sotto Augvfto l 



Atte*) Capitone AntkHo Labcone 

Difcepolo di Ofilio Difccpolo diTrebatio , 

' ' Sotto T Atrio. 

| * '» * * . • • 

* • • . • • j . J „ • < - , % 

Mafurió Sabino Nenw padre, 

. t 

SW/o Cu/o Claudio Nerone . 

« - «. ^ • _ » )1 W » Jt - * " » 

Cajo Gafllo Longino, Proculo , da cui cbbcjfò 
* da cui ebbero origine il nome i Proculiani. 

i Caffiani . 

, ■ ■ - * 

Sotto Vefpafiano. , \ 

Celio Sabino , che diede Nerva. figliuolo , t Pega- 
la dénominazionc ai Sa- fo , da cui difeeferò i 
'bimani Pega/Iani. 



• < f (tf/p Trajano , Adriano J 
Antonino Pio. - * • - 

#•*-«" : f 

•• •- c ( ' l i r ' 

.«.'. ».* . é ' « • iil i' • < li», i >i *i • 

Prifcò JaVoleno Celfo padre 

Albumio Valente Celfo figliuolo . : 

Tufciano Nerazio PrUco . 

Salvio Giuliano 

<Z Che 
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Che il barbaro coftume di darfi volontariamente 
la morte faceffe paffaggio dagli Stoici ai Giurifti Pro- 
culiani , chiaramente fi argomenta da quanto decre- 
tò Nerazio Prifco , rigorofo feguace di tate fazione , 
vietando piagnerti coloro , che fi privavan di vita 
per difperato impulfo di cofcienza macchiata da' com- 
metti delitti, non gli altri, che ciò praticavano nau- 
feaci dal tedio di un lungo vivere , o infaftiditi dal 
nojevole di qualche importuno travaglio : la prova è 
indubitata nella /. liberorum xi. ff. de bis qui notant. in- 
fam. la quale mi fumminiftrò la certezza col feguente 
regiftro. Non fileni antan lugeri (ut Neratius ah ) bofies , 
vii pcrduellionis damnati , nec fu/pendio fi , neque qui manus 
ftbi tntulerint , non tedio vita ., fed mala confcientia 5 il 
che approvarono Adriano, e Antonino Pio, per quan- 
to fuggerifce la /. ///. fE de bonis eorum , qui ante few. 
mortem ftbi confi™, anzi que' tali , che s' uccidevano 
per rincrefcimento di vivere, o per impazienza nelle 
afflizioni , godevano per giuftizia , come cafi eccet- 
tuati dall'ordinaria difpofizion delle leggi , la con* 
ferma de' loro teftamenti , tanto di credito aveva , 
fra la miferabile cecità di que' tempi, una legale be- 
ftialità 3 quod fi qui t<tdio vite , vel valetudinis, adverfa 
impatientia , vel jaBatione ( ut auidam pbilojbpbi ) mortem 
fibi confeiverint : in ea confa junt 9 ut te/lamenta eorum 
valeant , verifica per me la l.VL %. ejus qui departatur, 
fF. de injuft. rupto , & irrit. te fi. , quefti tali fono da Vir- 
gilio polli nel terzo luogo dell'Inferno lib.vi.v$rf434. 

Nerazio Prifco a di cui s'è fatta più fopr^ men- 
zione, fcolaro di Labeone fu sì caro a Trajano , c 

R dittin- 
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didimo da quofto ottimo Principe con tanti contraffe- 
gni di benevolenza, ed amore, che arrivò fino a nu- 
trire una gagliarda intenzione di lafciarlo fucceflbr 
dell'Imperio ; frequtns Jane opmio fm , Trajano id ani- 
mi fuiffe , ut Neratium Prifcum , non Adrianum fuccef- 
forem relinqueret , dice Sparziano , che a noi traman- 
dò la memoria , in Vita Adriani , cap. II. pag. 41 del 
folito libro intitolato Hifìorix Auguflx firiptores ; ma 
portato dal favor di Plotina Adriano, c reffituita , per 
quanto fi crede , con arte di fcaltra femmina , la fa- 
vella al marito già morto, fece proclamare Adriano, 
come adottato avanti lo fpirar di Trajano , e cosi 
dclufe, con finto miracolo, le vere fpeunze di Nera- 
zio Prifco , giudicato dalla prudenza del Alonarca 
defunto fuo degnuTimo fucceffore • Nec defitta qui fa- 
zione Pio ùnti mmm jam Trajano? Adrianum in adoptio- 
nem adfchHm effe prodiderint , fuppoCuo qui prò Trajano 
feffa voce loqueretur , V antidetto Sparziano al luogo 
citato . Viene creduto Confalo Nerazio dal Gravina 
de orig. Jur. tomo h pag. $3. lotto AL Aurelio , ma 
con pace di sì grand' uomo , non fi troverà mai de- 
ferirlo ne' Fafti di quel tempo . M'avveggo d'dfere 
troppo ufeito di ftrada , e a avere con nojofi , e fo- 
reftkri racconti fiancata Y efemplare patienza del kg* 
gkorc , feufi quefto per cortefia lo fviamento , eh* io 
rkorno per debito al mio interrotto difeorfo. 

Era , come fi diffe , così franco il Sig. Conte Sii- 
vcftri nel maneggk) dell'erudizione , che ognuno fi 
recava ad onore far capo col fuo fperimentato fape- 
re > per reftar illumina to ne' punti più fcabrofi, e ri- 
levanti 
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levanti dell' antiche materie. Io pollo atteftare,con 
verità , di non averlo mai trovato fcopcrto^ per qua- 
lunque propofta difficoltà , ma fempre pronta a (ho- 
darla , e rifolverla , a fe<mo che niente riufeiva nuo- 
vo al fuo vaftilfimo intcnaimento . Ad una sì ftermi- 
nata cognizione aggiugneva una incomparabile mo- 
deftia , parlando , e ferivendo fempre di fé medefi- 
mo con una moderanza tale , che edificava al fo- 
lito degli uomini dotti , che hanno per famigliare , 
ed intrinfcca una tale prerogativa , come dice anche 
Almerico Fattarelli nel fuo trattato de Donationibus ex 
jure divino , & bumanoy lè. ir. qua fi. 2. ». 57, pag. 176. 
Ferrari* , ex typograpbia Juliì Balconi Libi, **7J, in foi 
meritis defittoti , & omni bonefia Ceratura carentes am- 
bi*™ exifiimari Satrapi , & Pbihfopbi , quod ficus e fi 
in vàris Iheratis , quibus familiaris jolet effe modefìia . 
Prova di quello fuo esemplare contegno fia una 
lettera , che mi fcriffe fotto li VI Febbrajo , 171 8 , in 
rifpofta d'altra mia , quando li rimandai una fua 
dotti(fima DuTertazione , indirizzata al P. Tommafo 
Maria Minqrclli , Domenicano , nominato con loda 
nel Giornale de' Letterati d'Italia, tórno XVIII. pag. 
477. in quel tempo dimorante in Rovigo , ed ora 
eultode della Biblioteca Cafanatefe in Roma ; verfa 
detto componimento epillo] are intorno alla Confacra- 
zione degi'Imperadori Romani <, loro mogli, ed altri 
-della Cala Imperiale , c con tarocca/ione difeorre 
di Domitilla divinizzata , dalSig. Conte Siiveftri , e 
da me tenuta per la moglie , non per la figliuola di 
Vefpafiano , fecondo afferma il Cav. Orfato , nella 

R % iua 
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fua ftoria di Padoa pag. 60 , c 101 de* fuoi Monum- 
Tat. come ho fatto vedere fuccintamente nella mia 
Differrazione epiftolare , pag. 245 , indirizzata al più 
volte mentovato con lode Sig. Apoftolo Zeno, e Cam- 
pata nel XXIX. tomo .del Giornale d' Italia , e come 
farò più diffufamente conofeere nel mio Marmo illu. 
ftrato, che quanto prima proccurerò di far compari- 
re alla luce . 

Neil' accennata DitTcrtazione del Sig. Conte SU- 
veftri ficcome non v* è periodo , che non vaglia un 
Ferù , così non ebbi altra occafione ,* che di ammi- 
rarla, e di notare in effa un folo abbaglio ( fe pure 

Euò dirfi tale , per effefe comune ad ogni più cele- 
re compilatore de' Fafti ) intorno al prenome di /fy- 
bellio Gemino : con tutta riverenza , umiliazione ed 
amore gliene portai Tavifo , e quantunque egli 1* 
avelie già offervato , e corretto molto tempo avan- 
ti, in altri fuoi componimenti , come mi fece vede- 
re li 22 Ottob. 1718. pure mi referiffe nella feguente 

cortefe maniera. 

t . . . . 

Illuflrifs. Sig. Sig. Colendifs. 

Servirà la preferite per accertare KS. Illuflrifs. del fi. 
curo arrivo della Disertatone rimefjami con tanta 
pontualità a ed onorata con tanti encomj, ejpreffi nella fua 
gentili ffima , che mi fanno arroffìre- Mi creda però, cbt 
)a congiuntura di farle vedere, come io da tanti anni era 
flato dello ftefjo fentimento col fio , intorno alla consacra, 
^ione di Dominila, è fiato il foh motivo dì inviargliela, 



Digitized by Google 



C A MMILLO SILVESTRI. ij 3 

per altro sò anch'io, che non è co} a da porre fitto i pur* 
gasiffìmi rifleffi di V.S. Illu/lrifs. In quanto poi alt abba- 
glio nel prenome del Confole Rubellio Gemino , ella ba 
tutte le ragioni del mondo , e confe/Jo , che quando mejji 
già quella mia diceria , non ebbi altra mira , che di va- 
lermi del? anno , in cui lì due Confoli di cognome Gemi- 
ni e fer citarono quella dignità , il quale veramente fu il 
782 di R$ma y calcolando gli anni ab U. C. fecondo il 
computo Varr ontano , onde figurando la comune de com- 
ponitori de 9 Falli ajjegnai ad ambedue quei Confili lo fìefjo 
prenome di Cajo . Avendomi poi anch'io internato nello 
ftudio della Cronologia , a fegno di effermene , per mio ufo , 
tompofto un'intero corfi ab Orbe condito fino affanno 
dell'Epoca volgare <s$o , così per quello riguarda alle co- 
fe de' Bimani , come degli Efkrr y ed avendo nelle prime 
eflefo anche un compiuto catalogo di Confòli , ho nel def- 
criver que/ii ufata quella diligenza , che più ho faputo , 
ed ho in molti/fimi luoghi alterati i nomi, ed i luoghi po^ 
fii da' primi compilatori , e ciò con le offervaqioni , e fio- 
per te de' più moderni , come dell' Eminenti fi. Noris , del 
f.Pagi , del Reine/io , del Fabbretti, e d'altri , onde al 
detto anno di RpmaVarromano 782 ho notato per Con foli 

C. Fufio Gemino ) Noris Epifl. Confpag. 1 o. 

L. fytbellio Gemino ) Fabbretti Infiript. ara. pag. 2 1 7. 
come farò vedere aV.S. lllujlrifs. in altra occafione di 
reftar favorito dalla fua riverita prefin^a , pacche ne' 
brevi momenti, che ne ho ricevuto l'onore la Fiera p affa- 
ta , non era per fortuna quefl' opera mia ( qualunque mi 
(ta riufiita ) in mie mani . Non oflante però non mi fino 
mai curato di corregger il prenome di Rubellio in detta 
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mia Differtaqone , fepolta nclìobblivione fino al prefente , 
come avvifato dalla fua virtà , & affetto cortefe ho /«- 
bito fatto , perche fra i molti errori in ctta Jparft ', vi fia 
almeno qucfio con la dovuta correzione fonato. Se in al- 
tro mi fono ingannato mi awifi pure , perche io poffa 
approfittarmi della pazienta , che ba in leggere le cofe mie 
debohffime , e del /no perfpicace giudizio in di/cernere gli 
equivoci , cb' io poffo con la mia debile fantafia pih d'ogni 
altro aver prefo. La prego confervarmi la fua ftimatifi 
fima oraria * e credermi fino alle ceneri 
1 S K DiV.SMkfirifs. 



Rovigo li 6 Fcblrtjo 171 8. 



Dev. & Obbjerv. 
Canmillo SUvcflri . 



La dettatura di quefto gran letterato, c che poflb 
chiamare , fenza offefa d'alcuno , maeftro de' mae- 
ftri , oltre alla notizia , che porge della fua Crono, 
logia , che ab Orbe condito termina con l'anno 050 
dell'Era volgare , tempo > che (copre Terrore di chi 
compilò la fua vita , ftampata nel XXXII. tomo del 
Giornale d'Italia , intorno al regnare di Collante IL 
che ho provato di fopra, può anche fervire di fpec- 
chio alla baldanza di certuni, che quanto meno in- 
tendono , tanto più arrogantemente difeorrono ; nè 
per altro ho voluto efporla in pubblico, che per far 
palefe un modello , da cui poffa chiunque apprende- 
re la maniera di ben temperare la penna ne'lettera- 
rj commerej, e la forma di contenerfi con proprietà 
negli eruditi contralti, e tanto più è imitabile Tefem- 

pio 
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pio della fua raffegnazione , quanto più fa ardito il 
mio coraggio nell'avvifarlo d'una coGu, dalla fui 
cognizione già preveduta, c corretta. 

Non mi reità , che porger fuppiichc a Ili Signori 
Conti fuoi figliuoli , acciò non ifdegnino confolare il 
mondo con l'edizione delle opere lavorate con tan- 
to ftudio da un padre di tanto merito; c ciò per due 
motivi, primariamente per far pompa del loro bene- 
fico genio verfo la letteraria Repubblica eoa repli- 
cati preziofi regali; fecondariamente per decoro del- 
lo ftellb chiarilllmo autore, afficurandoli , ebe di Un 
concepiranno i leggitori itimi , fenza paragone , mag- 
giore, di quella averà potuto loro imprimere la fiac- 
chezza del mio fnervato racconto. 

Quefto è quanto ho fiimato dir ferhrer , per ob- 
bligo , d'un perfonaggio , che fu da me , dalla fua 
patria , dalla noftra Italia , e dal mondo tutto , con 
difiànzione , riverito, onorato , & amato : la cui de- 
gna memoria, ed amorofa confidenza non ceflcròraai 
di pubblicamente conMare, e lodare, così volendo 
il fuo merito, e lamia gratitudine, per le iftruzioni 
da lui ricevute, quando, conducendomi, per così di. ^ 
re, a mano, m' introduce a palleggiare nel vafto tea- l*4v*"** £. 
tro dell'antica erudizione , onde per sì gagliardi , e 
giufti rifpctti 

Fin che rapidi al mar corrano i fiumi, 
E la felva abbia foglie, e finche puri Kit 
Ne la notte ferena ardano i lumi, EqciJ. di 

Il fuo nome, il fuo onor s'eterni, e duri: il?' 1 '*' 
E così rari e nobili cofturm 

Oblio 
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Oblìo non copra, o lunga et ade o/curi: 
Et évunque mi (ia , fempre a la mente 
Così cara memoria avrò prejentc. 
Tutto ciò, ch'ho di lui narrato, fu in gran parte 
da me veduto, e fentito, nel rimanente mi fono ap- 
poggiato a teftimonj degniflìmi, a' quali fi deve, per 
ogni riguardo , tutta la fede in tributo ; eflendomi 
fempre ftato a cuore il feguente infegnamento del 
Cardinal Agoftino Valiero, efpreffo nel fuo opufculo 
de c arnione adbibenda in edendis libris, pag. 55. n. jt. 
Patavii , excudebat Jofepbus Cominus , 1715), in 4. In 
biftoriis autem edendis cavendum efl potijjimum , ne men- 
daciis corrumpatur veritas. Ho raccolto dunque, e eoa 
verità imperfettamente deferitto poco , è vero , rifpetto 
al molto , che fi poteva dire di quefto infigne lettera- 
to, ma fempre anche nel poco , quanto bafta , fe non 
per gloria de'fuoi concittadini , o per efempio de* pò- 
fieri , almeno per adempimento di mia riconofeenza 
verfo le onoratiifirae ceceri di uno , che farò tenuto 
finché avrò cuoce. in petto di celebrare, e ftimare ,non 
vi effondo encomj meglio impiegati , quanto quelli in- 
dirizzati a ravvivare ( benché viva egli a baftanza 
qual Fenice rariffima., tra le polveri del # fuo fepolcro) 
ila memoria di chi vegliò a pubblico benefizio , a prù 
vato vantaggio , a gloria della patria , a decoro delle 
lettere , ed a giovamento dc'pofteH : Hic (k opufculi 
hujus fmis , quo d qui legtt (cupio autem effe perpaucos) aqui- 
tatem animi mei , ut credo , perjpiciet 3 & cum e fcriptio- 
nibus nullam laudem pofiulem, remittet , ut /pero, culpam, 
conchiudo col Cardinal Valiero, al luogo citato 11.J9. 
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Per offcrvarc finalmente l'ordine folito praticarfi 
dagli fcrittori in fienili congiunture , e per far cono* 
feere , che il Sig. Conte Cammillo Silvcftri s'è refe 
univerfalmente famofo , non mi refta , che l'obbligo 
di porre fotto l'occhio del leggitore un brieve cata- 
logo d'autori a mia notizia pervenuti, che fanno del 
iuo nome lodevol menzione, e fìncera teftimonianza 
del fuo fapere. 

I I Sig. GiornalifU d'Italia nel tomo V. pag. 401 , 
Vili. pag. 40. e XXXII. pag. 471. de' loro applauditi 
Giornali. 

II. Vita Pbiììppì a Turre Epìfiopi AdrienTts editto al- 
tera, pag. 11 .Ceneta ,Typis Mattia 'NaniniCagnani, 1717, 
in 8. l'autore è il celebre Sig. Dot.JacopoFacciolati, Pre- 
fetto degli pud j nel Seminàrio diPadoa. ~ 

III. Jo.Antonii A fiorii J.C. Veneti Differtatio de Djs 
Cabhris,pag. ì^Venetiis, apud Aloyfium Pavinum 1703, in 8. 

IV. Marmi Eluditi, ovvero lettere fopra alcune an- 
tiche Infcrizioni , opera poftuma del Conte Sertorio 
Orfato Cav. del Sereniflìmo Senato Veneto , colle an- 
notazioni del P. D. Gianantonio Orfato Monaco Be- 
nedettino Gafinefe ^Nipote dell'autore, pagg. 10 1 , 
j^o, e 13 1. 

V. Italia Sacra five de Epifcopìs Itali* &c. AuBore D. 
Ferdinando Ugbelh Fiorentino Abbate SS. Vincentiì , & 
Anaftafu ad Aquas fahias Ordinis Ciflerciends , & faera 
Indicis Congregationis Con/ultore , editto fecunda , auBa , 
& emendata, cura&ftudio Nicolai Coleri, Ecclefia SMoy- 
fts Venetiarum Sacerdoti! Alumni , pag. five colum. 3^8. 
Tom.Ji.Venuiis ì aPudSebaftiammColeti i iji'j. in fol. 

S XlPe 
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V L Deannis Imperi M.Autelii Antonini Ela*abali,& 
ite initio Imperli , ac duobus Confulatibus Juflini Junioris 
Difjertatio Apologetica ad mrnnwm Annue F aurina tenia 
ejufdem Elagabati uxoris, pagg.4 7*175* Fatanti , Typis 
Seminar ii 9 apudjoannem Man f rè, 1 713. in 4. fautore è 
il rinomato Mon/ig. Filippo del Torre Vejcovo £ Adria. 

VII. Joannis Oliva Rfcodigini in marmor Ifiacum /fy- 
tna nuper effoffum exercitationes , pag. 35.^0 ma, apudjo. 
Mariam Salvioni Typographum Vaticamm , in Arcbigy- 
tnnafio f apienti a , 1719, in $* 

VIIL Hieronymi Barujfaldi Pb. D. Ferrarienfìs Difjer- 
tatio de Praficis, pagg-41 , e $9. Ferrari* , apud H<tre- 
des Bernardini Pomatelli impre/J.Epifir. 171 3 > in 8. 

I X. Jofepbi Longoni M. D. Ferrarienfìs , ac in Patr~ 
Gymnalio LeBoris ordinar} Acad. Nat. Cur. Collega &c. De 
coronis , & mgutrttis in antiquorum conviviis, Exercttnth 
Patologica ~ Ab italica m latinam linguam traduxit , /f- 
clionibus diflinxit , notis , & animadverfionibus mxit Hic- 
ronymus Baruffaldus Pb.D. Ferrarienfìs, pagg^ij, e iti* 
Ferrari*, Typis Bernardini Barberii, 171 5 , in%. 

X. Jofepbi Lantani Ferrarienfìs , Pbilofopbi , ac Me- 
dici, & S.R.L Academia Natura Cut ioforum Collega r 
&c. Adverfariorum Libri quatuor , accedunt eju/dem vi- 
ginti breves Confultationes Medica, pngg.li , e 7$. Ferra* 
ria , apud baredes Bernardini Pomatelli Impref}. Eprfe. 
1774. in $. 

XI. P.Ovidii Nafinis Uhi Fa/lorum , Triftium & 
ex Ponto, omnibus fere Heinlìana recenfionis refpondentes. 
don notis excerptis qua ex editione P. Biman Belga, qua 
ex febedis anonymi Dalmata, pag. 1S5 in notis. Fenetiis, 

apud 
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apud Lauremium Bahlium , 1704, in u. l'autore, di 
% quefte annotazioni è il Sig. Dottor Antonio Cararaa- 
neo da Segna , ovvero Zeng , Fortezza importante, 
con affai buon Porto , fituata nella Daifuazia fulle 
frontiere della Croazia , il paefe all'intorno chiamafi 
Morlachia, e gli abitanti Ufgocki, e'più comunemen- 
te Ufcocbi. L accennata menzione fa conofeere, che 
in ogni luogo arrivò il grido del Sig. Conte Cam* 
millo Silveltri , e che nè l'eminenti cime de' monti, 
nè le profonde voragini de' mari furono ballanti a 
trattenere il volo della fua Fama. 

XII. Mufeum Italicum,feu collegio veterumfìriptor tem , 
ex bibliotbecis it alias eruta a D. Jobanne Mabilhn , & D. 
Micbaele Germain pr<esbyteris , & monacbis Beneditlinx 
Confr S. Mauri, Tomus h iu diu^fé^^difin^s. Pri- 
ma pars complefìitur eorumdem iter italkum Inter amm : al- 
tera vero varia Patrum opufiuta veter amonumenta ,cum 
Sacramentario , & Pcenitentiali Gallicano , pag. $8, Late- 
(ix Pariftorum , apudVìduam Edmundi Martin, Joban- 
nem Boudot, & Stepbanum Martin > in via Ja,cobea > ad 
Sokm aureum 9 Anno\6%7, in 4. 

Altrettanto confermano Monfig. Lanci/i di glorio- 
la memoria nella fua differcazione epiftolaye intitolata 
De natura & profano Diofeurorum nautis in tempe fiate ap- 
parentium, e l'Ab. Biagio Garofalo in una Differrazio- 
ne fimile ad Clarifs. & DcBifs. Pbrum Pium Nieolaum Ca- 
relium jirebiatrum Caroli fj. Imperatoris femper Aug. 

pietate inltgnis , & armis ; 

É he fi veggono entrambe (rampate , unite all' inter. 
petrazione poftuma intorno al baffo rilievo d'Argenida 

S a del 
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i 4 o VITA DEL SIG. CONTE 

del Conte Cammillo Silveftri , con quello titolo . Co- 
mitis Carni Ili Sihefbri R&odtgini in Anaglypbum gracum 
interpretatio poftbuma , cui acceduto difjertationes dua epiflo* 
N lares , altera Joannis Maria Lanci ftì Archiatri , atque ab 
ìntimo cubiculo CLEMENTIS XI. P.M. altera Ab. 
Blafti Caryopbili Neapolitani, cura JoannU Oliva F&odigi* 
ni vulgata . Rpwa 3 typis Georgii Placbo , 1720 , in 8. 
Ed ecco , che non errai , quando , nella relazione 
di queft' opera al n. 3. pag. 87. diffi, che> gemevano 
i torchi di Roma , per pubblicarla. 

A quefto propofito non lafcierò d'avvertire una 
cofa , che importa molto alla pubblica fede lettera- 
ria . Il Sig. Conte Silveftri vivendo fi compiacque , 
come dilli più fopra , di mandarmi fino a. Vicenza il 
Sopraddetto fuo eruditismo opufculo, ed io lo lefli , 
e nielli con tal* attenzione , e piacere , che appena 
veduta ora la ftampa , fpeditami in dono dal cuor ge- 
nerofo del Sig. Conte Carlo Silveftri , figlio degnifs. 
dell'autore, m'ho facilmente accorto di qualche no- 
\ tabile alterazione . Pare in qualche luogo lavorata 
con maggior pulitezza di ftile f fe riguardami fuper- 
fizialraente certe frafette, introdotte con penna trop- 

So ardita , e faftofa , ma fe attento vi fi hfa lo fguar- 
0, vedefi mafeherata , con vanità d'abbigliamenti, 
la maeftofa gravità dell'erudite , e lapidarie efprek 
/ioni , che il Sig. Conte Cammillo s avea familiari 
Ju'tJt rendute con la perpetua lettura delle anchitadi latine . 
Ho offervata anche qualche ommifTione , confrontai 
do la ftampa con l'originale , che di bel nuovo ho 
proccurato d'avere. Ne darò una per faggio, la qua! 

tocca 
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tocca per altro la maggior difficoltà , che fiafi nello 
fpiegare il baffo rilievo incontrata , itì Padoa , in 
Rovigo, c dovunque fi mandò il difegno appofli ca- 
vato. Nel cap. XI. dopo le parole ex Arfmoe jirfmum 
che fono alla pag. 96 della (lampa , manca intera- 
mente il feguente periodo . Jguod cbaraRerum jupplemen* 
tura propter marmoris vitium non apparentium felicjter af- 
fecutus mecum bumaniter communicavit Cl.Vir Facciolatus , 
Seminarli Patavini decus , adiiciens ea , qua pollet, graca 
lingua perula , germinarvi integra vocis interpretationem , fru* 
[ira vel a defunBo amico Carolo Torta , Vii a me ipfo 
alìunde peùtam , cujus propterea me illi déitorem , ut par 
efi , ingenui fateor . Io fono ficurifllmo , che il Sig. D. 
Giovanni Oliva non ha tenuto mano a codetta fro. 
de, prima perchè > univerfsrhnente parlando , appari- 
sce , molto impegnato nella gloria dell' autore , e in 
fecondo luogo perchè qui fpezialmente fi tratta del 
Sig. Dot. Facciolati, che corre per fuo buon amico, 
ed è flato, fenza dubbio, filo maeftro nel Seminario, 
onde non fi può credere, ch'egli abbia voluto ingra- 
tamente celare que' pregi, che il Sig. Conte Silveftri , 
'con ingenuità da cavaliet letterato, voleva render pa- 
lefi . Sarà dunque tutta dello ftampatore la colpa , co- 
me altresì per inavvertenza dell'altro fi poflìam figura- 
re corfi moltifllmi errori di gramatica nel Marmor llta- 
cum , componimento del Sig. Oliva fuddetto . Bella , 
c fommamente erudita fi è la Differtazione del famofo 
Sig. Abate Garofalo, anneffa all' interpetrazione del 
Sig. Conte Silveftri, ma difficilmente remerebbe quefti 
perfuafo, fe yiveflej imperciocché una finale fpiega- 

zio- 
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i 4 i VITA DEL SIC CONTE 
zione avea ftcfa in italiana favella con molto ingegno; 
e dottrina ilSig. Giarubattifta Recanati Nob. Vinizia- 
no fin del M.D.CCXVI. la quale non fervi, fe non a 
maggiormente confermare il Conte Cammillo nella 
fua già conceputa opinione, anzi folea moftrarie unite 
agli amici, affinchè le confrontaffero , c ne diceffer 
parere. Io non credo mai, che i due foprannominati 
illuftri fuggetti prenderanno in mal grado , fe una volta 
mi farò coraggio di aggiugnere qualche mia panico- 
lare offervazionc al fentimenro dell'amico defunto , per 
maggiormente corroborarlo. La ragione, che lo fian- 
cheggia fpicca dalla parola ANAKEION, che leggeft 
fcolpita avanti ledifizio nel marmo efiftente , e^ che 
fignifica^f llum y frut Temptwn Diofcurorum , ma di qua- 
li Diofcori ? di quelli certamente detti A naces , figliuoli 
di Giove, c di Proferpina, Dea dell'Inferno, non di 
Leda , madre di Caftore , e Polluce , propiz; ai navi- 
ganti. Rifletta al fondamento incontraftabile di quella 
favola chi è di contrario parere , ch'io rimettendone , 
come accennai-, ad altro tempo J' efame , fo ritorno al 
mio fmarrito fenderò, : ■ > ' . ■ . ■ 

Oltre alli fuddetti ne parla anche il Sig.Gio: Al- 
bcrto Fabbrizio nella fua maravigliofiflima opera in- 
titolata Bibfiograpbia Antiquaria fwe introduRio in noti- 
tiarn fcriptorum , qui antiquitates bebraicas, Gr<eeas , /fc- 
wanas & Cbriftianas feriptis illufìravtrmt , pagg. 348 , 
5*S>. c 582. della feconda edizione d'Hamburgo , e 
Lipfia, con molti appretto , che tralafcio , per efl'ere 
evidentemente foverchio , che l'altrui follecitudine s* 
impieghi a favore d'uno, che pur troppo da fe me- 

dcfi- 
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defimo fi fa conofcerc in tante fue opere manoscrit- 
te, e ftampate, onde fi può dire con Sant'Ambrogio 

oratore di fe 

fteffd i] Sig. Conte Cammillo Silveftri, e ceda , con 
gloria, la penna d'un vivo alla lingua d'un morto, 
che parla , e parlerà femprc fino a tanto , che durerà 
il mondo , -e col roondo faranno in pregio fe tererc * 

» , ... .. 

V ' . . . » . . • • ' • 
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Xhtatems nobis denegati dm vìvere , relinquamus aliquid 
quo rws vixiffe teflemur . Plin. lib. III. Epilt VII. in fin. 

Omnibus fere ingenita e fi fama po/l mortem cupido ; *Tcr- 
tulL de teftimonio animx , cap. IV. 

III:.. . miferum efl aliorum incumbere fama - 
• Juven. Sat. vm. v. js. 
Mi fero chi s'appoggia al nome avvito 
Conte Silvcftri nella verdone. 

Tota licei veteres exorntnt mdique cera 

Atrìa.NOBlLlTAS jota efl, atque unica vìrtttsl 
Ibid. v.iP,eao. 

Quantunque ftian degli atrj vafti intorno , 
Gli avi famofì effigiati in cera, 
Poffiede fol colui NOBILTÀ' vera , 
Che porta di virtù l'animo adorno 
U fwMeuo Conte Silvcftri nella verfionc, 

• >•••■ 



Nella 



t 
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Nella Morte delt llluflrtflimo Signw Conte 

CAM MILLO SILVESTRI 

.... w 
• j o*j '!.,"•*. ' • - * • *«N 

Letterato celebre non meno per la fua rara 
erudizione, che per la copiofa raccolta di 
marini antichi , e di medaglie , che 

teneva in fua cafa 

- » . • -i 

S O N E T T O 

Del Sig.Ntaold MadriBo Nobile di Udine: 

NEH' avita magion Cammillo avéa 
Cento eruditi già flagrai jrdanari, 1 
E nel patrio Mu(èo mille tenea 
Di fcelta eternità bronzi fegnam 

Vide con guardo bieco Atropo rea 

Tanti all'ingorda età pregi involati,' 
E difle, ha in un con lor ibrfe in idea 
Di fe fteifo fottrar CamrrJillo ài Fati? 

Difle, e recife il lacro filo: Ahi come 

Sei cruda, ó Parca! Ahi quante glorie io Ibernò 
NelTilluftre defunto eitìnte, e dome 1 

• , -. < . 

Ma falma egra mortai fia pur tuo fcherno:, • 
Bramò Cammillo aver eterno il nome, 
Ed avrà il nome a tuo difpetto eterno ; 

X AD 
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AD C0M1TBM CAMILLUM DE SILVESTRIS 
Maghi nominis antiquàrium . 

E t IGRJ MMA. 
Balthaflaris Bereganl Nob. Veneti, fili» Nicolai 
nobilitate , ac eruzione confpicui . 1 

Invida qua potuto nobis tumulare vetuflas 
Stive firi ingenmm detumulata dedit. 
Palladis infignem quantum fe reddidit arte 
Teftis pocmiBisfrJwenaJis opus. 

A D E U N D E M. 

DI STIC HON. 

Admod. R.P. Magiftri Petri Mari* Graffi, Vicentini 
Ordinb Ereroitamm Sandi Auguftini. . > % 

Plurima letbargo veterwn monumenta jacebant} 
Sujcitat bk calamo , lumine , voce , manu . 

A L I U D. 
R.P. Bacca!. Guilielrai Cao Vicentini 

^ — -Ccenobitx Auguftiniani . 

Egreffa ì tenebris vultu radiante vetuftas - . 
Luce , Carni Ile , tua defmit effe vetus . 

EJ ti S D E AI. : • 

ATÌfonem renovat Medea potentibus berbis, 
J \*j Sylvefler plures Palladis arte Sopbos . 
Illa poetar um variis celebrata CammiSé 

Angelus bum Mi f boti mortis abungue rapit. 
JEtertìùm rejonet doBorum lingua virorum, 
Per quos Pr i/cor ttm nomina Sole micant. 

IN 
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IN FUNERE COMITIS CAMILLl BESYLVESTRIS 

Diftichon ex Ennio defumptura : ab 

prsefentis vitac. 

N emo te làctiymìs decoret , nequefunmjletu 
Faxit , curì volitas vivus per ora virimi x 




N 



A L I U D EJUSDE AI. 
Ex Ovidio Trift. lib. u. vcrf.*7, c<y8. 

on tua carmirùbus fit major gloria : nec quo 
Ut major fiat , crefeere pojjit 9 babet. 



E P I T AT~H1UM. 

4 

M. JE. D. 

CAMILLUS^OMES DE SYLVESTRIS 

PÀTRITIUS RHODIGINUS 
ANTIQViE ERUDITIONIS PRINCEPS; 

CUI 

TANQJJAM LITERARUM PATRI B. M. 
LITERATORUM RESP. LUGENS 
H. P. M. 
OBIIT POSTRIDIE NON. IANUAR : 
AN. CID. IO. CC. XIX. 

vixrr a. lxxiii. m. vi d. xxul 

S. T. T. L. N. U. O. L. 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOA. 

AV<endo veduto per la Fede di RevHIone ^ ccj,. 
àppfoyazione ael P. F. Toramafo Maria Genna- 
ri Inquifitoré, nel Libro intitolato: Vita del Sig. Contt 
C ammillo Sifoeflri Nobile di levigo, c Padre della Tfy- 
mana Emione, non effer cqs* alcuna contra la San- 
ta Fede Cattòlica , e parimente > per attteflato^ del 
Segretario Noftro , niente contra Principi , e tiuoifi 
coitumi , concediamo Licenza a Giambattifta Con/ atti 
Stampatore in Padoa , che poffa cflcre ftampato, 
offervando gli ordini in materia di Stampe , e pre- 
fentando le folite copie alle Pubbliche Librerie di 
Venezia, e di Padoa . 

Dat. 21 Settembre 1720. 

• l . . . 1 

* • • ' 'ti"" 

( GiorFrancefcq Moro/Ini Kav. Riforra- ] 

( Pietro Grimani K.Proc. Rifornì • • ^ 

^ ••»• ' ~ * ? i . 

«.•-'. ». / » » « •".* ) I i * 

• • . • * ■ • Q 
. •• .1 . . 

» - • >r»-'{ 

• ' » • ♦ a ■ • 

'Afflitto GtdaIJini Stgrtt. 

-: T IN. 
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DELLE COSE PIÙ* NOTABILI^ 

A I>efandro,e t Primo fratelli abiri,cbì fieno , j2. , V 

Stlve/lri, Pag. iy. loro \jiCa/lore>eTolluce,s 2. perete 

genio bellicofo , ivi. fan. detti Dio/cori , ivi . 

no tre campagne in Levante,ivi. Dalle Chiavi Vincenzio ,13. 

loro morte . ivi . ;Wo/j/*/#r di Chevreau notato, 67. 

Amuleti co/a fieno , 37. Crrc^ri Gio: March lodato, 125, 

v*mw* </, rame nelle medaglie fc. fua opera inedita di Lapidaria , 

•gno di legittimità, corre ivi, 

f7 paragone tra quefte , f/?mo. Chiocciole picciole nel? Indie ufate 

nete falfe de 1 noflrt tempi, ivi ,e 61 per monete, 43. 

^JloriGiannantqniOylodato, 1 24, Coleti Niccolò , nominatole 27. 

ed altrove.. , Gonfione -Augu/Un* y forche coù 

Averoldo Giuli antonh^,fite lodi y detta,$y, fua riforma, 3 6. 

. i vi , e 1 2 5 . Coronelli Vincenzio, notato ,6f. 

'Autor francefe notato / £7. -, Coflume di ucciderfi p affato dagli 

Stoici ai Giurici Proculiani,t 29. 

B affaldi Gtrolamo,lodato, 3 8. Crefcimheni Gioì Mario , 29 , e 3 3 , 

cenfurato, 3^» 1 1 1 ,yìtf /«* /rtttrtf all'autore, 3 o, <i/f 

0/>fr* r ivi. 3 1, altra, 46. 

Bellotto Girolamo^ 6}. fuo Quinario Critica fatta air autore, e ribatta, 

della famiglia Grazia, ivi e 73. M , 44. 

ibc^/m di G.Cornelia Cuccbiajo antico, e fua etimologia 9 

Supera, 63. 39, fuo modello, 40. 

2f /A>f , 0 Bello/le,francefe, no ,fuo Cupero Giberto, 92 . 

frrtq, ivi. Cww#* m*4rc delle feieme, 4$. 
leregani Balda f arre , woft/e ^i»i. 

fcù/w fo<tao >%i % fua applica. TTN fWflgo , e fua difapprovazio* 

zhne, ivi, fuo di/lieo in loda del I J ne, jo. 

ttg. Co»* «Si/u^rò 8*. Pi/Unzione de falcriani Impera- 

dori, 61. 

•• . - . . ... 
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Elogio (fioriti del Co: Silveflri 
nel Giornale d'Italio cenfuro- 
to, $s,cd**'trove. 
Eufrott fio fofo, 127. 



T~7 abbricio , 84. 

JP F occhiati Jacopo, lodato, 2 2 , 
27 ; Jua lettera all'autore, 2 8, 
censurato, 3 2 , difefo, ivi > e 3 3, 
commendato, 1 1 2 , c fcgu. 
<^*rr ricercate di lo dai monti, 
1 f 3 mendicato da un' ingiuftizio 
140, 141. 

Fontanili Giu/lo, autor ^per quanto 
fi dice , dell' elogio fatto fcolptre 
dalla Citta di Rovigo al Co. Sii* 

ve/lri,9o,e 8 1 , lodato, ivi,c 94. 

» < • • • . • 

Gagliardi? aolo , Canonico lo* 
doto, 1 18 , Juo parere non 
approvato, II 9. 
Giornale d' halianotato, 2 1. 
Giornali/li lodati, 97. 
6 fWfo Cf/irr /vi roo , a cui fofero 

battute med*gjic, l9- 
Gravina Gianvinccnzio,22,6;Zi, 

notato, 130. 

LambecioP. 'Piero , impugnato 
dal Patino, 107. 
Lanzoni Giufeppe ,38, 1 20 , fuo 
opere, ivi, e 121. 

Mabillon T -Giovanni ,1 2 7. 
Madn fio Niccolò Rodato, 27 
/cttcrj all'autore, t6,fuo fo- 
retto, 27, altra lettera, 46, fuoi 



I C E. 

viaggi flompati,0 t fue lodi % n% 

fue opere, ivi, <^/o , 1 23 . 
Marcbefe Scipione, 114, fue 

opcrejv .lodato,ivuenfurato,uó. 
Magati Ce/are, vendicato, no. 
Magl'tabecbi Antonio , 93. 
Man/redini Ab. Marcbefe Paolo', là» 

da san funebre or aziono il Come 

Silveftri, 78. 
M. Claudio Tacito lmp. vieta la 

mescolanza de' metalli con Voro^ 

e l'argento, 77. 
Medaglia della famiglia Orazio , 

Wifuararitiyio, 71,73,54* 

fua legittimità , 77. 
Medaglie Imperiali quando mino* 

raron di pregio, 58. 
Medaglte falfe , 106. Medaglie di 
t Huma Pompilio* disAnco Marcio 

battute dopo il loro regnare, 1 07. 
Mefcolanza del rome con l'argento , 

75, c$6. 
Metallo quando principiò ad ejfer 

coniato , 108. 
Montfaucon Bernardo, 92. 
Muratori Lùdovkantonio , lodato , 

97' 

NerazioPrifco difegnato fuo fuc, 
et D or da Tra] ano, 129,130. 
Noris Arrigo Cardinale , 7 2, fuo e~ 

ìogio al Magli abecbi ,9$» 
Sorni Federigo , 84. 
Hotajo negli tferciti,& altri ordini 
91- 

Obulo, 107. 
Origine della Satira 3 2 o. 
Or fato P.Giannantonio , Benedetti* 

no, 
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' gg»H» fabtt, fapromaffo alla 
» /fU«r< i/f/tfr* fcrittura ncWTJ- 

niverfità di Tadoa, ivi . 
Orfato,Co: e Cav. Sartorio cenfurs- 

to,}$ t 6o, iiu 
OrfiGio.Giufeppe Marcbefe , iil 

fu* opera intorno ali» marnerà 

di ben penfare . ivi. 

Panvinio difefi contro al Reine- 
flOy JU 

Patarol Lorenzo , notato , £1. 
Pa tino Carlos 3 Jua medaglia /ivi, 

detefta l'artifizio di foderar le 

medaglie, £2» nominato, 94,118. 
Pedrufi P. Tao/o Gefuita jodato^ g. 

Jue opere dt medaglie, ivi, émpu* 

gnato, ioo,efcgu. 
Picinini Lodovico,medtto di Rovigo 

n 6. Jua perizia , ivi. 
Tijani Michele, t 'ode fi *a j Capitatilo 

di Rovigo interviene ai funerali 

del Coi Silveflri % 78. 
Plinio il vecchio , e fua difgrazia , 

l&i,fuo errore , 108. 
Plotina moglie di Trajano, e fua fa. 

gacità nel far proclamarc^idria- 

no fuccejjor del defunto marito , 

130. 

Porto Lionardo , 6q , contende al 
Budeo la gloria , ivi. citato nell' 
obulo, 107. 

Recanati Giamlattifla P. V. 
142, fua lettera fui baffo ri» 
bevo d'argentila , ivi. 
Reinefio Tommafo, notato, 77. 



ICE. 

Sancaffani Dionigi. Andrea lo* 
dato, Xlò v 
Setta de Giuri/li, 127 , 128. 
Stgonio, e fua inavvertenza^ 108. 
Silveflri Conte Cammtlto Jua nasci- 
ta, f.fua educazione, e progrefft 
(L fuo dottorato, ivi, fuo ritorno 
alla patria , 7. prudenza nel 
regolare la caja , e fua economia, 
ivi. fuo matrimonio, 8 . fua prole 
ivi Jue cariche, ed onori , 9 Jua 
inclinazione alio fiudio,e fuo dee, 
to memorabile contra gli oziofì > 
io. fua vigilanza, 1 1, fua far* 
tezza nel refi fiere alla continua 
applicazione, 1 2 Jua facilità nel- 
lo /piegare gli antichi marmi, ivL 
-fi 4 " +ggr*g**j°ne in diverje Ac- 
cademie, 10^ fuo amore verfo ^f* 
le jf andrò , e Primo fuoi figliuoli , 
If. fatto Conte dal Senato , 18* 
fua riconofeenza verfo il Trinci, 
pe, ed i figliuoli, 19. fuo primi" 
pio, e condotta nel tradur Gtuve. 
naie, ivi, Jua raccolta d'antichi- 
tà, 24. numero de' marmi am~ 
majf tti, & . loro diftinzione,xvh 
altre cofe antiche, 37. fuo Mufeo 
JlimabiliJJtmo , 46, c fegu. fue 
medaglie Consolari, Ù&. fue me. 
daghe Imperatorie, jj. Jua cafa 
ricetto de' letterati, 74. fua ap- 
plicazione anche negli ultimi res- 
piri della fua vita , ivi. fu a in* 
fermità , 7j\. deferizione della 
mede firn a , ivi Juo funerale, Jj. 
fuo fepolcro , ivi. fua lapidala \ 

or- 
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ordine pubblico ài Rovigo , 78. 
parti prefa in tal proposto dal 
Configlio di Rovigo , 75^ elogio 
nella lapida inafo, 80. fueope» 
re &£. fuo confronto con quelli , 
che volgarizzarono Giuvenale , 
e Ter/io , 84. fue opere, 85,86, 
87, 88. /o^gfo dal T. Gtannan- 
tonto Or fato , 89, 91. /»* corri/^ 
pondenza co prtmi letterati d' 
Jtalta> e fuori ,91, e fegu. fua 
franchezza nelle materie ansi* 
che, 1 26^1^0. pia modeft\a,\ 

lettera all'autore, xja. *«- 
/or<, che di lui parlano, 1 37, fua 
ingenuità fvelata, 141. 

Silveflri Aleff andrò, vedi vtìejftn* 
dro, e Primo . 

Silveflri Conte Carlo , direttor del 
Mufeo paterno , 73. 

Spiculatoricbi fieno^t^ , differenti 
dagli fpeculatori, ivi . 

Stemma della cafa Imperiai di Fa* 
l eri ano , 64. \ 

Tohmei, Claudio, 48. non ap* 
prova i verfi fciolti,ivi,e 49. 
Del Torre Monftg, Filippo, lodato , 
e n* fua morte 25. fua na» 



I C E. 

fcita , 18. fua ' confaci azione In] 
- Fefcovo d'Adria ,33. citato* 

Torta Carlo , &JL fuo regalo d'un, 

baffo rilievo d'^Jrgenida fatto 

al Conte Silveflri , ivi. 
Trebellio Pollione notato, 6f . 
TriJJtno Giangiorgio , 49. . 
Triumviri monetali , $6. quando 

ac'crefciuti a quattro , ivi. ridotti 

al numero primiero, ivi. 

Valeria no prigioniero di Sapo* 
re Se di Terfta , 65 . fua dif* 
grazia, ivi. fecondo alcuni la fo* 
la pelle fu afperja di fale» ivi, 
Fabriano terzo fu decorato delti» 

toh di Auguflo, 70. 
y all'i fnieri Antonio, 4?. * 
P'alwarana Chiara , moglie del H, 
H.MichdTifani Podeflà,e Capi- 
tanto di Rovigo afpfle con nume* 
rofo feguito di Dame tutte ve/lite 
a bruno ai funerali del Conte SU* 
zefiri, 78. 

Zeno Apoflolo , £4. lodato,!!/^ 
fuo impiegò nella Corte lm* 
penale , ivi. e lift 



I L F I NE, 

Erróri ttrrji neu* Opera « 

fin. a* ethlttrt, c»cbl**rt . Pag-44 » «g* * ftt » • ™ tt0 V 4 *p.a 80 liti, ifi A ER1S , AER.EIS . 
p ag . ,o, , Un. »l abbici, abbicci, rag. to* lui. 12 Sfida , J a di .Fa?.. . ^ * d 

doVun^ :fitwv 8 ;.*lÌalrnGhrncttaao allacortcfia ddlcggitoic «increto. 
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